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in  (jiiesta  enumerazione  sono  comprese  le  specie  di  quei  fun- 
iihi,  che  ho  potuto  io  stesso  finora  raccogliere,  o  che  mi  sono  stati 
inviati  dalle  provincie  del  Napolitano.  Individui  di  quasi  tutte  esse 
specie  sono  conservati  in  alcool  anidro,  tln  dal  1S73,  nel  Labo- 
ratorio Botanico  della  R.  Scuola  Sup.  di  Agricoltura  di  Portici. 
Sento  r  obbligo  di  rendere  le  mie  più  sentite  grazie  ai  signori 
Professori  Cesati  e  Pedicino  dei  consigli  di  cui  mi  sono  stati  larghi, 
e  dei  mezzi  che  mi  hanno  prodigati  per  siffatto  studio  :  e  godo 
ancora  di  ringraziare  di  cuore  tutti  coloro,  che  si  sono  gentilmente 
cooperati  alla  ricerca  dei  funghi  delle  nostre  contrade  per  questa 
collezione.  1  nomi  di  così  cortesi  Signori  saranno  indicati  a  pro- 
posito delle  specie  di  cui  essi  mi  hanno  inviati  esemplari. 


HYMENOMYCETES. 


AGARICINI.  QARDtfN 


AGS-ARICUS    L. 

SERIES    I.   —  LEUCOSPORI. 
AMANITA. 

1.  Agaricus  caesareus  (Scop,  FI.  Carn.  II.  p.  419)- 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  17.  ~  Ventur.  Mie.  Br.  t.  1.  —  Vittad. 
Fung.  mang.  t.   1.  —  Batt.   Fun>,^   Arini.  t.  4,  f.  C.  —  Mieli.  N. 

OD 

PI.  Gen.  t.  77,  f.   1. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.°  1456. 

Nelle  selve  di  Castagno  del  M.  Somma;  dalle  selve  del  Terziglio 
(Tiberi);  dalle  selve  di  Gragnano  (N.  Sorrentino);  R.  Parco  di  Ca- 
serta, e  luoghi  arenosi  di  Anoja  in  Calabria  (/«  herb.  Pasquale).— 
Settembre.  —  Mangereccio  !  Vulgo  -.  Ròciolo  d'ava  (  Nap.  ),  Fun^u 
genuisi  (Calab.). 

2.  A.  ovoideus  (Bull.  t.  364). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  18.  —  Brig.  Hist.  fung.  Neap.  t.  1-2.  — Vit- 
tad. Fung.  mang.  t.  2. 

Nella  tenuta  della  R.  Scuola  d'Agricoli,  di  Portici,  e  nelle  selve 
di  Castagno  del  Monte  Somma;  a  Salvitelle,  Caggiano,  Auletta, 
Cava  (Brig.  1.  e). —Ottobre.  —  Mangereccio!  Vulgo;  Fungio  uovo 
(Nap.),  volosza  bianca  (Princ.  cit.),  fimg  palmnnmio  (Pugl.). 

3.  A.  phalloides  (Fr.  S.  M.  1.   p.   13). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  18.  —  Cooke  Handb.  p.  7.  — Berkl.  Outl. 
p.  89.  —  A.virosus  Vittad.  Fung.  Mang.  t.   17. 

Exs.  Rabenh.  Herb.Myc.  N.°  202.~ Ejusd.  Herb.  Myc.  II.  N.  Ò03. 

Nella  tenuta  della  Scuola  d"  Agricoli,  di  Portici;  dal  R.  Parco 
della  Favorita  (Ferrajoli);  da  Prata  in  provincia  di  Avellino  (Freda); 
nei  castagneti  di  Anoja  in  Calabria  (in  herb.  Pasquale). —  Autun- 
no. —  Velenoso! 
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4.  A.  vernus  (Bull.  t.   108). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  18.  —  Cooke  Handb.  p.  7.  —  Berk  1.  (  )utl. 
p.  89.—   Vent.  St.  Mie.  t.  2.  f.   13-14.  —  Vi tt ad.  Fung.  niang. 

t.  44- 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici,  e  nel  R.  Parco 
di   Capodimonte.  —  Primavera.  —  Velenoso! 

5.  A.  mappa  (Fr.  Epicr.  p.  6). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  19.  —  Cooke  Handb.  p.  7.  —  A.  citrinus-al- 
bidus  Vittad.  Fung.  mang.  t.   11. 

Nella  tenuta  della  scuola  di  Agricoli,  di  Portici.  —  Autunno  — 
Velenoso! 

6.  A.  muscarius  iL.  F"l.  Suec.  n.   1235). 

Yx.  Hym.  Eur.  p.  20. — Cooke  Handb.  p.  8. — Vittad.  Fung. 
mang.  t.  5. 

Exs.  Rabenh.  Fung.   Eur.  N.  Ooi. 

Trovasi  alla  Solfatara  di  Pozzuoli  (y?cj'<' Pedicini);  dai  castagneti 
di  Anoja  in  Calabria  (Pasquale  fil.).  —  Autunno.  —  Velenoso!  {a) 

7.  A.  pantherinus  (DC.  FI.  Fr.  VI.  p.  52). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  21.  —  Cooke  Handb.  p.y.  —  Berkl.  Outl. 
p.  90.  —  Ventur.  Mie.  Br.  t.  3,  f.    1-4.  —  \'itlad.  Fung.  mang. 

t-  39- 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.  Ó02.— Erbar.  Critt.  Ital.  Ser.  I. 

N.  289. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici,  e  nelle  selve 

(a)  Questa  specie  trovasi  ancora  a  Gimigliaiio  in  Calabria  giusta  un  manoscritto 
inedito  trovatosi  fra  le  carte  del  Briganti ,  ed  ora  posseduto  dal  D.i"  Tiberi  in  Re- 
sina. Un  medico  di  Gimigliano,  il  D.'"  Lamannis.  invitato  da  V.  Briganti  aveva  nel 
1827  descritti  tutti  i  funghi  che  jiotè  in  quell'anno  raccogliere  in  Calabria,  ed 
aveva  accompagnata  ciascuna  descrizione  con  una  tavola  colorata  della  specie.  In  tal 
modo  il  Lamannis  diede  relazione  al  Briganti  di  34  specie  di  funghi ,  illustrandole 
con  t.ivole  e  denominandole  col  nome  vern.icolo.  Mercè  le  ligure  e  le  descrizioni  si 
sono  di  esse  determinate  solo  1 5  specie:  le  rimanenti  non  si  prestano  ad  essere  esatta- 
mente definite  per  insufficienza  di  caratteri.  A  proposito  poi  dell'  A.  timscarius  il 
Lamannis  narra  un  caso  di  avvelenamento  successo  a  Pentoni,  perche  detta  specie  era 
'tata  scambiata   con   \'A.   caesanus  conosciuto   ivi   col   nome   i\\  Orilo   (tav,  TV  ined.). 


arenose  di  Castagno  ad  Ottaiano  ed  al  Monte  Somma;  da  Soccavo 
(Grimaldi);  da  Prata  in  prov.  di  Avellino  (Preda);  da  S.  Giuliano 
del  Sannio  (Pedicino);  da  Anoja  in  Calabria  (Pasquale  fil.).  —  Au- 
tunno. —  Velenoso  ! 

8.  A.  strobiliformis  (Vittad.  Fung.  mang.  p.  59,  t.  9). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  21.  —  Cooke  Handb.  p.  9.  —  B  erkl.  Outl. 
p.  90.  —  Ventur.  Mie.  Br.  t.  4. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici. — Settembre.  — 
Mangereccio. 

9.  A.  rubescens  (Fr.  S.  M.  I.  p.   18). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  23.  —  Cooke  Handb.  p.  9.  — Berkl.  Outl. 
p.  90. —  Ventur.  Mie.  Br.  t.  26.  f.  1-3. —  Vittad.  Fung.  mang. 
t.  41. 

Dalle  selve  di  Gragnano  (N.  Sorrentino). —  Ottobre. — Man- 
gereccio. 

10.  A.  vaginatus  (Bull.  t.  98,  512). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  27.— Cooke  Handb.  p.  5.  —  Berkl.  Outl. 
p,  91,  t.  3,  f.  4. —  Ventur.  Mie.  Br.  t.  5. —  Vittad.  Fung.  mang. 
t.   16. —  Pseudofarinaceus  Batt.  t.  5,  f.  A,  B,  C. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.  601. 

Nel  R.  Parco  di  Capodimonte  ;  nelle  selve  arenose  di  Casta- 
gno del  M.  Somma;  dalle  selve  di  Castelfranco  in  prov.  di  Bene- 
vento (Caporale);  dalle  selve  di  Castagno  delle  montagne  di  Caprile 
(Parisio).  —  Primavera  ed  Autunno.  —  Mangereccio. 

LEPIOTA 

11.  A.  procerus  (Stop.  FI.  Carn.  II.  p.  418). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  29.  —  Cooke  Handb.  p.  12.  —  Berkl. 
Outl.  p.  92.  —Ventur.  Mie.  Br.  t.  6,  f.  1-3.  —Vittad.  Fung. 
mang.  t.  24. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.   I.  N.   1036. 

Nella  tenuta  della  scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
di  Castagno  del  Monte  Somma,  di  Ottajano,  dei  Monti  Lattarli; 
da  Soccavo  (Grimaldi);  da  Chiujano  presso  Salerno  (Casaburi); 
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da  Ruvo  di  Puglia  (jatta);  da  Anoja  in  Calabria  (Pasquale  fil.)  ; 
R.  Parco  di  Caserta  (  in  herb.  Pasquale  ).  —  Estate  ed  Autun- 
no. —  Mangereccio!  Vulgo:    Conocchia  (Castellani.)- 

12.  A.  excoriatus  (Schaeff.  t.   iS-19). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  30.  —  CookeHandb.  p.  13.  —  Yen  tur. 
Mie.  Br.  t.  7. — Vittad.  Fung.  mang.  t.  35. 

Dai  campi  di  Castellana  di  Puglia  (Dell'Erba).  —  Autun- 
no.-- Mangereccio! 

13.  A.  Friesii  (Lasch  Linn.   III.  N.  9,  p.   155). 
Fr.  Hym.  Eur.  p.  31. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.   1501. 

Nella  villa  Briganti  alle  falde  del  Vesuvio;  dallo  Scudillo  presso 
Napoli  (Vallante).  —  Settembre. 

I  nostri  esemplari  differiscono  da  quelli  descritti  dal  Lasch  per 
il  colore  cinereo  del  cappello,  per  il  colore  debolmente  cinnamo- 
nieo  delle  papille,  e  per  lo  stipite  che  è  bianco  e  squamuloso.  Gli 
esemplari  sono  stati  raccolti  a  terra,  e  non  sui  tronchi  fradici  di 
Pino;  quelli  di  Portici  hanno  il  cappello  largo  5  cm.  ,  lo  stipite 
lungo  7  cm.  e  spesso  7»  cm.;  gli  altri  dello  Scudillo  sono  del  dop- 
pio maggiori. 

14.  A.  acutesquamosus  (\Veinm.  Syll.   1.  p.  70,  ex  Fr.). 
Cooke  Handb.  p.   14.  —  Berkl.  Outl.  p.  93.  —  A    Friesii 

Lasch.  *  acutesquamosus,  F r.  Hym.  Eur.  p.  31- 
Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  II.  N.  85. 
Dal  R.  Orto  botanico  di  Napoli  (Cesati). — Settembre. 

15.  A.  clypeolarius  (Bull.  t.  405,  50Ó,  f.  2.). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  32-  — Cooke  Handb.  p.  15.  — Berkl.  Outl. 
p.  94_Ventur.  Mie.  Br.  t.  44,  f.  5-6.--M  ich.  N.  PI.  Gen.  t.  78,  f.  6. 

Exs.  Raben'h.  Herb.  Myc.   11.  N.  406. 

Nella  tenuta  della  scuola  di  Agricolt.  di  Portici;  dintorni  di  Na- 
poli {in  /^^r(5.  Pasquale). —  Estate  ed  Autunno.  —  Mangereccio. 

16.  A.  Vittadini  (Moretti  Bot.  Ital.  N.   I.  p.  4,  t.   l  ). 

Fr.  Hym.  Eur.  p. 33.  — Cooke  Handb.  p.  ló.— Berkl.  Outl- 
p.  94.  —  Becker  Schw.  Harting.  t.   12,  f.   l. 
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Dai  campi  di  Matera  (Mingioli).  —  Novembre.  —Velenoso. 
Vulgo  :   Fungio  pagliaccio  (Basilic). 

17.  A.  leiicothites  (Vittad.  Fung.  mang.  p.  310,  t.  40). 

In  Fr.  Hym.  Eur.  p.  34  questa  specie  e  riportata  come  va- 
rietà dell'  A.  naucinus  Fr. 

Nella  tenuta  della  scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  —  Settem- 
bre. —  Mangereccio  ! 

18.  A.  cepaestipes  (Sow.  t.  2,  ex  Fr.). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  35.  —  Cooke  Handb.  p.  16.  —  Ber kl. 
Outl.  p.  95. —  El.  Dan.  t.   1798. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.  1904.  —  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  1. 
N.  437.  —  de  T  lì  li  m  e  n  Mycoth.  univers.  N.   i. 

Sul  leijno  marcio  delle  stufe  di  Vallante  allo  Scudillo.  —Està- 
te.  —  Velenoso! 

19.  A.  tuberculatus  (  Bri-,  jun.  Hist.  fung.  Neap.  p.  81,  t.  37, 

f.   1-3)- 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  35. 

Nella  tenuta  della  scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  Trovasi  pure 
nei  dintorni  di  Napoli  ai  Camaldoli ,  S.  Rocco,  R.  Bosco  di  Ca- 
podimonte  (Brig.  1.  e).  —  Dicembre.  —  Mangereccio. 

ARMILLARIA 

20.  A.  albo-sericeus  (Brig.  jun.  Hist.  fung.  Neap.  p.  io,  t.  4, 
f.  1-2). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  42. 

Nella  tenuta  e  nell'Orto  botanico  della  scuola  di  Agricolt. 
di  Portici.  —  Autunno. 

21.  A.  caeruleo-viridis  (Brig.  Hist.  fung.  Neap.  p.  9,  t.  3,  f.  1-2). 
Nella  tenuta  della  scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  Fu  raccolto 

dal  Briganti  a  Caggiano  nel  Princip.  cit.  —  Autunno.  —  Sospetto. 
Le  spore  nei  soggetti  da  me  esaminati  sono  bianche,  e  perciò 
questa  specie  deve  essere  annoverata  tra  i  Leucospori.   Il  eh.  Fries 
crede  che  essa  debba  riportarsi  all'^.  aeruginosiis  Chirt.;  veggasi 
F  r.  Hym.  Eur.  p.  43. 
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22.  A.  melleus  (Vahl  in  FI.  Dan.  t.   1013). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  44.— Cooke  Handb.  p.  19.— Berkl.  Oiitl. 
p.  9. —  Vittad.  Fung.  mang.  t.  3.  —  Brig.  Hist.  fung.  Neap.  t.  21 
et  t.  38.  —  Mich.  N.  PI.  Gen.  t.  81,  f.  2. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  II.  N.  606.  —  Erb.  Critt.  Ita!.  Ser. 
I.  N.  583. 

Sulle  ceppaje  di  Castagno  nelle  selve  di  Ottajano  e  dei  Monti 
Lattari!,  sui  Gelsi  nella  valle  di  S.  Rocco  presso  Napoli  ;  sull'Olmo 
dallo  Scudillo  (Vallante);  sul  Castagno  dalla  montagna  di  Caprile 
(Parisio);  sul  Fico  e  sul  Pioppo  da  S.  Giuliano  del  Sannio  (Pe- 
dicino);  sul  Prugno  da  Matera  (Mingioli);  sull'  Ulivo  e  sul  Gelso 
da  Anoja  in  Calabria  (Pasquale  fìl. j  :  dintorni  di  Napoli  su  varii 
tronchi  {in  herb.  Pasquale).  La  forma  solitaria  e  terrestre  è  stata 
raccolta  al  fosso  di  Faraone  al  Vesuvio  da  Parisio,  ed  allo  Scu- 
dillo da  Vallante.  —  Estate  ed  Autunno.  —  Mangereccio.  Vulgo  : 
Fìingio  sementino,  fungio  di  t'ite  (Nap.,  Avellino  e  Princ.  Cit.). 

23.  A.  citri  (Inzenga  Fung.  Sic.  p.  33,  t.  3,  f    l). 
F  r.  Hym.  P2ur.  p.  46. 

Sui  tronchi  di  .Arancio  nei  giardini  di  Portici.  —  Autunno.  — 
Mangereccio. 

TRICHOLOMA 

24.  A.  rutilans  (Schaeff.  t.  219). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  53.  —  Cooke  Handb.  p.  24.  —  Rerkl. 
Outl.  p.  99.  —  Gonn.  et  Rabenh.  t.    14,  f.   i. 

Exs.  Rabenh.  (in  herb.  Cesati). 

Presso  ai  tronchi  di  Pino  da  Soccavo  (Grimaldi).  — Novembre. 
Secondo  il  Cordier  questo  fungo  sarebbe  sospetto,  ma  ho  saputo 
che  a  Soccavo  si  mangia  dai  contadini. 

25.  A.  terreus  (Schaeff.  t.  64). 

Fr.  Hym.  Eur.  p- 57. — Cooke  Handb.  p.  27.— Berkl.  Outl. 
p.    100. — Ve n tur.  Mie.  Br.  t.  45,  f.  4-5. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.  105. —Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I. 
N.  1261. 

Nella  tenuta  della  scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
di  Ottajano;  dalla  valle  di  S.  Anastasia  al  Vesuvio  (Parisio);  da 


Chiujano  presso  Salerno    (  (  asabiiri  ):  da  S.  Giuliano   del  Sannio 
(Pedicino).  —  Autunno.  —  Mangereccio. 

26.  A.  gambosus  CFr.  S.  M.  I.  p    50). 

Fr.  Hyni.  Eur.  p.  66.  —  Cooke  Haudb.  p.  31.  —  Berkl. 
Outl.  p.   104,  t.  4,  f.  5. 

Exs.  Rabenh.  {iti  herb.  Cesati). 

Nella  tenuta  della  scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  sel- 
ve dei  Monti  Lattarli;  dalle  selve  di  Monte  Vergine  (Parisio); 
da  Chiujano  presso  Salerno  fCasaburi);  da  Ruvo  di  Puglia  (Jatta); 
da  Terranova  di  Pollino  in  Basilicata  (Virgallita).  • —  Estate  ed  Au- 
tunno. —  Mangereccio.  Vulgo:  Musciaruni  (Basilic.j. 

27.  A.  Georgii  (L.  FI.  Suec.  Ed.  II.  N.   1210). 

Fr.  Hyni.  Eur.  p.  67.  — A.  iHouceron  BuW.,  Ventur.  Mie.  Br. 
t.    11.  —  Vittad.  Fung.  niang.  t.   12. 

Da  S.  Giuliano  del  Sannio  (Pedicino). —  Primavera.  —  Mange- 
reccio !  Vulgo  :  Brtigttuolo  o  Prugniiolo  (Sannio)  ;  Musciaruni  (Ba- 
silic). 

28.  A.  personatus  (Fr.  S.  M.  I.  p.  50). 

Fr.  Hyni.  Eur.  p.  72. —  Gonn.  et  Rabenh.  t.  16.  —  Lepi- 
sta  Smith,   Cooke  Handb.  p.  193.' 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.  209. 

Da  Ruvo  di  Puglia  sulle  foglie  di  Ulivo  (Jatta),  da  Castel- 
lana (dell'Erba). —  Autunno. —  Mangereccio. 

29.  A.  nudus  (Bull.  t.  439). 

Fr.  Hyni.  Eur.  p.  72.  —  Berkl.  Outl.  p.  105,  t.  4,  f.  7. — Le- 
pista  Smith,  Cooke  Handb.  p.    192,  f.  47. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.   1130. 

Sulle  foglie  cadute  dei  Pini  nella  tenuta  della  scuola  di  Agri- 
colt.  di  Portici.  —  Autunno.  —  Mangereccio. 

30.  A.  melaleucus  (Pers.  Syn.  p.  355). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  74. — Cooke  Handb.  p.  34. — Berkl.  Outl. 
p.  106.  —  Pers.  Myc.  Eur.  III.  p.  216.  —  A.  leucophaeus  Pers.  1. 
e.   p.  219. 

Neil'  Orto  botanico  di  Portici.  —  Aprile. 


CLITOCYBE. 


31.  A.  neapolitanus  (Pers.  Myc.  Eur.  III.  p.  73,  N.   112). 
A.  coffece  Brig.  Hist.  fung.  Neap.  p.  51,  t.  23-26. 
Ottenuto  sul  tanno  del  caffè  nell'Orto  botanico  della  scuola  di 

Agricolt.  di  Portici  nella  primavera  del  1876.  Il  Rev.  S.  Ferrara 
ci  ha  communicati  degli  esemplari  ottenuti  da  lui  in  Gaeta  il  9 
Dicembre  1875.  —Mangereccio!  Vulgo:  Fuvgio  di  Caf'e  (Nap.). 
Il  Persoon  diede  il  nome  di  A.  tieapolttanus  alla  specie  di  fungo 
ottenuta  in  Napoli  sulla  posa  del  caffè,  ed  inviatagli  nell"  anno 
1826  dal  Tenore  (lettera  pubblicata  dal  Persoon  al  1.  e.  p.  74). 
La  denominazione  di  A.  coffea  data  dal  Briganti  a  detto  fungo 
è  posteriore  a  quella  di  Persoon,  e  ciò  si  può  dedurre  dalla  pag. 
51  della  sua  Hist.  fung.,  dove  egli  stesso  non  cita  nessuna  sua 
pubblicazione  precedente,  ed  in  nota  poi  aggiunge  "  Professor  Mi- 
chael Tenore  per  litteras  gallico  sermone  exaratas  haec  ipsa  spe- 
cimina  anno  1828  UH  (Persoon)  comrmmicavit  „.  Ciò  posto  non 
mi  resta  alcun  dubbio  sulla  identità  delle  due  specie,  e  sulla  prio- 
rità della  specie  di  Persoon.  In  Fries  Hym.  Eur.  p.  99,  N.  300 
trovo  invece  riportata  \ A.  neapolitanus  Pers.  come  varietà  dell'/ì. 
catinus  F  r.  che  vive  fra  le  foglie  di  Faggio,  ed  a  p.  86  trovo  \'  A. 
coffece  Brig.  riportato  all' ^.  difformis  Schuni.  che  vive  a  terra 
in  suolo  pingue.  Non  posso  dir  niente  dell'/^.  coffece  V  i  v.,  perchè 
mi  manca  l'opera  del  Vi  v  iani:  Fries  lo  cita  come  sinonimo  i\q\X A. 
volvaceus  Bull.,   F  r.  Hym.  Eur.  p.  182. 

32.  A.  phyllophilus  (  P  e  r  s.  Syn.  p.  457)- 

F"r.  Hym.  Eur.  p.  87.  ^ —  Cooke  Handb.  p.  37.  —  Berkl. 
Outl.  p.  109. —  FI.  Dan.  t.   1847. 

Sulle  foglie  cadute  di  Elee  nella  tenuta  della  scuola  di  Agricolt. 
di  Portici,  e  sulle  foglie  di  Castagno  nelle  selve  del  Monte  Somma; 
dalle  selve  dei  Camaldoli  di  Napoli  (La  Marca);  dal  R.  Parco  di 
Caserta  (Musajo).  —  Autunno. 

33.  A.  fumosus  (Pers.  Syn.  p.  348)- 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  91.    -  Cooke  Handb.  p.  39.  —  Berkl. 
Outl.  p.   107. —Brig.  Hist.  fung.  Neap.  t.    11,  f  4-6. 
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Exs.  Rahcnh.  Herb.  Myc.  N.  302. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  A.i;ricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
di  Ottajano;  da  S.  Giuliano  del  Sannio  (Pedicino);  da  Ruvo  di 
Puglia  (Jatta).  Trovasi  nell'Abbruzzo  a  S.  Nicola,  Morroue  e  Pie- 
tracamela ,  e  nella  Lucania  a  Persano  ,  Londrano ,  Monte  della 
Stella  (Brig.  1.  e.  p.  loc;).  — Autunno.  —  Mangereccio. 

34.  A  flaccidus  (Sow.  t.   185,  ex  Fr.). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  97.  —  Cooke  Handb.  p.  42.  —  Berkl. 
Outl.  p.   111. 

Exs.  Rabenh.  Fung.  Eur.  N.  IQ03. —  Ejusd.  Herb.  Myc. 
N.  210.  —  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  II.  N.  35. 

Sulle  foglie  cadute  nella  tenuta  della  scuola  di  Agricolt.  di 
Portici. —  Autunno.  —  Sospetto. 


35.  A.  cyathifoimis  (Bull.  t.  575,  f.  M.)- 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  lOo.  —  Cooke  Handb.  p.  42.  —  Berkl. 
Outl.  p.  111.  — Gonn.  et  Rabenh.  t.  9.  f.  l.  — Brig.  Hist.  fung. 
Neap.  t.   18.  f.  3-4. 

Exs.  Rabenh.  Fung.  Eur.  N.  1401-  Ejusd.  Herb.  Myc.  N.  217. 

Sui  legni  marcescenti  e  fra  le  zolle  muscose  nella  tenuta  della 
scuola  di  Agricolt.  di  Portici;  dalla  valle  di  S.  Anastasia  al  Ve- 
suvio (Parisio)  ;  dalle  selve  di  Prata  (Freda);  da  S.  Giuliano  del 
Sannio  (Pedicino).  Trovasi  anche  al  campo  di  Marte  presso  Na- 
poli (Brig.  1.  e.  p.  40).  —  Autunno.  —  Mangereccio. 

36.  A.  fragrans.  (Sow.  t.   10,  ex  Fr.). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  105. —  Cooke.  Handb.  p.  43.— Brig.  Hist. 
fung.  Neap.  t.   19,  f.   1-4. 

Tra  i  muschi  terrestri  nella  villa  Monaco  in  Portici.  A  No- 
cera  dei  Pagani,  a  Gaeta  ed  a  Fondi  (Brig.  1.  e.  p.  41).  —  Otto- 
bre. —  Mangereccio  ! 

Nei  nostri  soggetti  lo  stipite  e  flessuoso  ,  ed  ho  pure  trovati 
due  individui  connati  alla  base  per  lo  stipite. 

37.  A.  laccatus  (Scop.  FI.  Carn.  II.  p.  444). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  108.  —  Cooke  Handb.  p.  44.  —  Berkl. 
Outl.  p.  113,  t.  5,  f.  3.  — Schaeff  t.  13.  —  Oinphalomyces  utrim- 
que  sulcatiis  Batt.   t.    18,   f.   G-I. 

3 
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Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.  io8.— Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I. 
N.   1346. 

Kella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici,  e  nelle  selve 
arenose  del  Monte  Somma,  e  di  Ottajano;  dalla  Solfatara  di  Poz- 
zuoli, e  dalla  montagna  di  Caprile  (Parisio);  da  Prata  (Preda); 
dalle  selve  del  Malese  (Pedicino);  da  Anoja  in  Calabria  (Pasquale 
fii.). — Estate  ed  Autunno.  —  Mangereccio. 

COLLYBIA. 

38.  A.  radicatus  (Re Ih.  Cant.  1040,  ex  Fr.). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  109.  — C  o  oke  Handb.  p.  53. —  Berkl. 
Outl.  p,   114.  t.  5,  f.  4.  — Ventur.  Mie.  Br.  t.'só,  f.  1-2. 

Sui  tronchi  di  Fas^gio  da  Monte  Vergine  (Parisio),  dal  Malese 
(Pedicino);  sul  Cerro  da  Prata  (Freda).  —  Estate. 

39.  A.  longipes  (Bull.  l.  232). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  Ilo.  —  Cooke  Handb.  p.  53.  — Berkl. 
Outl.  p.  114.  —  A.  snbulatMs  Raddi  in  Soc.  Ital.  t.  4,  f.  1.  — 
Myoniyces  phaUiforinis  Ball,   t.   20,   f,  A. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I,  N.   1457. 

Ho  incontrato  un  solo  individuo  di  questa  specie  a  stipite  per 
metà  nascosto  sotterra,  ed  impiantato  su  di  una  radice  di  Casta- 
gno nella  valle  della  Piana  tra  Massa  e  Monte  Somma  alla  fine 
di  settembre  1876.  Un  altro  individuo  ho  avuto  da  Anoja  di  Ca- 
labria in  novembre  da  Pasquale  fil.  —  Mangereccio. 

40.  A.  fusipes  (Bull.  t.   106,  516,  f.  2). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  ni.  — Cooke  Handb.  p.  54.  —  Berkl. 
Outl.  p.  115,  t  5,  f.  5.  —  Venlur.  Mie.  Br.  t.   19,  f.  5-7. 

Alla  base  dei  tronchi  di  Elee  nella  tenuta  della  R.  Scuola  di 
Agricoli,  di  Portici.  —  Autunno.  —  Mangereccio. 

41.  A.  velutipes  (Curi.  FI.  Lond.  t.  70). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  115.  —  Cooke  Handb.  p.  55.  —  Berkl. 
Outl.  p.  116.  —  Brig.  Hist.  fung.  Neap.  t.  12.  f.  1-3. —  Ventur. 
Mie.  Br.  t.  25,  f.  3-4. 

Exs.  Erb.  Critt.   Ital.  Ser.  I.  N.  87. 


—   15  — 

Di  questa  specie  conservo  la  forma  solitaria  e  terrestre  raccolta 
dal  La  Marca  nelle  selve  di  Castagno  dei  Camaldoli  di  Napoli,  e 
la  forma  truncicola  e  cespitosa  raccolta  da  me  sui  tronchi  di  Elee 
a  Portici,  dal  Vallante  suH'  Ailantìiiis  glandulosa  allo  Scudillo;  il 
Freda  1'  ha  raccolta  a  Prata  sulla  Ginestra  e  sul  Noce. —  Autunno. 

42.  A.  xanthopus  (Fr.  S.  M.  I.  p.   124). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  120.— Cooke  Handb.  p.  59.--Berkl.  Outl. 
p.   118. 

Sui  tronchi  marcescenti  di  Faggio  dal  Matese  (Pedicinoj.  — 
Agosto. 

43.  A.  dryophilus  (Bull.  t.  434). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  122. —  Cooke  Handb.  p.  59.  —  Berkl. 
Outl.  p.   1 IQ,  t.  5,  f.  7. 

Exs.  Rabenh.  Fung.  Eur.  N.  204  et  N.  2101. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici  tra  le  foglie 
cadute  di  Elee,  nelle  selve  arenose  del  Monte  Somma  tra  le  foglie 
cadute  di  Castagno;  nel  R.  Parco  di  Caserta,  nell'isola  di  Ischia  al- 
l'Arso ,  ed  in  Calabria  ad  Anoja  (in  lierb.  Pasquale).  —  Autun- 
no. —  Sospetto. 

44.  A.  muscigenus  (Schum.  Saell.  p.  307.  ex  Fr.'). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  ri.\.  —  Eiiisd.  S.  M.  I.  p.  145.  —  A.  tricliopns 
Scop.  FI.  Carn.  11.  p.  432.  — Mi  eh.  N.  PI.  Gen.  t.  73.   f.  4. 

Sui  tronchi  fra  i  muschi  nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt. 
di  Portici.  —  Autunno. 

MYCENA 

45.  A.  galericulatus  (Scop.  FI.  Carn.  II.  p.  455J. 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  138.  —  C  ooke  Handb.  p.  Ó7.  —  Berkl. 
Outl.  p.   124.  —  Gonn.  et  Rabenh.  t.  7,  f.  S. 

Sui  tronchi  dei  Castagni  nelle  selve  dei  Monti  Lattarli.  — 
Estate. 

4Ó.  A.  polygrammus  (Bull.  t.  395). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  139.  —  Cooke  Handl).  p.  68.  —  Berkl. 
Outl.  p.   124.  -FI.  Dan.  t.   1Ó15.  f.   1.  t.    149^. 
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Sui  tronchi  nella  tenuta  della  scuola  di  Agricolt.  di  Portici; 
da  Anoja  iu  Calabria  (Pasquale  fil.)-  —  Autunno. 

47.  A.  acicula  (Schaeff.  t.  222). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  147.  —  Cooke  Handb.  p.  71.  —  Berkl. 
Outl.  p.   127.  —  Brig.  Hist.  fung.  Neap.  t.  29,  f.  3-5. 

Sui  rami  e  sulle  foglie  cadute  nella  tenuta  della  Scuola  di 
Agricolt.  di  Portici  ;  da  Anoja  in  Calabria  (Pasquale  fil.).  È  stata 
raccolta  anche  sulle  corteccie  marcescenti  di  Castagno  ,  e  qual- 
che volta  fra  i  muschi  in  una  selva  presso  Salvitelli  (Brig.  1.  e. 
p.   113). — Autunno. 

48.  A.  corticola  iSchum.  Saell.  X.  4689,  ex  Fr.). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  152.  —  Cooke  Handb.  p.  76.  —  Berkl. 
Outl.  p.   129.  —  Mi  eh.  N.  PI.  Gen.  t.  74,  f.  8. 

Sulle  zolle  muscose  dei  tronchi  di  Elee  nella  tenuta  della 
Scuola  di  Agricolt.  di  Portici;  sui  tronchi  nei  dintorni  di  Napoli 
{in  herb.  Pasquale). 

49.  A.  hiemalis  (^Osbek  in  Retz  Suppl.  p.   19,  ex  Fr.). 
Fr.  Hym.  Eur.  p.   153.  —  Cooke  Handb.  p.  76.  —  A.  (or- 
ticola Gonn.  et  Rabenh.  t.  7,  f.  6. 

Si  trova  a  Portici  insieme  al  precedente.  —  Autunno. 

50.  A.  capillaris  (Schum.  p.  268,  ex  Fr.). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  153.  —  Cooke  Handb.  p.  77.  —  Berkl. 
Outl.  p.   130.  —  Mich.  N.  PI.  Gen.  t.  80,  f.   lO-li. 

Sulle  foglie  cadute  e  sulla  corteccia  di  Elee  nella  tenuta  della 
Scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  —  Autunno. 

OMPHALIA. 

51.  A.  vesuvianus  (Brig.  jun.  Hist.  fung.  Xeap.  p.  115,  t.  3, 

f.  3-7). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.   157. 

Di  questa  specie  ho  incontrato  un  solo  individuo  nella  tenuta 
della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici  in  Novembre  1875. 

52.  A.  griseo-pallidus  fDesmz.  Exs.  N.   120,  ex  Fr.). 
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Fr.  Hym.  Eiir.  p.  161.  — A.  griseolus  Pers.  Myc.  Eur.  111. 
p.  87,  N.    137,  t.  28,  f.  3!.  —  Brig.  (tav.  col.  ined.). 

Lungo  i  viali  deli'  Orto  botanico  di  Portici.  —  Aprile. 

53.  A.  nbula  (Bull.  t.   186,  550,  f.   1). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  1Ó4.  — Cooke  Handb.  p.  82.  —  Berkl. 
Outl.  p.  133.  —  A.  nivalis  FI.  Dan.  t.  1071,  f.  2.  —  Biilla  tubifor- 
mis  radiata  B  a  1 1.  t.  28,  f.  y.  —  Mie  h.  N.  PI.  Gen.  t.  73,  f.  6. 

Fra  i  muschi  nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Por- 
tici. —  Autunno. 

PLEUROTUS. 

54.  A.  corticatus  (Fr.  S.  M.  I.  p.   179). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  166.  — Cooke  Handb.  p.  45.  —  A.  e  and i- 
diis  Schaeff.  t.  225. 

Sul  Noce  da  S.  Giuliano  del  Sannio  (Pedicino).  —  Ottobre. 

55.  A.  olearius  (D  C.  FI.  Fr.  VI.  p.  44). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  170. —  Pers.  Myc.  Eur.   III.  p.  46. —  Bari. 
Champ.  Nic.  t.  24,  f.   1-6.  —  Ventur.  Mie.  Br.  t.  40,  f.  3.  —  Po- 
lyniyces  phosphoms  Batt.  t.   13,  f.   A-B. 
,       Exs.  Erb.  Critt,  Ital.  Ber.  I.  N.   1458. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici  sulle  ceppale 
di  Olivo,  di  Elee,  di  Corbezzolo.  In  Puglia  vive  suU'  Ulivo,  giu- 
sta i  saggi  inviatimi  da  Castellana  (Dell'Erba),  da  Gioja  del  Colle 
(Milano).  Anche  sull'Ulivo  vive  a  Matera  (Mingioli)  ;  sulla  Filli- 
rea  a  Ruvo  di  Puglia  (Jatta);  sul  Carrubo  a  Taranto  (Bellando). 
Gli  esemplari  del  Carrubo  erano  giganteschi  ;  uno  fra  gli  altri  ave- 
va il  cappello  largo  35  cm. ,  le  lamine-  imeneali  lunghe  19  cm.  , 
lo  stipite  alto  il  cm.,  largo  alla  base  3  cm. ,  all'apice  5  cm. — 
Estate  ed  Autunno —  Velenoso!  Vulgo:  Fungi  (/'«/zm  (Puglia). 

A  me  sembra,  che  a  questa  specie  debba  riportarsi  X  Agavi- 
CHS  aìiricolor  (Brig.  Hist.  fung.  Neap.  p.  23,  t.  13.  f.  1-3),  che  il 
Briganti  aveva  raccolto  anche  sui  tronchi  morti  di  Olivo  nella  sua 
villa  presso  la  tenuta  ora  appartenente  alla  Scuola  di  Agricoltura 
di  Portici,  ed  a  Salvitelli.  I  caratteri  delle  lamelle  appena  denti- 
colate, della  carne    un  poco  tenace,  della  colorazione  dell'acqua 


quando  in  essa  s'immerge  detto  fungo,  e  della  fosforescenza  (!), 
sono  comuni  tanto  agli  individui  avuti  da  Puglia,  quanto  a  quelli 
di  Portici  ,  ai  quali  ultimi  aveva  il  Briganti  dato  il  nome  di  A. 
auricolor.  Per  me  tengo  adunque,  che  \ A.  auricolor  Brig.  {Lenti- 
7iJts  Fr.  Hym.  Eur.  p.  483)  sia  da  ritenersi  come  sinonimo  del- 
l' A.  olearius  D  C. ,  non  ostante  che  il  Briganti  taccia  assoluta- 
mente della  fosforescenza  di  detto  fungo. 

Ora  essendomi  fornito  di  una  discreta  quantità  di  individui  di 
questa  specie,  ho  avuto  agio  di  osservare:  1.°  che  la  emanazione 
della  luce  è  indipendente  dalla  putrefazione  del  fungo,  dappoiché 
gì'  individui  giovanissimi  sono  fosforescenti ,  e  la  luce  si  affievo- 
lisce a  misura  che  si  avanza  la  putrefazione;  2.°  che  la  fosfore- 
scenza comincia  prima  sulla  sola  superficie  imeneale  indipende- 
mente  dalle  spore,  le  quali  raccolte  su  di  una  carta  non  emanano 
nessuna  luce  :  in  seguito  la  fosforescenza  si  propaga  nella  carne 
dello  stipite  e  del  cappello,  e  ciò  avviene  quando  ordinariamente 
comincia  la  putrefazione  :  raramente  la  luce  si  manifesta  anche 
sulla  superficie  del  cappello;  3".  che  gl'individui  fosforescenti  im- 
mersi neir  acqua  alla  temperatura  di  15°  C.  restano  egualmente 
luminosi,  immersi  invece  nell'alcool  cessano  immediatamente  di 
essere  fosforescenti  ;  che  l' acqua  e  l' alcool  si  colorano  subita- 
mente in  giallo-fulvo,  ma  non  diventano  fosforescenti,  e  che  gl'in- 
dividui immersi  nell'acqua  cessano  quasi  intieramente  dopo  di  un 
giorno  di  essere  luminosi. 

A  questo  proposito  giova  ricordare,  che  il  Micheli  nel  N.  PI- 
Gen.  a  p.  191  parlando  di  questo  fungo  {Fungiis  perniciosns ,  in- 
tense aureus  etc.)  tace  assolutamente  della  fosforescenza.  11  Bat- 
tarra  nel  Fung.  Arim.  Hist.  a  p.  40  dice,  che  detto  fungo  {Polymyces 
phospkorus)  è  fosforescente  sulla  superficie  imeneale  {in  siilcis),  però 
lo  indica  come  mangereccio.  Nella  memoria  di  Tulasne ,  Sur  la 
Phosphorescence  spontanee  de  P Agaricus  olearius  etc.  (Ann.  des 
Se.  Natur.  Ser.  III.  v.  IX.  p.  338)  trovo  a  p.  344,  che  il  eh.  Tu- 
lasne non  ha  giammai  vista  luminosa  la  superficie  del  cappello. 
Invece  io  ho  avuto  occasione  di  osservare  di  notte  tempo  detto 
fenomeno  in  un  solo  individuo  in  principio  di  putrefazione,  dopo 
averlo  immerso  nell'acqua  che  aveva  la  temperatura  di  15°  C- 
A  p.  346   lo  stesso  Tulasne  dice,  che  l'alcool  posto  sulle  lamelle 
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fosforescenti  non  estingue  immediatamente  la  loro  luce,  ma  l'in- 
debolisce lentamente.  Avendo  io  però  tuffato  l'intero  fungo  nel- 
l'alcool, oppure  una  sola  porzione  di  lamelle,  la  fosforescenza  è 
sempre  cessata  immediatamente.  Il  Fahre  nella  memoria  Recher- 
cJies  sur  la  cause  de  la  Pìiospliorescence  de  V Agaric  de  Folivier  (An- 
nal.  dcs  Se.  Natur.  Ser.  IV.  voi.  IV.  p.  179)  fra  i  tanti  esperi- 
menti fatti  su  questo  fungo  mettendolo  in  un'  atmosfera  di  ossige- 
no, d"  idrogeno,  di  acido  carbonico,  di  cloro  etc,  nel  vuoto  ,  nel- 
l'aria,  e  nell'acqua  non  riporta  di  averlo  immerso  nell'alcool; 
solo  a  p.  197  dice  in  generale  ,  che  la  fosforescenza  si  estingue 
quando  la  vita  cessa  o  è  gravemente  compromessa.  Lo  stesso  Fa- 
hre a  p.  181  riferisce,  che  meno  felice  del  Tulasne  non  ha  potuto 
vedere  la  fosforescenza  sullo  stipite  e  nella  sua  sostanza  interna, 
nò  in  quella  del  cappello.  Sospetta  che  c'iuiluisca  la  temperatura, 
dappoiché  mentre  le  sue  osservazioni  furono  fatte  ad  Avignone 
con  la  temperatura  di  10'  a  20"  quelle  poi  di  Tulasne  furono  latte 
a  Hyòres  con  una  temperatura  di  18'  a  20'. 

56.  A.  Eryngi  (DC.  FI.  Fr.  VI.  p.  47)- 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  171.  — Ventur.  Mie.  Br.  t.  45,  f  1-3-— 
Vittad.  Fung.  mang.  t.  lo,  f.  2. —  Omp/ialoinyces  fusais  Bai  t. 
t.  10,  f.  G.  —  Mich.  N.  PI.  Gen.  p.  151,  n.'^  7,  t.  73,  f.  2.  — 
A.  caldarella  Fr.  S.  M.   I.  p.  84. 

Sulle  radici  dell'Eringio  da  Campodipietra  nel  Sannio  (Rossi); 
sulla  Carlina  guvtviifera  DC.  dalle  Murge  di  iMatera  (  Mingioli  )  ; 
sulla  Carlina  {gunnniferaì  ,  cancellata})  da  Cerignola  e  da  Ter- 
lizzi  di  Puglia  (Tiberi) ,  sull'  Eringio  dalle  Murge  di  Ruvo  (  Lo 
Russo);  dalle  Murge  di  Gravina,  Ruvo  ed  Andria  sull'Eringio,  sul- 
VAtractylis  cancellata  DC-  e  su  di  una  Carlina  (jatta).  —  Prima- 
vera e  Autunno. —  Mangereccio! — Vulgo:  Cardarella  (Sannio,  Ab- 
\>xwz7.o)\ fìingi  candmicid  (Puglia). 

Io  ritengo  che  a  questa  specie  debba  riportarsi  1'^.  car- 
darella Fr.  S.  M.  I.  p.  84.  Ejusd..  Hym.  Eur.  p.  80.  Il  Fries 
ha  ricavata  questa  specie  dal  Battarra ,  il  quale  al  1.  e.  p.  38 
dice  ,  che  la  Cardarella  bicmca  si  raccoglie  in  Autunno  nei  pa- 
scoli lungo  il  littorale  Adriatico  tanto  matura  quanto  disseccata, 
senza  indicare  se  vive  oppur  no  parasita  di  altra  jiianta.  Nel   San- 
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nio  detto  fungo  viene  conosciuto  anche  col  nome  di  Cardarella, 
e  vive  nell'Eringio.  In  Puglia  ed  in  Basilicata  lo  stesso  fungo  viene 
invece  chiamato  Cardoticello  fin  dai  tempi  del  Colonna  ,  il  quale 
yiqW Ecphr.  p.  29  dice,  che  il  fungo  detto  Cardoncello  nasce  presso 
Cerignola  sulla  radice  morta  di  Acartia  apula.  Il  Prof  Inzenga 
nella  Cent.  I.  dei  Funghi  siciliani  z,  p.  lo  riferisce,  che  detto  fungo 
cresce  ovimque  in  Sicilia  sopra  i  rizomi  e  le  radici  fracide  dell'E- 
ringio ,  e  della   Carlina  gimimifera  DC. 

„  var.  Ferulae  (Lanzi) ,  Nob.  A.  cccspitosus  ,  pileo  et  stipite 
majoribus.  Syn.  A.  Ferula;  Lanzi.  Il  fungo  della  Ferula  con  tavo- 
la.—  Fries  Hym:  Eur.  p.  703.  —  Hedv^rigia  1874,  n.  6,  p.  95. 

Dai  dintorni  di  Foggia,  dalle  Murge  di  Gravina,  dalle  Murge 
di  Corato  fj^tta);  dalle  Murge  di  Altamura  (Lo  Russo);  dalle  Mur- 
ge di  Matera  (Mingioli).  Secondo  il  Lamannis  vive  sulla  Ferula 
a  Catanzaro,  nel  Marchesato,  ed  a  Cutro  (t.  XXIII.  ined). — Pri- 
mavera ed  Autunno  —  Mangereccio  !  (l)  , 

(1)  In  tutte  le  località  indicate  detto  fungo  è  stato  .sempre  raccolto  sulla  Ferula 
(ommmiis  L.  ;  ed  avendo  osservata  la  grande  rassomiglianza  di  questo  fungo  all'^. 
Eiyngi  DC.  e  letta  la  descrizione  fattane  dal  D.''  Lanzi,  pregai  il  mio  amico  Jatta 
di  studiare  in  Puglia  accuratamente  su  grande  quantità  di  soggetti  i  caratteri  diffe- 
renziali di  queste  due  specie  di  funghi.  Il  sig.  Jatta  dopo  una  serie  di  comparazioni 
cosi   mi  scrive: 

"  Dal  confronto  esatto  dei  due  funghi  ho  potuto  dedurre,  che  le  lamelle  scorrenti 
"  fino  alla  base  del  gambo,  disposte  in  rete  ricongiungendosi  e  frammischiandosi  fra  loro. 
"  come  che  toccano  al  medesimo  (Lami),  è  un  carattere  non  costante,  ma  che  si  avvera 
"  nei  soggetti  più  giovani  cosi  nel  fungo  della  Ferula,  come  in  quello  dell'Eringio,  tanto 
"  che  esattamente  il  Vittadini,  descrivendo  \' A.  Eryngi  DC.  dice;  lamellae.  ...  basi 
"  etiam  anastomnsantes  etc.  perciò  questo  fatto  non  può  costituire  un  carattere  dif- 
"  ferenziale.  E  similmente  il  colore  della  superficie  del  cappello  non  è  costante,  né 
"  nel  fungo  dell'  eringio  ,  né  in  <)uello  della  ferula ,  ma  in  entrambi  egualmente  si 
"  mostra  più  seuro  nei  soggetti  molto  giovani,  e  s' imbianchisce  a  misura,  che  l' in- 
"  dividuo  invecchia.  Avendo  infine  esaminata  le  spore  al  microscopio  non  ho  tro- 
"  vata  differenza  alcuna,  essendo  cosi  nel  fungo  della  Ferula  come  in  quello  dell' E- 
"  ringio  :  ovoidea  2plo  longiores  .  grutiioso-hyalina: .  L'  Agarico  della  Ferula  non  in 
"  altro  differisce  dall'  Agarico  dell'  Eringio,  se  non  in  due  caratteri  molto  deboli  ed 
"  inco.stanti  ,  cioè:  1.  nel  crescere  comunemente  cespitoso,  2.  nell' assumere  pro- 
"    porzioni   maggiori.  Ora   io   non   credo   che   questi   due   fatti  possano  costituire  carat- 
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57-  A.  ostreatus  (Jacq.  FI.  Austr.  II.  t.   104). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  173.  —  Cooke  Handb.  p.  48.  —  Berkl. 
Outl.  p.  135. — Brig.  Hist.  fung.  Neap.  t.  43-45. — Ventur.  Mie. 
Br.  t.   17,  f.  3-4,  e  t.   18.— Vittad.  Fung.  mang.  t.  4. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.   106. 

Suir  Elee  nella  tenuta  della  scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e 
sulle  eeppaje  di  Castagno  ai  Monti  Lattarli  ;  da  S.  Giuliano  del 
Sannio  (  Pedicino  ).  Secondo  il  Lamannis  vive  sul  Faggio  nella 
Sila  (t.  XVI  ined.).  —  Estate  ed  Autunno.  Mangereccio  !  Vulgo  : 
Ricchione  Q!ia^.),  Arecchiella,  lardarico,fìiì!gìu  di  pastaszii  (Calab.), 
fungio  o  frengia  di  Noce  (Princ.  cit.). 

58.  A.  geogenius  (DC.  in  Ed.  I.  p.   134,  ex  Fr.). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  175. — A.  leporimis  Pers.  Mye.  Eur.  111. 
p.  34,  n.°  39,  et  A.  auricula  Ejusd.  1.  e.  p.  51,  n.°  67.  —  Mich. 
N.  PI.  Gen.  t.  Ó5,  f.  2. 

Da  S.  Giuliano  del  Sannio  (Pedicino). — Ottobre. — Mangereccio. 

59.  A.  chioneus  (Pers.  Myc.  Eur.  III.  p.  28,  t.  26,  f.  10-11). 

"  teri  sufficitiiti  per  stabilire  una  mtova  specie;  e  d'  altronde  non  è  raro  il  fatto  che  il 
"  vero  fvingo  dell'  Eringio  si  approssimi  tanto  al  fungo  della  ferula  col  divenire  cespitoso 
"  ed  assumere  proporzioni  maggiori,  da  non  distinguersene  più.  È  sempre  vero  però 
"  che  questi  due  casi,  eccezionali  pel  fungo  dell'Eringio,  sono  più  frequenti  e  quasi 
"  costanti  nel  fungo  della  Ferula.  Ritenendo  adunque  per  1'  A.  Eryngi  DC.  la  de- 
•   scrizione  che  ne  dà  il  Vittadini  (Fung.  mang.  p.  71,  t.  10.)  si  potrebbe  stabilire 

"   di  esso  la  seguente  varietà  per  il  fungo  della  ferula;  A.  Eryngi  DC.   var A. 

"  caspitostis,  pileo  et  stìpite  majoribus.  Syn.  A  ferula  I^anzi. — Ab.  ad  radices  emortuas 
"   Ferute  comraunis  L.   Autumno. 

"  Non  ho  potuto  far  confronti  con  l' A.  nebroJensis  Inz.  e  con  l' A.  ostreatus 
"    Jacq.,  perchè   ignoro  affatto   il   primo  ,   e   del   secondo   non   ho   esemplari  freschi, 

'■    (Ruvo  di  Puglia  6   Dicembre   1876.  Jatta). 

A  questo  proposito  aggiunga,  che  il  Fries  nell' opera  Hym.  Eur.  p.  "03  ritiene 
1'  A.  Fentlae  Lanzi  come  sinonimo  dell'  A.  nebrodensis  Inz.;  e  nel  Bulletin  de  la  So- 
ciétc  botanique  de  France,  toni.  23,  1876,  trovo  riconfermata  la  .stessa  sinonimia  a 
p,  314  dal  Bernard,  ed  a  p.  341  dal  Quclet.  Secondo  me  \'  A.  Ferulae  Lanzi  è 
una  forma  dell'  A.  Eryngi  DC.  È  poi  X A.  nebrodensis  Inz.  anch'  esso  da  riportarsi 
all'.-/.  Eryngi  o  da  ritenersi  ancora  come  specie  a  parte?  Non  avendo  che  un  pic- 
colissimo  esemplare  secco   del  fungo  siciliano   non   azzardo   un   parere. 
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Fr.   Hym.   Eur.  p.    l8l.  —  Cooke  Haiulb.  p.  52.  —  B  e  r  kl 
Oliti,  p.    139. 

L'ho  raccolto  ima  sola  volta  su  di  una  pietra  fungaja  in  pu- 
trefazione neir  C)rto  botanico  di  Portici. — Settembre. 


SERIES  II.  —  HYPORHODII. 

VOLVARIA. 

6fj.  A.  volvaceus  (Bull.  t.  262). 

Fr.  Hyni.  Eur.  p.  182.  —  Cooke  Handb.  p.  84.  —  Berkl. 
Oliti,  p.   140.— Yen  tur.  Mie.  Br.  t.  22. 

Exs.   Erb.   Critt.   Ital.  Ser.   I.   X.  438. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici,  e  nelle  selve 
di  Ottajano.  —  Autunno.  —  Sospetto. 

61.  A.  speciosus  (Fr.  S.  M.  I.  p.  278). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  183.— Cooke  Handb.  p.  85.-  FI.  Dan. 
t-   1737- 

Exs.  Rabenh.   Herb.  viv.   Myc.   X.    1601. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici;  da  Chiujano 
presso  Salerno  (Casaburi );  dalle  selve  di  Prata  (  Freda  ).  —  Au- 
tunno. —  Velenoso  ! 

Di  questa  specie  ho  incontrato  tra  gli  altri  un  individuo  da  me 
raccolto  il  24  Novembre  1876  nella  tenuta  della  Scuola  di  Por- 
tici ,  che  aveva  le  seguenti  dimensioni  :  larghezza  del  cappello 
12  cm.,  lunghezza  dello  stipite  20  cni.,  .spessezza  dello  stipite  alla 
base  2  cm.,  all'  apice   1  ij2  cm. 

t>2.  A.   glojocephalus  (DC.  FI.  Fr.   \  l.  p.  52). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  183.— Cooke  Handb.  p.  86.— -  A.  specio- 
sus Herkl.  Oliti,  t.  7,  f.  3. —  Bari.  Champ.  Nic.  t.  26. 

Raccolto  sul  fimo  di  un  letto  caldo  nell'  Orto  botanico  di 
Portici  al    17   Luglio    1876.   —  Velenoso. 
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ENTELOMA 

63.  A.  clypeatus  (L.  V\.  Suec.  11.   rjiO,  ex  Fr.). 
Fr.   Hyni.   Eur.  p.    194.  —  Cookc   HaiiidU.   p.  93.   -Rerkl. 
Oliti,   t.   7.   f.  6. 

Nelle  selve  arenose  del  Monte  Sonnna. — Autunno. 

■    64.  A.  ihodopolius  (Fr.  S.  M.   I.  p.   197). 

F  r.  Hyni.  Kur.  p.  195.  —  Cooke  Handb.  p.  94.  —  Berkl. 
Unti.  p.   145.— FI.  Dan.  t.   1736. 

Nella  tenuta  della  Scuoia  di  Agricoli,  di  PorLici,  e  nelle  selve 
arenose  del  Munte  Somma  ;  da  Ruvo  di  Pui4lia  (Jatta).  —  Autun- 
no. —  Sospetto. 

CLITOPILUS. 

65.  A.  orcella  (Bull.  t.  573,  f.   1,  t.  r)9i)- 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  197. — Yen  tur.  Mie.  Br.  t.  14,  (.  1-3. — 
Vittad.   Fung.  mang.   t.    vi,  f.  2. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  485. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
di  Castagno  del  Monte  Somma  ;  da  Terranova  di  Pollino  in  Ba- 
silicata (  Virgallita).  —  Estate  ed  Autunno.  —  Mangereccio  ! 

LEPTONIA. 

66.  A.  lazulinus  (Fr.  Epicr.  p.   153). 
Fr.   Hym.  Far.  p.  203. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.   1201. 

Sulle  zolle  muscose  nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di 
Portici.- — Novembre. 

Vi  s' incontrano  tutte  e  due  le  forme  indicate  dal  Fr.  1.  e, 
tanto  quella  a  cappello  azzurro  intenso,  quanto  \  altra  a  cappello 
spadiceo-ìnurino. 
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NOLANE  A. 


67.  A.  pascuus  (Pers.  Comm.  in  Schaeff.  p.  04.  t.  229). 

Fr.  Hym.  Eiir.  p.  206. —  Cooke  Handb.  p.  101.  —  Berkl. 
Outl.  p.   147.  —  Hydrophorus  cinereus  Batt.  t.   25,  f.  E. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.   1702. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici,  e  nelle  selve 
di  Ottajano.  —  Autunno. 

CLAUDOPUS. 

68.  A.  varìabilis  fPers.  Obs.  2,  t.  5,  f.   12,  ex  Fr?). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  213.  —  Cooke  Handb.  p.  qS. —  Berkl. 
Outl.  p.   164,  t.   10,  f.   1. 

Sulle  foglie  cadute  di  Castagno  nelle  selve  dei  Monti  Latta- 
rli ;  sul  Faggio  dal  Malese  (Pedicino).  —  Estate. 

SERIES  III.  -  DERMIXI. 

PHOLIOTA 

69.  A.  aureus  (Mal  use  k.  Sii.  p.  351.  ex  Fr.). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  214.  —  A.  Vahlii  et  A.  aureus,  Ejusd.  S. 
M.  I.  p.  240-241.  —  Berkl.  Outl.  p.  149.  —  Pers.  Syn.  p.  269.  — 
A.    Vallili  Se  h  uni.  in  Fi.  Dan.  t.    1496. 

Nel  R.  Parco  della  Favorita.  —  Autunno. 

70.  A.  durus  (Boll.  Fung.  Hai.  t.  07,  f.  l). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  216. —  Cooke  Handb.  p.  104.  —  Berkl. 
Outl.  p.  149. 

Neil'  Orlo  botanico  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici.  — 
Giugno.  —  Velenoso  ! 

71.  A.  proecox  (Pers.  Syn.  p.  420). 

F  r.  Hym.  Kur.  p.  217. —  Cooke  Handb.  p.  105. — Berkl. 
Outl.  p.   i4t),  t.  ,S.  r.   1.— Lei  eli.  t.  6o«.— Ball.  l.  20,  f.  C. 

Sulle  radici  delle  graminacee  nell'  Orto  botanico  della  Scuola 
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di  Agricolt.  di  Portici,  e  nel  R.  Parco  di  Capodimonte;  dai  din- 
torni del  Lago  di  Agnano  (Inglese,  Bruccoleri).  —  Primavera.  — 
Velenoso. 

Questa  specie  rassomiglia  moltissimo  alla  precedente ,  ed  il 
eh.  Berkeley  al  1.  e.  esprime  il  dubbio  se  essa  sia  realmente  di- 
stinta. 

72.  A.  Aegiiita  (Brig.  Hist.  fung.  Neap.  p.  65  et  p.  131,  t. 
32-33  )• 

A.  Aegerita  Fr.  Hym.  Eur.  p.  219. — Ejjisd.  Epicr.  p.  164. — 
A.  popuhieusYers.  Myc.  Eur.  III.  p.  171,  N.  285. — Polymyces  iml- 
gatior  Batt.  Fung.  Arim.  p.  35,  t.  6,  f.  E. 

Sui  tronchi  recisi  di  Pioppo  a  Portici,  a  Massa,  a  Somma  ed 
Ottajano  alle  falde  del  Monte  Somma;  dintorni  di  Napoli,  ed  ad 
Anoja  in  Calabria  {in  herb.  Pasquale).— Tutto  l'anno. —  Mangerec- 
cio ! —  Vulgo:    Cliiuvetielli,  fungio  de  chiuppo  (Nap.). 

Certamente  questa  specie  descritta  dal  Briganti  è  la  stessa  di 
quella  data  dal  Fries  \\k\X  Epicrisis  p.  164  sotto  il  nome  di  A.  Aege- 
rita, non  ostante  che  il  Briganti  a  p.  131  della  j%'j-/. /««^.  ne  du- 
biti. Il  eh.  Fries  a  p.  219  degli  Hym.  Eur.  riporta  come  sinonimo 
della  sua  specie  quella  descritta  dal  Briganti.  Questi  afferma  di 
aver  pubblicato  la  prima  volta  detto  fungo  sotto  il  nome  di  A. 
Aegirita  nel  Fase.  ì.  di  fmig.  Ut.  Napoli  1824,  tav.  i.  Ragguagli  dei 
lavori  accademici  della  Soc.  R.  Boro.  (Rapporto  del  Segret.  Cav. 
Monticelli.  Napoli  1S2].  p.  40).  Devesi  ritenere  la  priorità  della 
denominazione  data  a  tal  fungo  dal  Briganti,  stantechò  trovansi 
presso  di  me  4  tavole  appartenenti  a  detto  fascicolo,  rinvenute 
in  casa  Briganti ,  e  gentilmente  comunicatemi  dal  D.''  Tiberi.  La 
tavola  I  figura  appunto  il  fungo  del  Pioppo  ,  a  cui  è  apposto  il 
nome  di  Agaricus  Aegirita,  {Frane.  Brigatiti  del.  —  R.  Litografia 
Militare  1824). 

—  Var.  strobiloides  (Brig.  jun.j  Nob.  A.  subcasspitosus,  pileo 
reticulatim  sulcato,  areolis  prominulis  polygonis  apicibus  truncatis 
ac  fuscis. .  . .  (Brig.).  —  Syn.  A.  strobiloides  Brig.  jun.  Hist.  fung. 
Neap.  p.   124,  t.  46.  —  A.  Brigantii  Fr.  Hym.  Eur.  p.  219. 

Ho  ritenuto  VA.  strobiloides  Brig.  jun.  come  una  varietà  del- 
l'^. Aegirita.  Con  detto  nome  il  eh.  Briganti  volle  distinguere  una 
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qualità  di  funghi,  che  come  mangerecci  vide  vendere  lungo  la  via 
la  quale  da  Ercolano  mena  a  Pompei.  Non  ostante  che  gli  si  af- 
fermò, che  detti  funghi  fossero  stati  raccolti  sul  pioppo,  e  che  ne 
avesse  trovata  la  carne  analoga  a  quella  dell'^.  Aegirita,  pure  ne 
fece  una  specie  a  sé,  e  credette  che  non  fosse  affine  ad  altra.  Il 
carattere  sommo,  che  aveva  richiamata  1'  attenzione  del  Briganti, 
risiede  nella  presenza  delle  areole  sul  cappello.  Ora  avendo  posta 
ogni  mia  cura  per  la  ricerca  del  fungo  descritto  dal  Briganti,  ed 
avendo  esaminato  una  grande  quantità  di  funghi  di  pioppo,  ho  tro- 
vato, che  sui  tronchi  recisi  di  detta  pianta  vivono  \ A.  Aegirita  e 
1  A.  strobiloides,  e  poi  innumerevoli  forme  intermedie  di  passaoi^io 
tra  i  due.  Taluni  soggetti  di  quelli  che  vivono  sul  pioppo  avevano 
la  superficie  del  cappello  ora  liscia  ora  rivulosa  e  rugulosa  {A.  Aegi- 
rita), altri  l'avevano  più  o  meno  screpolata  [A.  strobiloides)^  le 
screpolature  e  le  fenditure  frammischiandosi  confusamente  od  in- 
tersecandosi a  rete  fra  loro  suddividono  la  superficie  del  cappello 
in  tante  piccole  aree  poligonali,  a  tronchi  di  piramidi,  l'altezza  delle 
quali  dipende  dalla  profondità  del  solco  formato  da  ciascuna  scre- 
polatura. Oltre  a  ciò  ho  incontrato  un  cespo  di  funghi  di  pioppo, 
Tav.  \  I.  f.  1.,  che  presenta  un  individuo  a  superficie  del  cappello 
intera,  e  gli  altri  a  superficie  gradatamente  screpolata.  Le  fig.  3-4 
mostrano  la  graduata  formazione  delle  areole  ,  le  quali  posso- 
no essere  molto  prominenti  ed  acute  come  nella  fig.  5.  È  appunto 
per  distinguere  questa  ultima  forma,  la  quale  si  allontana  molto 
dalla  ordinaria  dell' ^.  Aegirita,  che  ho  conservato  il  nome  dato 
dal  Briganti,  ed  ho  formato  della  specie  di  Brig.  jun.  una  varietà 
dell'.(J.  Aegirita,  quantunque  più  giustamente  si  dovrebbe  ritenerla 
come  una  forma  anormale  di  questo.  Difatti  l' acutissimo  Fries 
nel  dare  il  nome  di  A.  Brigantii  alla  specie  in  quistione,  pur  non 
avendo  avuto  agio  di  esaminarne  esemplari,  colloca  questa  spe- 
cie accanto  a.\\'A.  Aegerita,  Hym.  Eur.  p.  219,  e  conchiude  col  di- 
re: species  admodwn  sijigularis.  Del  resto  gli  altri  caratteri  indicati 
dal  Briganti  per  il  suo  A.  strobiloides  si  riscontrano  tutti  nelle 
svariatissime  forme  dell'  A.  Aegirita.  Per  avvalorare  le  conside- 
razioni che  ho  fatte  su  detto  fungo  noto ,  che  tra  i  disegni  e 
le  tavole  originali  dell'  opera  Hist.  fung.  Neap.  del  Briganti,  pos- 
seduti ora  una  col  manoscritto  dal  D."  Til)eri.  ho  rinvenuto  una 
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tavola  colorata  inedita ,  la  quale  rappresenta  apjmnto  un  esem- 
plare di  A.  Aegirita  avente  tutta  la  superficie  del  cappello  suddi- 
visa in  areole  poligonali.  Il  Briganti  sen.  giustamente  si  appose 
col  non  considerare  detto  fungo  come  una  specie  diversa  dall'  A. 
Aegirita,  ma  ne  formò  una  varietà,  e  la  distinse  nel  seguente  modo: 
A.  Aegirita  Brig.  sen.  ,  var.  pileo  riìiioso-tessulato.  Non  so  com- 
prendere i)0i  come  il  Briganti  fil.  avesse  voluto  fare  una  specie  di 
ciò  che  il  padre  aveva  considerato  una  semplice  varietà,  e  come 
avesse  trascurato  di  tener  conto  della  tavola  che  già  dava  la 
figura   del  fungo  in  quistione. 

73.  A.  spectabilis  (F  r.  El.  p.  28). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  221. — Cookc  Handh.  p.    108. 
Vive  cespitoso  sui  tronchi  di  Elee  nella  tenuta  della  scuola 
di  Agricolt.  di  Portici.  —  Autunno. — Sospetto. 

74.  A.  pumilus  (Fr.  El.  I.  p.  29). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  226. — .Cookc  Handb.  p.  110.  -Berkl. 
Outl.  p.   152. 

Nei  pratelli  muscosi  della  tenuta  della  .Scuola  di  Agricolt.  di 
Portici.  —  Autunno. 

INOCYBE 

75.  A.  lanuginosus  (Bull.  t.  ,370). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  227.  —  Berkl.  Outl.  p.  153.  —  A.  flocculen- 
tiis  Poli.,  Cooke  Handb.  p.  114.  —  Pers.  le.  pict.  t.  8,  f.  4. — 
Vaili,  t.   13.  f.  4-6. 

Nella  tenuta  della  Scuola  eli  Agricolt.  di  Portici.  —  Autunno. 

7Ó.  A.  rimosus  (Bull.  t.  388). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  232. —  Cooke  Handb.  p.  118. — Berkl. 
Outl.  p.   155,  t.  8,  f.  5.  —  Ventur.  Mie.  Br.  t.  56,  f.  4-5. 

Exs.  Erb.  Critt.   Ital.  Ser.   1.  N.  328. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
arenose  del  Monte  Somma;  dal  R.  Parco  di  Capodimonte  (De  An- 
geli s)  ;  dai  Camaldoli  di  Napoli  (La  Marca);  dal  Matese  (Pedici - 
no);  selve  cedue  di  Anoja  in  Calabria  {in  herb.  Pasquale).  —  Pri- 
mavera ed  Autunno.  —  Velenoso. 
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77-  A.  geophyllus  (Sow.  t.   124,  ex  Fr.). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  235.  —  Cooke  Handb.  p.  119.  —  Berkl. 
Oliti,  p.  156.  —  A  argillaceus  Pers.  le.  pict.  t.  14,  f.  2.  —  Brig. 
(tav.  col.  ined.). 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici.  —  Autunno. 

78.  A.  trechisporus  (Berkl.  Outl.  p.   156,  t.  8,  f.  6.). 
Fr.  Hyni.  Eur.  p.  23Ó.  —  Cooke  Handb.  p.   118. 
Dallo  Scudillo  (Vallante). — Autunno. 

HEBELOMA 

79.  A.  crustuliniformis  (Bull.  t.  308,  540). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  241. —  Cooke  Handb.  p.  112.  —  Berkl. 
Uutl.  p.  157,  t.  9,  f.  1.  —  Picromyces  pessundatus  Batt.  t.  lo,  f.  B. 

EXS.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  765. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici  ;  da  Chiuja- 
no  presso  Salerno  (C.  Casaburi)  ;  da  S.  Giuliano  del  Sannio  (Pe- 
dicino).  —  Autunno.  —  Velenoso. 

80.  A.  longicaudus  (Pers.  Syn.  p.  332). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  241.  —  Cooke  Handb.  p.  113.  —  Berkl. 
Outl.  p.  157,   t.  9,  f.   2.—  JMonoììiyces  praaltus  Batt.   t.   21,  f.  F. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
di  Castagno  di  Ottajano  e  del  Monte  Somma;  dalle  selve  delle 
montagne  di  Caprile  (Parisio).  —  Autunno.  —  Velenoso. 

NAUCORIA. 

81.  A.  melinoides  (Bull.  t.  560,  f.   1.). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  257.  —  Cooke  Handb.  p.  128.  — Berkl. 
Outl.  p.    Il  O,  t.  9,  f.  3. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.   1804. 

Nella  tenuta  della  .Scuola  di  Agricoli,  di  Portici,  e  nelle  sel- 
ve di  Castagno  del  Monte  Somma;  nel  pascone  di  S.  Martino  [m 
herb.  Pasquale).  —  Autunno. 

82.  A.  semiorbicularis  (Bull.  t.  422). 
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Fr.  Hym.  Eiir.  p.  liùo.  —  Couke  Hamlb.  p.  129.  —  Berkl. 
Oliti,   t.  q.  f.  4. 

Nella   tenuta  ilella  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici. — Autunno. 

83.  A.  escharoides  (Fr.  S.  M.   I.  p.  260). 

Fr.  Hyni.  Eur.  p.  204.  -Cooke  Handb.  p.   130. 
Vive  gregario  o  cespitoso    nella  tenuta  della  Scuola  di  Agri- 
colt.   di   Portici. — Estate  ed   Autunno. 

84.  A.  carpophilus  (Fr.  Obs.   I.  p.  45). 

Fr.  Hym.  lìur.  p.  265.  —  Cooke  Handb.  p.    131. 
Sulle  cupole  e  sulle  foglie  cadute  di   Elee,   ed  anche  a  terra 
nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  —  Autunno. 

85.  A.  pityrodes  (Brig.  jun.  Hist.  fung.  Neap.  p.  128,  t.  42, 

f.    1-3). 

Fr.   Hym.    Eur.  p.   2Ó5. 

Su  di  un  colmo  marcescente  di  graminacea  nella  valle  della 
Piana  a  Massa  di  Somma.  —  Settembre. 

TUBARIA 

86.  A.  furfuraceus  (Pers.  Syn.  p.  454). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  272. — Cooke  Handb.  p.  13Ó.  —  Berkl. 
Outl.  p.   161.  —  Batsch  El.  fung.  f.  98. 

Exs.  Rabenh.  Fung.  Eur.  N.   1504. 

\'ive  sui  rami  e  sulle  foglie  cadute  ed  anche  a  terra  nella 
tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici  ,  e  nelle  selve  di  ca- 
stagno del  Monte  Somma;  sui  tronchi  recisi  di  Olmo  nella  valle 
di  S.  Rocco;  dallo  Scudillo  (Valiante);  ad  Anoja  in  Calabria  {in 
herb.  Pasquale^.  —  Primavera  ed  Autunno. 

GREPIDOTUS 

87.  A.  mollis  (Schaeff.  t.  213). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  275.  —  Cooke  Handb.  p.  125.  —  Berkl. 
Outl.  p.    104,  t.  9,  f.  6. —  Brig.  Hist.  fung  Neap.  t.  41.  f.  b-8. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.  7<J4.  —  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I. 
N.  967. 
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Sui  tronchi  di  Elee  nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di 
Portici;  su  vecchi  pali  di  Abete  nell'atrio  del  Convitto  Caracciolo 
di  Napoli  (Cuomo);  suir  ulivo  e  sul  pioppo  da  Anoja  in  Calabria 
(  Pasquale  fìl.  }■  -  -  Autunno. 

88.  A.  Cesatii  (Rabcnh.    Herb.  Myc.  N.    150ÓJ. 

Fr.   Hym.   Kur.  p.   277. 

Exs.  Rabcnh.  1.  e.  — Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.   1263. 

Sulla  corteccia  della  Robinia  Pseudoacacia  alla  Favorita  (Ti- 
beri);  per  due  anni  consecutivi  l'ho  raccolto  sulla  corteccia  di  un 
albero  annoso  di  Eucalyptus  globnlns  esistente  nel  Ciiardino  dell'O- 
spedale degl'Incurabili  di  Napoli.— Autunno  ed   Inverno. 


SERIES  IV.  —  FRATELLI. 
PSALLIOTA 

89.  A.  arvensis  (Schacff.  t.  310-311). 

Fr.  Hyni.  Eur.  p.  278.  —  Cookc  Handb.  p.  137.  — Herkl. 
Outl.  p.  166,  t.  10,  f.  \.  —  A.  exqnisitns  \'ittad.  Funi^.  nian^'.  t.  18. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  —  Autun- 
no. —  Mangereccio  ! 

go.  A  cretaceus  (Fr.  S.  M.  I.  p.  2S0). 
Fr.  Hym.  Eur.  !>.   279.  —  Cordi  er  Chanip.  p.  275. 
Dalle  vicinanze  di  Matera  negli  oliveti  (Mingioli).  —   Autun- 
no. —  Mangereccio. 

01.  A.  campestiis  ^L.   FI.  Suec.   Ed.   II.  N.   1203). 

Fr.  Hym.  lùir.  p.  279.  —  Cooke  Handb.  p.  137- —  BcrkI. 
Outl.  11.  165,  t.  10,  f.  2-3.  —  Vittad.  Fung.  mang.  t.  6-7.-  B  r  i  g. 
(tav.  ined.).  —  Mich.  N.   PI.  Gen.  t.  75.  f-   1-3- 

Exs.  Rabenh.  Herb.   Myc.  N.    102,  et  N.  703- 

Nel  R.  Parco  di  Capodimonte,  e  nella  tenuta  della  Scuola  ili 
Agricolt.  di  Portici;  dallo  Scudillo  (Vallante);  da  Soccavo  (Gri- 
maldi); da  Matera  (Mingioli);  da  Ruvo  di  Puglia  (Jatta);  dintorni 
di  Napoli  {in  herb.  Pasquale).  Secondo  il   Lamannis  vive  a  Cimi- 
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gliaiio  (t.  XXII   incd.).  —  Tutto  l'anno.  —  Mangereccio.— Vulgo; 
Capito,  fniigio  lardone  fCalabr.),  fuvgio  lardavo  (Ba.silicata). 

STROPHARIA 

92.  A.  coronillus  (Bull.  t.  597). 

Fr.  Hyni.  Eur.  p.  285.  —  Ejiisd.  .S.  M.  1.  p.  282.  —  Iiizcng. 
Fung.   Sic.   I.  p.  61. 

Vive  a  terra  lungo  i  viali  dell'orto  botanico  della  Scuola  ili 
Agricolt.  di  Portici;  dintorni  di  Napoli  {inherb.  Piisipiale). — Estate. 

93.  A.  semiglobatus  (Batsch  El.  fung.  f.    i  loj. 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  287.  — Ejusd.  S.  M.  1.  p.  284.  —  Cookc 
Haiidb.  p.   142. 

Dai  campi  di  Monte  Vergine  sullo  sterco  vaccino  (Parisio),  e 
sullo  sterco  equino  da  Anoja  in  Calabria  (Pascjuale  fil.)  —  Au- 
tunno. —  Velenoso. 

HYPHOLOMA 

94.  A.  sublateritius  (Schaeff.  t.  49,  f.  Ó-7). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  290.  —  Cooke  Handb.  p  143.  —  Berkl. 
Outl.  p.   1Ó9.  —  Brig.  (tav.  col.  ined.). 

Dai  boschi  di  Prata  sui  tronchi  di  Cerro  (Freda).  —  Dicem- 
bre. —  Velenoso. 

95.  A  fasciculaiis  (Huds.  ex  Fr.  S.  M.  I.  p.  2S8). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  291. —  Cooke  Hanilij.  p.  144.  —  Berkl. 
Outl.  p.  169,  t.  11,  f.  1.  —  Ventur.  Mie.  Br.  t.  58,  f.  3.— Brig. 
(tav.  col.  ined.). 

Ex,s.  Erb.  Critt.  Ital.  Scr.  I.  N.  227.  —De  Thiimen  Mycoth. 
univers.  N.  203. 

Sui  tronchi  di  Elee  nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di 
Portici  e  nel  K.  Parco  di  Capodimonte  ,  sul  Rovere  nelle  selve 
di  Ottajano ,  sul  castagno  nelle  selve  di  Monte  Somma,  e  dei 
Monti  Lattarli;  dai  Camaldoli  di  Napoli  (La  Marca);  da  Seccavo 
(Grimaldi);  da  Prata  (Preda);  da  S.  Giuliano  del  Sannio  (Pedi- 
cino);  dintorni  di  Napoli  (/>/ Z'^;-/^.  Pasquale)  ;  alla  Majella  (?>///^;V'. 
(Jatta).  --  listate  ed   Autunno —  Velenoso! 
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QÓ.  A.  candolleanus  (  Fr.  S.  M.  I.  p.  296). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  295. —  Cooke  Handb.  p.  145. — A  mutabilis 
FI.  Dan.  t.  774.— Batt.  t.  27,  f.  M.  N. 

Exs.  Rabenh.  {'m  herb.  Cesati). 

Nella  tenuta  della  scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
arenose  del  Monte  Somma.  —  Ottobre. 

97.  A.  appendiculatus  (Bull.  t.  392). 

Fr.  Hym.  p.  296.  —  Cooke  Handb.  p.  146.  —  Bcrkl.  Outl. 
p.   170.  t.   11,  1".  3-4. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  X.   1703. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  —  Ottobre.  — 
Mangereccio. 

PSILOCYBE. 

98.  A.  bullaceus  (Bull.  t.  556,  f.  2). 

Yx.  Hym.  Eur.  p.  299.  —  Cooke  Handb.  p.  154. — Berkl. 
Outl.  p.  472. 

Nella  tenuta  dalla  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici  sullo  sterco 
equino;  dalle  valli  di  S.  Anastasia  al  \'esuvio  (Parisio);  dintorni 
di  Napoli  (/;/  herb.  Pasquale).  —  Autunno. 

PSATHYRA 

99.  A.  gyi  oflexus  (F  r.  Epicr.  p.  232). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  305. — A.  digitaliforinis  Bull.,  Ventar. 
Mie.  Br.  t.  35,  f.   1-2. 

Exs.   De  'l'hiini.   Mycoth.   univers.  \.  102. 

Sulle  zolle  muscose  dei  tronchi  degli  alberi  a  Portici.  —  E- 
•itate. 

100.  A.  spadiceo-griseus  (Schaeff.  t.  237). 

Vr.  Hym.  Eur.  p.  3ob. — Cooke.  Handb.  p.  i-,i. — Berkl. 
nati.  p.   173.  —A.  stipatus  FI.  Dan.  t.   1673,  t-  2. 

Vive  cespitoso  sui  tronchi  di  Elee  nella  tenuta  della  Scuola 
di   Agricolt.  di  Portici.  —  Primavera. 

IDI,  A.  obtusatus  (Fr.  S.  M.   I.  j).  293). 
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Fr.  Mym.  Eur.  p.  306.  — Cooke  Haiidb.  p.  151.— Schacff. 

t.  60.  f.   1-3. 

Nelle  selve  dei  Monti  Lattarli  a  terra  lungo  le  vie,  e  nel  R. 
Parco  di  Capodimonte. — Primavera. 

102.  A.  fagicola  (Lasch  in  Linn.   III.  p.  425,  N.  468). 

Fr.  Hym.  Plur.  p.  306-  -  Vaili.  Hot.  Par.  j).  73-  N.  13, 
t.   12,  f.  5-6. 

Sui    tronchi  di    Faggio  dalle  selve  del  Matese  fPedicino).  — 

Agosto. 

Ho  riportato  aW A.  /agico/a  LSiSch  le  figure  citate  del  V  a  i  1 - 
lant,  perchè  appartengono,  a  quanto  pare,  ad  un  fungo  a  stipite 
fibrinoso  quale  V A.  fagicola,  laddove  \'A.  ohtiisatus.  a  cui  il  F  ri  es 
le  aveva  riportate  negli  Hyni.  Eur.  p.  30Ó  N.  1159.  deve  essere 
provvisto  di  uno  stipite  laevi,  subnudo. 

SERIES  V.  —  COPRINARII. 
PANAEOLUS 

103.  A.  campanulatus  (L.  FI.  Suec.   Ed.   II.  N.    1213). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  311.  -Cooke.  Handb.  p.  157.  — Berkl. 
Outl.  p.    175.— Fi.  Dan.  t.    195Q.  —  Brig.  (tav.  ined.). 

Exs.  Rabenh.   Herb.  Myc.  N.   U09. 

Dallo  Scudillo  (Vallante)  ;  dai  Camaldoli  di  Napoli  (La  Mar- 
ca). —  Novembre. 

104.  A  papilionaceus  (Bull.  t.  5Ó1,  f.  2.  N.  M.). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  311. — Cooke.  Handb.  p.  \--n-  —  Berkl. 
Outl.  p.    175.— Ventur.  Mie.   Br.   t.  58.  f.  4-5. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici;  dintorni  di 
Napoli  {in  herb.  Pasquale). — Autunno.  —  Velenoso. 

PSATHYRELLA. 

lOf).  A.  gracilis  (Fr.  S.  M.   I.  p.  299). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  313. —  Cooke.  Handb.  p.  ir,8.— Berkl. 
Outl.  1).    176. 
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A  terra  nel  R.  Parco  di  Capodimonte,  e  nell'Orto  botanico  di 
Partici;  da  Castellana  di  Puglia  (Dell'Erba).  —  Primavera  ed  Au- 
tunno. 

io6.  A.  caudatus  (Fr.  obs.  II.  ]>.   187). 
Fr.   Hym.   lùir.   p.  314. —  Paul.  t.    124,  f.    1-2. 
Nei  vasi  di   fiori  nell'orto  botanico  della  Scuola  di  Agricoli, 
di   Portici.—  Autunno. 

107.  A.  disseminatus  (Per.s.  Syn.  p.  403). 

Fr.  Hyni.  Eur.  p.  31Ó.  —  Cooke  Handb.  p.  lóo.  —  Berkl. 
(Jutl.  p.  17Ó.  — Vent.  Mie.  Br.  t.  35.  f.  3-4.  — Rat t.  t.  27,  f.  C  — 
Mieli.  N.  PI.  Gen.  t.  79,  f.  5. 

Exs.  Ralienh.  Herb.  Myc.  II.  N.  ^o-j.—Ejnsd.  Fung.  Eur. 
N.   no.--   Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  228. 

Sulle  zolle  muscose  dei  tronchi  di  varie  piante  a  Portici,  e 
nella  valle  di  S.  Rocco;  da  Anoja  in  Calabria  (Pasquale  fil.);  din- 
torni  di  Napoli  (Ì7i  herb.  Pasquale).  —  Estate  ed   Autunno. 


COPRINUS  Pers. 

108.  C.  comatus  (Fr.  Epicr.  [>.  242). 

Vx.  Hym.  Eur.  p.  320.— Cooke  Handb  p.  i6i.— Berkl.  Outl 
p.  177.  —  AgaricHsYX.  Dan.  t.  834. —  Curt.  FI.  Lond.  Ed.  II.  (  tav 
senza  numero). —  Brig.  (tav.   col.  ined.). 

Nella  valle  di  S.  Rocco  presso  Napoli;    lungo  le  vie  delle 
cinanze  di   Caserta  (Inglese).  —  Primavera.  —  Mangereccio. 


VI- 


109.  C.  atramentarius  (Fr.  Epicr.  p.  243). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  322.— Cooke  Handb.  p.  1Ó2.  -Berkl.  Outl. 
p.   177,  t.    12,  f.    1.  —  Brig.   (tav.   col.  ined.). 

Ex,s.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.  219. — Ejnsd.  Fung.Eur.  N.  1905. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici  e  nelle  selve 
di  Ottajano:  dalle  selve  di  Monte  Vergine  (Parisio);  sullo  sterco  di 
cavallo  al  Pascone  (/.'/  Iierb.  Pasquale). —  Estate  ed  .Autunno. — 
Mangereccio. 

110.  C.  picaceus  (F"r.  Epicr.  p.  244I. 
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Vr.  Hyni.  Kur  \).  323.  —  Cuokc  Handb.  p.  1Ò2. — Berkl. 
Outl.  p.   i-in.  —  Agaricus  Bull.,  FI.  Dan.  t.    1499. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici. — Autunno. 

111.  C.  fimetarius  (Fr.  Epicr.  p.  245). 

Fr.  Hyni.  Eur.  p.  324.  —  Cooke  Handb.  p.  164.  —  Berkl. 
Uutl.  p.  179. — Agaricus  citiereus  Bull.,  FI.  Dan.  t.  1195. — Schaeff. 
t.   100. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  II.  N.  88. 

Sul  fimo  delle  stalle  nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di 
di  Portici,  e  nel  R.  Parco  di  Capodimonte.  Ottenuto  sulla  paglia 
umida  e  marcescente  di  una  sedia  da  V.  Caruso  in  Napoli. 

112.  C.  niveiis  (Fr.  Epicr.  p.  246). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  325.— Cooke  Mandi),  p.  IÓ4.— -Berkl.  Outl. 
p.    179. — Agaricus  Pers.,   FI.   Dan.   t.    167 1. 

ExS.  Rabenh.  Fung.  Eur.  N.  704. 

Sullo  sterco  vaccino  nella  tenuta  della  scuola  di  Agricolt.  di 
Portici.  —  Autunno. 

113.  C.  micaceus  (Fr.  Epicr.  p.  247). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  325. —  Cooke  Handi).  p.  1Ó5.— Berkl. 
Outl.  p.  179.  —  Agaricus  liguoruui.  Scop.,  Schaeff.  t.  bó,  f.  4-Ó. — 
Batt.  t.  27.  f.  G.  H. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  329. 

Vive  a  terra  e  sulle  ceppaje  di  Elei  recisi  nella  tenuta  della 
Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  sulle  ceppale  di  Rovere  ad  Ottaiano; 
dallo  Scudillo  (Vallante).  —  Estate  ed  Autunno. 

114.  C.  ephemerus  (Fr.  Epicr.  p.  252). 

l'r.  Hym.  Eur.  p.  331.  — Cooke.  Handb.  p.  168.  —  Berkl. 
Outl.  p.  181.  —  A.  crenulatus  FI.  Dan.  t.  832.  f.  2.  — Mi  eh.  N. 
PI.  Gen.  t.  75,  f  9. 

Nei  vasi  di  fiori  e  sul  terriccio  nell'Orto  botanico  di  Portici; 
nella  Calabria  Ulter.    I.   {in  herò.  Pasquale).  —  Estate  ed  Autunno. 
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CORTIISrARIUS  Fr. 
PHLEGMACIUM. 

115.  C.  prasinus  (Fr.  Epicr.  p.  268). 

Fr.  Hyni.  Flur.  p.  348.  — Cooke  Handb.  p.  176.—  Berkl. 
Oliti,  p.  180. —  Agarkus  Schaeff.  t.  218. --Ventur.  Mie.  Br. 
t.  23,  f.    1-3. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  —  Autun- 
no. —  Sospetto. 

Le  figure  citate  del  Venturi  appartengono  senza  dubbio  al 
Corthiarius  prasinus  Yx.  e  non  d\\' rigaricus  (Tricholoma)  prasinus 
Las  eh,  sinonimo  <\c\X Ag.  coryphceiis  Fr.  al  quale  le  aveva  ripor- 
tate il  eh.  Fries  negli  Hym.  Eur.  p.  48.  Lo  stesso  F^ries  al  1.  e. 
nel  citare  le  figure  del  Venturi  dice:  "  Vent.  t.  3b.  f.  1-3  non 
vidi,,.  Però  le  figure  del  Venturi  sono  incomplete,  perchè  man- 
ca il  disegno  del  grosso  bulbo  marginato,  ed  esse  si  trovano  alla 
tavola  23  e  non  alla  tav.  36. 

INOLOMA 

116.  C.  violaceus  (Fr.  Epicr.  p.  279). 

1"  r.  Hym.  lùir.  p.  360.  —  Cooke  Handb.  p.  179.  —  lìerkl. 
Outl.  p.    187.— Ventur.   Mie.   Hr.   t.  38,   f.    1-4. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici. — Autunno.  - 
Mangereccio. 

117.  C.  callisteus  (F  r.  Papier,  p.  281) 

F  r.  Hym.  F~ur.  p.  363. — Cooke  Handb.  p.  179,  f.  43.-"Herkl. 
Outl.  p.    187. 

Da  S.  (ìiuliano  del  Sannio  (Pedicino).    -Ottolire. 

118.  C.  arenatus  (Fr.  Epicr.  p.  283). 

l'r.  Hym.  Eur.  p.  365.  —  Cooke.  Handb.  p.  181.  —  Berkl. 
Outl.  p.   188. 

Lungo  i  viali  della  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Por- 
tici e  del   K.    l'arcii   «li  <Aipudimonte. — Primavera  ed  Autunno. 
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DERMOCYBE 

119.  C.  cinnamomeus  (Fr.  Epicr.  p.  288). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  370.  —  Cooke.  Hamlli.  [).  184,  f.  44-  — 
Berkl.  Outl.  p.   190. —Mieli.  N.  PI.  Gcn.  l.  7j.  f.  3. 

Exs.  Ral)enh.  Herb.  Myc.  II.  N.  403.  —  £>«iv/.  Fung.  Eur. 
N.  201. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici;  da  Anoja  in 
Calabria  (Pasquale  fil.).  —  Autunno.  —  Mangereccio. 

TELAMONIA. 

120.  C.  bivelus  (Fr.  Epicr.  p.  292J. 

Fr. Hym.  Eur.  p.  375.  —  Cooke  in  Crevillea  I.  p.  uo. 
Dal  R.  Parco  della  Favorita  Q^'errajoli). — Novembre. 


PAXILLUS  Fr. 

121.  P.  involiitus  (Fr.  Epicr.  p.  31 7j- 

¥r.  Hym.  Eur.  p.  403.  —  Cooke  Handb.  p.  194.  —Berkl. 
Outl.  p.  U)5,  l.  12,  f.  5.  —  Agariais  Batsch,  Vcntur.  Mie.  Br. 
t.  42,  f.  Ó-7. 

Exs.  Erb.   Critt.    Ital.  .Ser.   I.   N.  Ó35. 

Si  trova  abbondantemente  a  terra  e  sui  tronchi  di  varie  piante 
nelle  selve  del  Monte  .Somma  e  di  CJttajano  ;  da  S.  Giuliano  del 
Sannio  (Pedicino);  nei  luoghi  arenosi  dalla  Calab.  Ulter.  I.  {in  herb. 
Pasquale). — Autunno.  —  Mangereccio. 

122.  P.  atrotomentosus  (Fr.   Epicr.  p.  317). 

E  r.  Hym.  Eur.  p.  403.  — Cooke  Handb.  p.  194.  —  Berkl. 
Outl.   p.    K)5.  — Paul.   t.   33.   f.   2-3. 

Vive  a  terra  nella  valle  di  S.  Rocco  presso  Napoli.  -  Giu- 
gno.—  Sospetto. 
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IIYOROPtlORUS  Fr. 

vi?j.  H.  virgiueus  (Fr.  Epicr.  p.  327). 

Fr.  Hyni.  FLur.  p.  413.  —  Cooke  Hamll).  ]>.  199.  -Ber kl. 
Oliti,  p.  199.  —  Agaricìis  W  u  1  f.  .  Vittad.  Fuiig.  maiiy.  t.  32, 
f.  1.  —  Monomyces  platyceplialus  Batt.    19,  f.  H. 

Exs.  Eri).  Critt.  Ital.  Ser.  11.  N.  538.  —  Rai)  en  h.  Herb.  Myc. 

N.  604. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici;  dalle  selve 
di  Faggio  di  Monte  Vergine  (Parisio). --Autunno.— Mangereccio  ! 

1 24.  H.  ceraceus  (  F  r.   Epicr.  p.  33^)- 

Fr.  Hyni.  Eur.  p.  417. --Cooke  Handb.  p.  201.— Berkl.  Outl.' 
p.   ■nn.—Agaricus  Wulf.,  Brig.  Hist.   fung.  Neap.  t.    11,   f.  1-3- 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  Trovasi  an- 
cora nei  dintorni  di  Napoli  ,  e  nei  pascoli  del  l'icentino  (Brig. 
1.  e.  p.  21).  —  Autunno. 

125.  H.  conicus  (Fr.   l'.picr.  p.  331). 

Fr.  Hym.  F^ur.  p.  4IM.  —  Cooke  FTandh.  p.  21)3.  —  Berkl. 
Outl.  p.  ■102.  —  Agaricus  Scop.,  Brig.  Hist.  lung.  Ncap.  t.  10.— 
A.  croceus  Bull.,   Ventur.  Mie.   Br.   t.   Jl. 

F^xS.   Rabenh.  in  herb.  Cesati. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici;  da  Chiujano 
presso  Salerno  (C.  Casaburi);  dintorni  di  Napoli  (in  herb.  Pasquale); 
a  Salvitelli  (Brig.   1.   e.  p.  20).  —  Autunno.  —  Velenoso. 

12Ò.  H.  psittacinus  (Fr.  Epicr.  p.  332). 

F"  r.  Hym.  Eur.  p.  42U.  —  Cooke  Handb.  p.  203. — Berkl. 
Outl.  p.  202.  —  Agaricus  Schaeff.  t.  301.  —  Ventur.  Mie.  Br. 
t.  42,  f.  1-3.  —  Hydrofhoriis  psittacoides  Batt.   t.   21,  t.   E. 

Di  questa  specie  ho  incontrati  due  soli  in<lividui  nel  mese  di 
dicembre  nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  Essi 
erano  di  un  bel  color  verde,  che  hanno  ceduto  interamente  all'al- 
cool quando  in  esso  l'immersi.  L'alcool  si  è  colorato  fortemente 
di  un  bel  verde  smeraldo,  i  funghi  poi  sono  rimasti  di  un  colore 
bianco  sudicio  volgente  al  «jialliccio. 
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LACTARIITS   Fr. 

127.  L.  torminosus  (Fr.  Epicr.  p.  3:u)- 

Fr.  Hyni.  Kur.  p.  4'J2.  - -('ooke  Haiidb.  p.  207.  —  Bcrkl. 
Oliti.  [).  'lO-i.  —  Agaricus  Schaeff.  t.  12.  —  \'entiir.  Mie.  lir. 
t.   30.  f.  2. 

Exs.  R  a  he  uh.  Fiin^'.  Eur.  N.  1. 

Dai  boschi  di  Fischia  presso  Matera  (Mingioh).  —  Autun- 
no. —  Sospetto. 

128.  L.  contioversus  (F  r.   Epicr.  p.  33,^1). 

F'r.  Hym.  Eur.  p.  423.  —  Cooke  Handb.  p.  20cS.  —  Agaricus 
Pers.,   Ventur.   Mie.  Br.   t.  ,-,1.  —  V  i  t  tad.   Fuug.  maug.   t.   37. 

Exs.  Rabenh.  Fung.  Eur.  N.   1501. 

Nelle  selve  di  Castaguo  del  Monte  Somma.  —  Settembre.— 
Sospetto. 

129.  L.  insulsus  (F  r.  Epicr.  p.  336). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  424.  — Cooke  llaudb.  p.  208.  —  B  e  r  k  1. 
Outl.   204.   t.    1:5,   i.   2. 

Nella  tenuta  della  .Scuola  di  Agricoli,  di  Portici;  da  S.  Giu- 
liano del   Sanuio  (Pedicinoi.  —  Estate  ed   Autunno.  —  Velenoso! 

1.30.  L.  acris  (Fr.  Epicr.  p.  342;. 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  428.  — Cooke  Handb.  p.  iw.—  Ompha- 
loììiyces  cinereus  acris  Batt.   t.   13,  f.   E. 

Ne  ho  incontrato  un  solo  individuo  nella  tenuta  della  .Scuola 
di   Agricolt.  di  Portici    in  No\  embre   1S7O. 

131.  L.  vellereus  (F  r.   Epicr.  p.  340). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  430. —Cooke  Handb.  p.  212.  —  Berkl. 
Outl.  p.  '>oò.~  Agaricus  E  r.,  Bari.  Champ.  Nic.  t.  22,  f.  ò-8. 

Di  questa  specie  ho  incontrato  nella  tenuta  della  Scuola  di 
A£{ricolt.  di  Portici  individui  non  lattescenti  ;  forma  distinta  col 
nome  di  L.  vellereus  Yx.  var.  cxsuccus  (Jtto,  Cooke  1.  e.  —  L. 
exsuccns  Aiict.,   15erkl.   1.   e.  —  Estate  ed  Autunno. 

132.  L.  deliciosus  (Fr.   Epicr.  p.  341). 
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Fr.  Hym.  Eur.  p.  431.  — Cooke  Haiidb.  p.  213.  ~  Agarinis 
L.,  Vittad.  Fung.  mang.  t.  42. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  II.  N.  410. 

Ne  ho  incontrato  un  solo  individuo  nella  tenuta  della  Scuola 
di  .Vricolt.  di  Portici  alla  fine  dell'Estate  1875  ;  da  Anoja  in 
Calabria  (Pasquale  fil.)-  Secondo  il  Lamannis  vive  nella  Sila  (ta- 
vola XIX.  ined.J.  --  Autunno.  —  Mangereccio!  —  Vulgo:  Rosiio 
della  Sila  (Calabr.). 

133.  L.  rufus  (Fr.  Epicr.  p.  347)- 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  433— Cooke  Handb.  p.  ■jif).  —  B  e  rk  1. 
Outl.  p.   2o9,.^Agariciis  Scop.,  Schaeff.  t.  73  {ex  parte). 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  —  Autun- 
no. —  Velenoso! 

134.  L.  oedematopus  (Fr.  Epicr.  p.  345). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  436. — Agaricus  lactifluus  ?>c\^a.ei{.  t.  5. — 
Ventur.  Mie.  Br.  t.  34,  f.    1-3- 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
arenose  di  Ottaiano;  dalle  selve  di  Prata  (Freda).  —  Ottobre. — 
Mangereccio. 

135.  L.  camphoratus  (Fr.  Epicr.  p.  346). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  437.  — Cooke  Handb.  p.  217.  — Berkl. 
Outl.  p.  208.  —  Agaricus  B  u 1 1.,  Bar  1.  Champ.  Nic.  t.  2U,  f.  11-13.— 
Ventur.  Mie.  Br.  t.  55,  f-  3- 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici  trovasi  ab- 
bondante in  autunno  questo  fungo,  gregario  fra  le  foglie  cadute 
di  Elee.  Lo  stipite  e  costantemente  papillo.so  strigoso  alla  base.  — 
Mangereccio. 

RTJSSTJLA  Fr. 

136.  R.  nigricans  (Fr.  Epicr.  p.  35uJ. 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  43W.  —  Cooke  Handb.  j).  218.  —  BerkI. 
Outl.   jì.   209.  -^--  /}.  adustus  Ball..  Bari,  ('iiamp.   Nic.  t.    17. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  —  Primave- 
ra. —  .Sospetto. 

137.  R.  fuicata  (Fr.  Epicr.  p.  352). 


Fr.  Hym.  Eiir.  p.  441.  — Cooke  Handb.  p.  219.  — Berkl. 
Outl.  ]).  'Jio.  —  Agariais  Schaeff.  t.  Q4,  f.  l.  —  Bari.  Chanip. 
Nic.  t.   16,  f.   1-9. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  sel- 
ve arenose  de!  Monte  Somma.  —  Settembre.  —  Sospetto. 

138.  R.  virescens  (Fr.  Fpicr.  p.  355). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  443 —Berkl.  (Jutl.  p.  212,  t.  13,  f.  6. — 
Agariais   Schaeff.  Ventur.,  Mie.  Br.  t.    17.  f.   1-2.  —  Vitta.l. 
Fung.  mang.  t.  31. 

Nelle  selve  di  Castagno  del  Monte  Somma  ne  ho  incontrato 
un  solo  individuo  in  Settembre  1876.  —  Mangereccio. 

139.  R.  cyanoxantha  fFr.  Mon.   II.  p.    194). 

Fr.  Hym.  Fur.  p.  446. —  Cooke  Wanàh.  ^i.  222.  — Agariais 
Schaeff.  t.  93. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  —  Autun- 
no. —  Mantrereccio. 
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140.  R.  foetens  (Fr.  Epicr.  p.  359). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  447.  —  Cooke  Handb.  p.  222.  —Berkl. 
Outl.    p.    213.    '—    Agariais  piperatus    Bull..    Ventur.    Mie.    Br. 

t.  33,  f-    1-3- 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.   151,3- 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
di  Castagno  del  Monte  Somma;  dalla  Villa  Riario  a  Resina  (Ti- 
beri).  —  Autunno.  —  Sospetto. 

141.  R.  emetica  (Fr.  Epicr.  p.  357). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  448.  —  Cooke  Handb.  p.  223.— Berkl. 
Outl.  p.  212.  —  Agariais  Schaeff.  t.  16,  f.  1-3.-- Vittad  Fung. 
mang.  t.  38. 

Exs,  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.  ^Q'i.  —  Ejnsd.  Herb.  Myc.  II. 
N.  613. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
del  Monte  Somma  ;  da  S.  Giuliano  del  Sannio  (Pedicino);  nelle  sel- 
ve della  Calabria  Ulter.  I.  (lìi  lierb.  PaMpiale).  —  Estate  ed  Au- 
tunno, -    Sospetto. 
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142.  R.  fragilis  CFr.  Epicr.  p.  35Q). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  450.  —  Berkl.  Outl.  p.  213.  —  Agariciis 
Pers.,  Bari.  Champ.  Nic.  t.  14.  f.  lO-xl.  —  A  sanguineus  Ventur. 
Mie.  Br.  p.  30,  t.  33,  f.  4-5- 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici  ;  dalla  Villa 
Riario  a  Resina  (Tiberi).  —  Autunno.  —  Sospetto. 

143.  R.  integra  (F  r.  Epicr.  p.  360). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  450. —  C 00 k e  Handb.  p.  224.—  Berkl. 
Outl.  p.  213.  —  Agariciis  ruber  Schaeff.  t.  92.  -- Vittad.  Fung. 
mang.  t.  21. 

Exs.  Rahenh.  Herb.  Myc.  N.   1908. 

Nella  tenuta  delia  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
arenose  del  Monte  Somma;  da  S.  C7Ìuliano  del  Sannio  (Pedicino); 
nelle  selve  della  Calabria  Ulter.  l  (in  herb.  Pasquale).  —  Pri- 
mavera ed  Autunno.  —  Mangereccio.  —  Vulgo:  Riissella  (Princ. 
cit.),  fungio  ross  (Puglia). 

144.  R.  alutacea  TF  r.' Epicr.  p.  362). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  453.—  Cooke  Handb.  p.  225.  —  Berkl. 
Outl.   t.    13.   f.  8. —  Agaricns  Fr.,   Vittad.   Fung.   mang.  t.  34. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nel  R.  Par- 
co di  Capodimonte;  da  S.  Giuliano  del  Sannio  (Pedicino).  —  Pri- 
mavera ed  Autunno.  —  Mangereccio! 

CANTHARELLUS  Adans. 

145.  C.  cibarius  (Fr.  S.  M.  I.  p.  318). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  455.^0ooke  Handb.  p.  227.  — -  Vi  ttad. 
Fung.  Mang.  t.  25,  f.   i. 

Exs.    Rabenh.    Herb.  Myc.   Ed.   nova  N.    ili.  — Erb.  Oriti. 

Ital.  Ser.  I.  N.   1353- 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
arenose  del  Monte  Somma;  dalle  selve  di  Gragnano  (N.  Sorren- 
tino); dalla  montagna  di  Caprile  (Parisio);  negli  Uliveti  di  Cala- 
bria (in  herb.  Pasquale).  Secondo  il  Lamannis  vive  a  Gimigliano 
(t.  Nll   ined.).  —  Autunno.    —   Mangereccio!  —  Vulgo  :    Galluzzo 
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(Calabr.),  Garitidd  (Puglia),  Gallenelle  (Nap.),  Gallitiello  (Princ. 
citer.  ). 

14Ó.  C.  muscigcnus  (F  r.  S.  M.  I.  p.  323). 

Fr.  Hyni.  Eur.  p.  460. —  C 00 k e  Haudb.  p.  230.  —  Berkl. 
Outl.  p.  217. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  iMyc   Ed.  nova  N.  242. 

Sulle  zolle  muscose  nella  tenuta  della  scuola  di  Agricoli,  di 
Portici.  —  Autunno. 

.  MA.RASMIUS  Fr. 

147.  M.  oreades  (Fr.  Epicr.  p.  375)- 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  467.  —  Cooke  Handb.  p.  233. —  Ber kl 
Outl.  p.  219,  t.  14,  {.^.—Agaricus  Bolt.,  Brig.  Hist.  fung.  Neap 
t.  39. —  Vittad.  Fung.  mang.  t.   io,  f.  l. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.  71 1.  —  Ejusd.  Fung.  Eur 
M.  30i._Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  487.  —  de  Thiimen  Mycoth 
univ.  N.  .303. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
(lei  Monti  Lattarli;  da  Soccavo  (Grimaldi);  dalla  Solfatara  (Parisio") 
dintorni  di  Napoli  [in  ìwrb.  Pasquale).  Vive  nei  pascoli  della  Cam 
pania  (Brig.  1.  e.   p.  85).  —  Estate  ed  Autunno.  —Mangereccio! 

14S.  M.  terginus  (l*"r.  Epicr.  p.  377). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  469. -Cooke  Handb.  p.  235.  —  yl/.  5/(r- • 
p/u'iisii  Berkl.   Outl.  p.   220. 

PLxs.  Rabenh.  Fung.  Eur.  N.   12. 

fJalle  selve  di  Cerro  a  Prata  (Freda).  —  Dicembre. 

149.  M.  rotula  (Fr.  Epicr.  p.  385). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  477.  —  Cooke  Handb.  p.  238.  —  Berkl. 
Oliti,  p.  222,  t.  14,  f.  7.  —  Agaricus  Scop.,  Brig.  Hist.  fung.  Neap. 
t.  42. —  Mie  h,   X.  PI.   Gen.  t.   74,   l.  ,5. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.  220.  —  Ejusd.  Fung.  Eur. 
N.  606. —Erb.  Critt.  [tal.  Ser.  I.  N.   1132. 

Sulle  foglie  cadute  di  castagno  dalle  selve  dei  Camaldoli  di 
Napoli  (La  Marcaj.  —  \'ive  su  i  rami  morti  della  Nepeta   cataria 
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presso  Napoli  alla  Cupa  del  Camposanto,  e  sui  rami  di  varie  piante 
in  Lucania  (Brig.  1.  e.  p.   ii  i).  —  Novembre. 

150.  M.  androsaceus  (Fr.  Epicr.  p.  385). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  477.  —  Cooke  Handb.  p.  239.  —  Berkl. 
Outl.  p.  222.  —  Agarkus  L.,  FI.  Dan.  t.   1551,  f.   i. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  II.  N.  610. —  Ejusd.  Fung.  Eur. 
N.   104. 

Sulle  foglie  cadute  di  Elee  nella  tenuta  della  Scuola  di  Agri- 
colt.  di  Portici;  sulle  foglie  cadute  di  Castagno  ai  Camaldoli  di 
Napoli,  e  sulle  foglie  di  Castagno  e  di  Ulivo  ad  Anoja  in  Cala- 
bria ('«'«  herb.  Pasquale).  ^  Autunno. 

PAISrUS  Fr. 

151.  P.  rudis  (Fr.  Epicr.  p.  398). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  489. —  Con n.  et  Rabenh.  t.    12,  f.   2. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  140  (in  herb.  Cesati).— Ra- 
benh. Herb.  Myc.  N.   1910  sub  uom.  P.  torubsi  var. 

Sui  tronchi  morti  di  Faggio  ai  Monti  Lattarli;  ai  boschi  di 
Umbria  nel  Gargano  (Pedicino,  Freda  e  Comes).  —  Aprile. 

152.  P.  cochlearis  :  F  r.   Hym.  Eur.  p.  489J. 

Agaricus  Pers.  Myc.  Eur.  III.  p.  33,  N.  3Ó.  —Mi eh.  N.  PI. 
Gen.  t.  65,  f.  5-6. 

Sui  tronchi  di  Cerro  da  Prata  (Freda).  —  Dicembre. 

SCHIZOPHYLLUM  Fr. 

153.  S.  commune  (F  r.  S.  M.  I.  p.  330). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  492.  — Cooke  Handb.  p.  247,  f.  60. — 
Berkl.  Outl.  p.  228. — Agaricus  alneus  L..  Schaeff  t.  246,  f.  l. — 
Agaricus  lamellatus  civereus  Batt.  t.  38,  f.  CD.  —  Schizophyllum 
gossypinnm  Giord.  Memoria  su  di  una  nuova  specie  di  fungo 
(Atti  del  R.   Ist.  d' Incor.  Voi.  VI.  Napoli  1834).' 

Exs.  Rabenh.  Fung.  Eur.  N.  705. —  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I. 
N.  331.  —  Ibid.  Ser.  II.  N.  339.  —  de  Thiimcn  Mycoth.  univ. 
N.  304- 
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Sui  rami  caduti  e  sui  legni  marcescenti  nella  tenuta  della 
Scuola  di  Agricolt.  di  Portici  ,  e  nelle  selve  dei  Monti  Lattarli  ; 
dallo  ScudiUo  (Valiante);  dal  Matese  (Pedicino)  ;  da  Monopoli  (Mu- 
saio);  dal  bosco  di  Umbria  al  Gargano  (Pedicino,  Freda  e  Comes); 
da  Anoja  in  Calabria  (Pasquale  fil.);  al  Majellone  {in  herb.  Jatta). 

Ho  riportato  allo  S.  commune  Fr.  lo  S.  gossyphmm  Giord. — 
Ferdinando  Giordano  descrisse  come  nuova  specie  un  fungo,  molto 
rassomigliante  allo  S.  commune  ,  che  aveva  raccolto  sulla  sabbia 
trasportata  da  torrenti  di  pioggia  in  un  trappetto  da  macinare 
olive  poco  illuminato.  Il  carattere  sommo  che  aveva  richiamata 
l'attenzione  del  Giordano  risiede  nella  presenza  dello  stipite  di 
cui  erano  forniti  i  saggi  da  lui  raccolti:  ciò  gli  fé  credere  trattarsi 
di  una  specie  affatto  diversa  dallo  5.  conmmne.  Ora  poiché  il  Fries 
nel  Syst.  Myc.  I.  p.  502  registra  casi  nei  quali  si  é  visto  ,  che  i 
funghi  pileati  sottratti  più  o  meno  alla  influenza  della  luce  pre- 
sentano forme  mostruose  e  non  sviluppano  il  cappello  ,  e  che  : 
••  fungi  vulgo  sessiles  in  cryptis  stipitati  evadunt.  Cf.  POLYP.  VER- 
'•  SICOLOREM  etc.  „,  ho  ragion  di  credere,  che  il  fungo  descritto 
come  nuova  specie  dal  Giordano  sia  da  ritenersi  come  una  forma 
mostruosa  stipitata  dello  S.  commune. 


LKNZITKS  /■/ . 

154.  L.  betulina  F  r.   Epicr.  p.  405^. 

Fr.  Hym.  Eur,  p.  493.  -C  00  Ice  Handb.  p.    247. —Ber  kl. 
(Jutl.    p.    228,   t.    15,    f.   3. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  1355.     Kabenh.  Crypt.  Sect.  I. 

Filze. 

Sui  faggi  dal  Matese  (Pedicmo),  sui  faggi  dal   bosco  di   Um- 
bria al  Gargano  (Pedicino,  Freda  e  Comes). 


155.  L.  flaccida  (Fr.   Epicr.  p.  40Ò). 

Fr.   Hvm.   Eur.   [).  493.  —  Cooke  Handb  p.    248.  —  BerkI. 
Outl.  p.  228. 

Su  di  un  tronco  reciso  di  Olmo  nella  Valle  di  S.  Rocco. 


\ 


POLYPOREI. 

BOLETUS    DUI. 
SERIES    I.  —  EUCHROI. 

156.  B.  granulatus  iL.  FI.   Succ.   Ed.    II.  X.    11249). 

Fr.  Hym.  Eiir.  p.  49^.  —  Cooke  Handb.  p.  251. —  Berkl. 
Oliti,  p.  230.  —  Gonn.  et  Rabenh.  VII.  t.  6,  f.  1.  —  Ventur. 
Mie.  Br.  t.  50,  f.  3.  —  Mi  eh.  N.  PI.  Geiv  t.  69,  1".  1.  —  Brig.  (tav. 
eoi.   ined.). 

Exs.  Erb.  (,'ritt.  Ital.  Ser.  I.  .\.  290.  —  Rabc-nh.  Fung.  Eiir. 

N.   713- 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici.  Secondo  il 
Laniannis  vive  a  Gimigliano  (t.  XXV.  ined.).  ■ —  Autunno.  -  Man- 
gereccio. —  -  Vulgo  :  Sillaijna  (Calab.). 

i:,7.  B.  bovinus  i  L.  FI.  Suee.  Ed.  II.  N.   1240.J. 

F  r.  Hyni.  Eur.  p.  499.  --  Cooke  Handb.  p.  252.  —  Berkl. 
(»utl.  p.  230.  —  Gonn.  et  Rabenh.  VII.  t.  2,  f.   1. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  332. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  sel- 
ve di  Castagno  del  Monte  Somma  ;  da  S.  Giuliano  del  Sannio 
(Pedicino)  ;  ai  Camaldoli  di  Napoli  ,  e  ad  Anoja  in  Calabria  Un 
herh.  Pasquale). —    Autunno. -Mangereccio. 

1,')^.  B.  chiysenteron  (Fr.  Epicr.  p.  415). 

F  r.  Hyni.  Eur.  p.  502.  —  Cooke  Handb.  p.  254.  —  Berkl. 
Outl.  p.    232.  —  Cerioniyces  fhragmites  ctc.   Batt.  t.  30.  f.  E. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  sel- 
ve di  Castagno  del  ;\Ionte  Somma.  —  Primavera  e<l  Autunno.  — 
Sospetto. 

159.  B.  subtomentosus  (E.   Fr.  Suee.   Ed.   II.   N.   1251). 
Vr.  Hym.  Eur.  ji.  503. —  Cooke  Handb.   ]>.    254.  —  Berkl. 
Oull.  ]).  232.  —  Gonn.  et  Rabenh.  W\.  t.  :,,  f.    1.  —  Brig.  (tav. 

col.  ined.i. 
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Exs.    lù-b.  Critt.   Ital.  Scr.   11.   N.    tqo. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Ai^ricolt.  di  i'ortici;  dalle  selve 
dei  Camaldoli  di  Napoli  (De  An<^elis)  ;  ad  Anoja  in  Calaijria  (in 
herh.   l'.isciuale).  —  Estate  ed  Autunno.  —  Mantjereccio. 

160.  B.  edulis  (iìull.  t.  ho,  494). 

Fr.  Hyni.  lùn".  p.  5O1S. — Cooke  Handh.  p.  256.  —  Berkl. 
Outl.  p.  234.  —  \'cntur.  Mie.  Hr.  l.  S.  -  A'ittad.  Funi,'.  nian>,'. 
t.   22.  —  Mieli.  N.   l'I.   Gen.   t.  OS.   f.    1. 

Exs.  Rabenh.  Crypt.  Sect.  I.  Filze. 

Nelle  selve  di  Castagno  del  Monte  Somma;  dalle  selve  di 
Gragnano  (N.  Sorrentino);  dalle  selve  di  Avellino  (Della  Bruna); 
ad  Anoja  in  Calabria  [in  herh.  Pasquale).  —  Settembre.  --  Mau; 
gereccio!  —  Vulgo;  Siili,  Munito  (Nap.),  Lardilo  (Calabr.),  Mune- 
tole  (Pugl.),  Sirvi  (Avellino). 

161.  B.  aereus  (Bull.  Chauip.  p.  321). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  508.  —  Ejnsd.  S.  M.  1.  p.  ?f)?,.  —  Becker 
Schw.  Harting.  t.  6,  f.  3. 

Ad  Anoja  in  Calabria  [in  herh.  Pasquale).  Secondo  il  Ea- 
mannis  vive  a  Gimigliano  (t.  XVIfl.  ined.).  —  Autunno.  —  Man- 
gereccio! —  Vulgo:  Siilo  (Calab.y 

lb2.  B.  impolitus   (F"r.   Epicr.   p.  42 1). 

Yx.  Hym.  Eur.  p.  nug.  —  Cooke  Handb.  p.  'l",.  —  Berkl. 
Outl.   p.   234. — B.  reticulatns  Scbacff.   t.    108. 

Nella  tenuta  delln  Scuola  di  Agricolt.   di  Portici.  —  Autunno. 

.Fries  al  1.  e.  dice,  che  cpiesta  specie  ha  (^rt'or^'  e  sapore  gra- 
to ;  gl'individui  però  che  io  ho  mangiati  per  pruova  avevano  un 
sapore  amaro. 

1Ó3.  B.  satanas  (Lenz  f.  31   ex  Fr.). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  fiTO.  —Cooke  Handb.  p.  2r)7-~  Becker 
Schw.  Harting.  t.    12.  f.  3-  —  B.  ìnarniorens  Rocq.   (Iiamp.   t.  6. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.   1712. 

Nelle  selve  di  Castagno  del  Monte  Sonniia  abbondantissimo 
in  Settembre;  dalle  selve  di  Gragnano  (  N.  Sorrentino  1.  —  Settem- 
bre. —  Velenosissimo  ! 

164.  B.  luridus  (Schaeff.   t.    W]^. 
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Fr.  Hym.  Eur.  p.  511.  —  Cooke  Handb.  p.  258.  —  Rerkl. 
Outl.  p.  233.  t.   15,  f.  5.  —  Becker  Schw.  Harting.  t.   11.  f.  2. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.   1406. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
di  Castagno  del  Monte  Somma  e  di  Ottajano;  a  Capri  fPasq. 
FI.  Ves.  p.  131J;  in  Calabr.  {Ejusd.  Relaz.  sullo  stato  fis.  econ. 
ag.  della  1.  ult.  Calab.  Atti  del  R.  Ist.  d'Incor.  voi.  XI.  p.  452).  — 
Estate  ed  Autunno.  — Velenoso!  Vulgo:  Fungili  calderaro  (Calabr.). 

165.  B.  panormitanus  ^Inzenga  Fung.  Sic.  II.  p.  t.  21,  5,  f.  1). 
Fr.  Hym.  Eur.  p.  512. 

Trovasi  in  Primavera  nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di 
Portici  sotto  yli  Elei. 


.SERIES  II.  —  TEPHROLEUCI. 

166.  B.  floccopus  1  Valli  in  FI.  Dan.  t.    1252;. 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  513.  — Ejusd.  .S.  M.  1.  p.  393.  —  Chcv. 
FI.  Par.  II.  t.  6,  f.   10. 

Un  solo  individuo  di  questa  specie  è  stato  raccolto  dal  Prof. 
Pedicino  nei  boschi  di  Faggio  di  Laurenzano  al  Matese  in  Agosto 
1876.  —  Velenoso. 

167.  B.  scaber  (Fr.  S.  M.  I.  p.  393). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  515.  — Cooke  Handb.  p.  259.  —  Berk  I. 
Outl.  p.  235.  —  Ventur.  Mie.  Br.  t.  9-10.  —  Vittad.  Fung.  niang. 
t.  28. 

Nella  tenuta  della  scuola  di  .'\gricolt.  «li  Portici.  —  Estate  ed 
Autunno.  —  Mangereccio. 

168.  B.   cyanescens  (Bull.  t.  369). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  517.  —  Cooke  Handb.  p.  260. — Bari. 
Champ.  Nic.  t.  37. 

Ho  incontrato  un  solo  individuo  di  questa  specie  nelle  selve 
di  Castagno  del  Monte  Somma  alla  fine  di  Settembre  1876.  — 
Sospetto. 

ifx;.  B.  castaneus  iP)ull.  t.  328I. 
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Fr.  Hym.  Eur.  p.  517.  —  Cooke  Handh.  p.  261.-  Berkl. 
Oliti,  p.  236. -Bari.  Champ.  Nic.  t.  32.  f.   11-15- 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
di  f:astagno  del  Monte  Somma;  nelle  selve  dei  Camaldoli  di  Na- 
poli  (De  An^'elis).  —  Primavera  ed   autunno.  —  Mani^ercccio. 


FISTITLINA   Bull. 

170.  F.  hepatica  (Fr.  S.  M.  I.  p.  ,396). 

Fr.  Hym.  Tùir.  p.  522.  — Cooke  Handh.  p.  292.  —  Berkl. 
Outl.  p.  257.  t.  17,  f.  1.— Ventur.  Mie.  Br.  t.  36,  f.  1-2.— Vittad. 
Fung.  mang.  t.  36.—  Mich.  N.  PI.  Gen.  \.  60. 

Exs.   R  allenii.   Herb.  Myc.  N.  1404.  -    Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  1. 

N.  771. 

Sulle  coppaie  di   Castagno  del  Monte  Somma;  dalle  selve  del 

Terzigno  (Tiberi);  dallo  Scudillo  (Valiante);  sui  tronchi  di  Casta- 
gno ad  Anoja  in  Calabria  {in  herb.  Pas(iualej.  —  Secondo  il  Ea- 
niannis  vive  sul  Castagno  a  Gimigliano  (t.  XIV.  ined.).  —  Autun- 
no. —  Mangereccio  !  —  Vulgo  :  Lerigita  de  vojo  (Nap.).  Lengiia  de 
cave  rPrinc.   cit.).  Eratritro  (Calabr.). 


POLYPORTTS  Fr. 
MESOPUS. 

171.  P.  tuberaster  fF  r.  S.  M.   I.  p.  347)- 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  523.  —  Ventur.  Mie.  Br.  t.  47,  f.  5-Ó. 
Mycelithe  fmigifera  Gasparr.  Ricer.  sulla  pietra  fungaja  1840.  — 
Ceriomyces  Batt.  t.  24,  f.  A. —Mich.  N.  PI.  Gen.  t.  71,  f.  1.— 
Brig.  (tav.  col.  ined.). 

Raccolto  sul  Matcse  dal  Prof.  Pedicino  in  Agosto  ed  ottenuto 
nell'  Orto  botanico  di  Portici  da  Pietre  fungaie  inviate  da  Muntella 
("provincia  di  Avellino)  dal  Comm.  Capone. 

Tali  pietre  hanno  prodotti  individui  a  stipite  e  ca]ji)ell(i  rego- 
lare, ed  altri   affatto  anormali;   in   questi   idtimi  lo  stipite  invece  di 
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espandersi  iu  un  cappello,  si  ramifica  in  tante  clave  diversamente 
situate.  Queste  anomalie  sono  state  per  la  prima  volta  annunziate 
dal  Porta  quando  dice;  Nasaintiir  aliquando  ■non  pileati,  sed  turio- 
nes  ut  asparagi,  et  hi  rainos  divisi  (Porta  de  \"illa,  cap.  2()  de 
Fungis),  e  poi  sono  state  figurate  dal  Micheli  e  dal  Battarra  nei 
1.  e.  Lo  stesso  Porta  al  1.  e.  dice ,  che  le  pietre  fungaie  portansi 
in  Napoli  dal  Monte  Vesuvio,  in  Sorrento  dal  Faggeto  (Faito).  in 
Avellino  dal  Monte  Partenio,  nella  Puglia  dal  Gargano,  e  trovansi 
nelle  più  eccelse  parti  dei  monti.  Ma  ciò  a  ([uei  tempi,  dappoiché 
in  parecchie  delle  località  indicate  dal  Porta  oggi  non  si  ha  più 
notizia  dell'esistenza  di  pietre  fungaie.  Il  Pasquale  dice,  che  detto 
fungo  si  raccoglie  pure  alle  montagne  dei  Giftbni  di  Calabria,  ove 
vien  denominato  Fiingiu  di  pietra  o  pietra  difungiu  (Pasq.  Relaz. 
sullo  stato  fis.  econ.  agr.  della  1.  ult.  Galalir.  Atti  del  R.  Ist,  di 
Incor.  Voi.  XI.  p.  452). 

Si  produce  tutto  l'anno  ed  è  mangereccio! 

Quando  una  pietra  fungaia  viene  sottratta  alla  influenza  della 
luce  ,  i  lunghi  che  essa  produce  non  sviluppano  più  il  loro  cap- 
pello; lo  stipite  invece  si  allunga  a  forma  di  clava,  e  poi  o  resta 
indiviso  o  si  ramifica  verso  il  suo  apice.  Ho  ripetutamente  visto, 
che  la  pietra  fungaia  tenuta  a  luce  diffusa  ha  ordinariamente  pro- 
dotti individui  regolari  pileati,  e  quella  tenuta  al  hujo  individui 
anormali  voti  pileati.  Scambiando  poi  il  posto  alle  due  pietre,  ho 
avuto,  che  la  pietra  portata  dalla  luce  al  bujo  ha  prodotti  indivi- 
dui anormali  claviformi,  e  l'altra  ])ortata  dal  bujo  alla  luce  individui 
normali.  Le  variazioni  di  forma  che  può  assumere  (]ucsta  specie  sono 
figurate  nella  tav.  \"1.  L'na  jjietra  fungaia,  che  tenuta  a  luce  diffusa 
aveva  prodotti  individui  regolari  (fig.  Ó-7),  posta  al  bujo  ha  dato 
soggetti  claviformi  (fig.  8  e  9).  Intanto  riportata  alla  luce  diffusa 
la  stessa  pietra  col  fungo  della  fig.  y,  le  due  clave  di  questo  dopo 
due  giorni  hanno  ricominciato  a  crescere  ingrossandosi  al  loro 
estremo  a,  ed  in  meno  di  (juattro  altri  giorni  hanno  sviluppato  a 
ciascuna  delle  due  estremità  un  individuo  regolarissimo  di  questa 
specie  (fig.  lo),  nel  quale  la  superficie  imencalc  era  sviluppata 
come  nei  soggetti  affatto^  normali.  Un"  altra  pietra  fungaia  tenuta 
al  bujo  aveva  prodotti  soggetti  di  forme  irregolari  e  talora  stra- 
nissime,  di  cui   taluni'  souf)  rappresentati  colle  fig.    11-14.  Questa 


!,tesj,a  pietra  portata  alla  luce  .lilìusa  ha  prodotto  tre  individui  di 
torme   regolarissimc  (fig.  15). 

A  ricoiifcnna  delle  indicate  esperienze  fatte  sulla  ])ietra  fun- 
gaia trovo  riferito  dal  Venturi  a  p.  17  della  sua  opera  /  Miceh 
dcir  Agro  Bresciano  .  che  una  pietra  fungaia  ,  la  tinaie  alla  luce 
aveva  sempre  p(_)rtati  indiviilui  ad  imenoforo  bene  svilujìpato,  por- 
tata all'oscuro  aveva  prodotto  un  individuo  a  forma  di  Asparago 
comune,  e  c'he  detta  pietra  tolta  da  quella  oscurità  aveva  prodotto 
in  seguito  ripetutamente  il  Poliporo  tuberastro  sotto  le  forme 
consuete.  Sospetta  quindi  che  a  ciò  influisca  la  luce  (i-r). 

172.  P.  arculaiius  (Fr.  S.  M.   I.  p.  34- j- 

1"  r.  liym.  Eur.  p.  52Ó.  —  Boletus  Hatsch,  l'ers.  Syn. 
p.   518.  —  Mich.   N.   FI,   Gen.   t.   70,   f.  5. 

Sui  rami  caduti  di  Elee  nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt. 
ili   l'ortici  ;   R.  Parco  di  Caserta  {in  lierb.   Pasquale). — ^  Autunno. 

173.  P.  iufescp-ns  (Fr.  S.  M.   I.  p.  35 ij- 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  529.  —  Sistotreuia  rnfescens  Pers.  Myc. 
Eur.  II.  j).  20Ó. —  Ejiisd.  le.  pict.  t.  VI.  —  Dicdalea  Iiymenopiis  ? 
Rrig.  iun.  Descriz.  di  un  nuovo  Fungo  del  gen.  delle  Dedalee 
(Atti  del   R.   Ist.   d'  Incor.   Voi.   VII.   p.  97,   Napoli    I.S47). 

Exs.   FLrb.   Critt.   Ital.  Ser.   il.  N.    140. 

Presso  le  ceppaje  di  Castagno  ai  Camaldoli  (De  Angelis);  e 
presso  i  tronchi  di  Quercia  ad  Anoja  in  Calabria  (  tu  herb.  Vix- 
s(]uale).  —  Autunno. 

174.  P.  peieunis  (Fr.  S.  iM.   1.  p.  351-)). 

Fr.   Hym.  Eur.   p.  531.  —  Cooke  Handb.  p.  204.  —  Berkl. 

ia)  Il  i.h.  l'iicji  |iarlLiiiilii  ilei  P  Tuberaster  nel  Svil.  .Mye.  [i.  ;'!47,  ilice: 
»  Stipcs  coriarciis,  non  C'ìiilìs,  ^tlpitìbus  sterìlibits  dfìgilttr.  PiUiis  centro  dcpressiis  efr.». 
Lo  stesso  aulore  a  ji.  .'102,  I.  e.  a  proposito  dell' ufiìcio  del  cappello  uci  fungili  pi - 
leali,  dire  "  /fino,  mediante  I.UCK,  forniatiir  Pileus  ».  E  più  i;iù  così  riiirende:'  «  /'///- 
»  rima  attuti  exempln-  pilciim  in  fodinis  ,  arboribu;  raz'is  eie.  obliteratutn  totitmtjiie 
«  fimgum  Ctavirformem  evadere.  Ci",  l'<il,Yl'i>KUiM  IMUKK.MU.M  h,  iGentis  Cladoporus 
«  Pers.),  1',  ODORATUM  b.  e,  P,  SUUAMOSUJI,  AGAKICUM  LEPIDEUM,  LIGNATILKM  , 
•f  SEROTISU.M,  coNlGENUM  fle.  Ad  Iticcm ,  more  plantariim  pcrfeclioruni,  tendente! 
,    valde  elon^antur  et  pileus,    LUCE  privatns,  formari  netjiiit  ». 


Outl.  p.  238.  -  Venlur.  Mie.  Hr.  l.òl,  f.  1.  — P.  naiius  Briy. 
jun.  Descriz.  di  2  nuove  e  rare  specie  di  Fuiig.  della  fam.  dei 
Poridermei.  (Atti  dal  R.  Ist.  Incor.  Voi.  VI.  p.  139.  (Napoli  1840). 

Exs.  Rabeulì.  Herb.  Myc.  Ed.  nova  N.  uy.  —  Erb.  Critt. 
Ital.  Ser.  I.  N.   1042. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici,  e  nelle  sel- 
ve del  Monte  Sonnna,  di  Ottajano  e  dei  Monti  Lattarii;  dal  Ma- 
tese  (Pedicino).  —  Estate  ed  Autunno. 

PLEUROPUS 

175.  P.  squamosus  (Fr.  S.  M.   I.  p.  34.3). 

Fr.  Hyni.  Eur.  p.  532.  —  Cooke  Handb.  p.  2Ò5.,  Berkl. 
Outl.  p.  238.  —  Ventur.  Mie.  Br.  t.  37.  --  Boletus  Huds.,  FI. 
Dan.    119Ó.  —  Schaeff.  t.   101-102.  —  Batl.  t.  37,  f.  A-B. 

Da  Terranova  di  Pollino  in  Basilicata  (Virgallita).  Su  vecchi 
tronchi  di  Broussonetia  pnpyrifera  nei  giardini  e  nel  R.  Orto  bot. 
di  Nai)oli  (Pasquale  F"l.  Ves.  p.    131). —  Giugno —  Mangereccio. 

Un  soggetto  avuto  misurava  35  cni.  di  lunghezza,  e  31  cni. 
di  larghezza. 

i7b.  P.  melanopus  (l""r.  S.  M.   1.  p.  347). 

l'r.  Hyni.  Eur.  p.  034.  —  (.'ooke  in  Grevillea  1.  p.  114. — 
Boletus  infuiidibultis  Pers.  le.  pict.  t.  1\',  f.  1.  —  Polyp.  flavescens 
Rosck.  in  Sturni  Deuts.  t'iora,  fase.  28.  sez.  111.  t.  23.  —  Brig. 
(  tav.  col.  ined.). 

Sui  rami  caduti  nelle  selve  di  Uttajano.  —  Autunno. 

177.  P.  varius  I  F  r.  S.   .\I.    1.   p.  352.). 

Fr.  Hyni.  Eur.  p.  ,j35.  —  Cooke  Handb.  p.  266 — Berkl. 
Outl.     [).   239.   —   Boletus    calceolus    Bull.   —  Ventur.    Mie.   Br. 

t.  .57.   1".    1- 

Sui  faggi  dal  .Malese  (l'edicino),  da  Montcvcrgine  (Parisioj.  — 
Estate  ed  Autunno. 

178.  P.  lucidus  (Fr.  S.  M.  1.  p.  353). 

F  r.  Hyni.  Kur.  p.  537. — Cooke  Handb.  p.  267.— Berkl.  Uutl. 
p.  240,  l.  lo,  f.  2.— Venlur.   Mie.  Br.  t.  49,  f.  1-2.— Ball.  l.  ,36. 
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Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  769.  —  De  Thùmen  Mycoth. 
univers.  N.   104. 

Suir  Elee  ho  raccolta  la  funna  stipitata  e  la  scssile  nella  tenut  a 
della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici  ;  dalla  Villa  Riàrio  a  Resina 
(Tiberi);  dallo  Scudillo  (Valiante);  nei  boschi  del  Gargano  (Pe- 
dicino,  Preda  e  Comes);  sul  Rovere  la  forma  sessile  da  Ruvo  di 
Puglia  (Jatta). 

MERISMA. 

179.  P.  frondosus  (Pr.  S.  M.   I.  p.  355;. 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  538.  —  Bari-  Champ.  Nic.  t.  29,  f.  l. — 
Ventar.  Mie.  Br.  t.  62,  L  2.  —   Brig.  (tav.  eoi.  ined.). 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc. .  Ed.  II.  N.  ^12.  —  Ejusd.  Fung. 
Eur.  N.  907. —  Eri).  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  43. 

Sul  faggio  dalle  selve  del  Malese  (Pedicino);  sulle  ceppaje  di 
Castagno  ad  Anoja  in  Calabria  (m  herb.  Pasquale).  —  A  Somma  ed 
a  S.  Anastasia  sui  Castagni  (Pasq.  FI.  Ves.  p.  131). — Estale  ed 
Autunno.  —  Mangereccio!  —  Vulgo:  Storello  (al  Somma),  Nasca 
(Calab.). 

180.  P.  sulphureus  (Fr.  S.  M.  I.  p.  357). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  542.  —  Cooke  Handb  p.  268.—  Berkl. 
Outl.  t.   16,  f.  3.  — Veni.  Mie.  Br.  t.  53,  f.  6-7. 

\'ive  ad  Anoja  in  Calabria  sui  tronchi  di  Castagno  {in  lierb. 
Pasquale).  Secondo  il  Laniannis  trovasi  sulle  ceppaje  di  Castagno 
e  di  Quercia  a  Gimigliano  in  Calabria  (t.  V.  e  XV.  ined.).  Con- 
servasi un  grandioso  saggio  di  questa  specie  nel  Museo  del  R.  Orto 
botanico  di  Napoli.  —  Mangereccio.  —  Vulgo:  Nasca  (Calabria). 


APUS 

A).  Anodermei. 

181.  P.  fumosus  (Fr.  S.  M.  I.  p.  367). 

Fr.   Hym.  Eur.  p.    549. — Cooke  Handb.    p.  271. —  Berkl 
Outl.  p.  243. —Per s.  Myc.  Eur.  II.  p.  65. 
Exs.  de  Thiim.  Mycoth.  univ.  N.  604. 

8 
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Sui  tronchi  recisi  di  Tiglio  a  Portici,  e  iui  rami  caduti  di 
Castagno  ai  Monti  Lattari!;  dalle  selve  dei  Cainaldoli  di  Napoli 
(La  Marca);  swW  Ailanthus  glandulosa  dallo  Scudillo  (Vallante): 
ad  Anoja  in  Calabria  (in  herb.  Pasquale^. — Estate  ed  Autunno. 

182.  P.  adustus  (F  r.  S.  M.   I.  p.  363). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  549.  —  Cooke  Handb.  p.  271. — Berkl. 
Outl.  p.  243.  —  Boletiis  FI.  Dan.  t.   1850,    f.  '1. 

Exs.  Cooke  Fung.  Britt.  Exs.  Ed.  II.  N.  2. 

Sui  tronchi  recisi  di  Olmo  nella  valle  di  S.  Rocco;  sulle  cep- 
pajc  di  Castagno  ai  Monti  Lattarii,  e  sui  tronchi  recisi  di  Faggio 
nei  boschi  del  Gargano  (Pedicino,  Freda  e  Comes). 

183.  P.  corruscaus  Fr. 
F  r.  Hym.  Eur.  p-  551. 

Di  questa  rarissima  specie  di  t'ungo  conservo  un  solo  esem- 
plare, che  ò  lungo  26  cm.,  largo  24  cin.  ,  spesso  16  cm.,  e  che 
fu  raccolto  su  di  un  vecchio  tronco  di  Quercia  da  Pasquale  fil. 
ad  Anoja  in  Calabria  nell'  autunno  1876.  Appartiene  senza  dub- 
bio al  gruppo  dei  polipori  Spoiigiosi,  e  fra  quelli  finora  conosciuti 
di  tal  gruppo  l'unico  che  avrebbe  i  caratteri  rispondenti  a  quelli 
del  nostro  soggetto  è  il  P.  corruscaus.  Annunzio  non  con  assoluta 
certezza  1'  esistenza  di  questa  specie  in  Calabria,  epperò  mi  riserbo 
di  confermarla  o  di  smentirla  appena  avrò  occasione  di  procu- 
rarmi altri  esemplari. 

184.  P.  hispidus  (Fr.  S.  M.  I.  p.  3Ó2). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  551.  — Cooke  Handb.  p.  272.  —  Berkl. 
Outl.  p.  243.— Curt.  FI.  Lond.  Ed.  II  t.  174.  -  Agaricus fava- 
girosus  etc.  Batt.  t.  33.  f.  D.  H. 

Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  I.  N.  1913.  —  Erb.  Critt.  Ital. 
Ser.  I.  N.  42. 

Sul  Melo  e  sul  Pero  ad  Ottajano;  sul  Melo  da  Casoria  (Va- 
liantc);  sul  Melo  da  S.  Giuliano  del  Sannio  (Pedicino);  sul  Melo 
ad  Anoja  in  Calabria  (/«  herb.  Pasquale).  —  Autunno. 

185.  P.  Ceratouiae  (Risso  ex  Bari.  Champ.  Nic.  p.  60,  t.  30, 

f.  1-3). 

F  r.   Hym.   Eur.   p.  552. 
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Su  di  1111  tronco  vivo  di  Ceratonia  siliqua  a  Portici;  da  Fu 
rore  sui  monti  Lattarii  (Cuonio);  da  Ruvo  di  Puglia  (Lo  Russo). 

Gli  esemplari  avuti  di  questa  specie  sono  semplici  ,  sessili  o 
ijuasi,  a  carne  tenace,  fibrosa  e  bianca.  Il  cappello  e  spianato,  a 
superficie  ineguale,  irregolarmente  radiato-solcata,  scrobiculata,  di 
color  giallo-miniato.  Il  margine  è  ondulato,  di  color  leggermente 
sulfureo:  i  tubi  imeiieali  sono  cortissimi.  L'  alcool  discioglie  il  co- 
lore ranciato,  ed  il  fungo  resta  biancastro.  Tav.  VII. 

Estate  ed  Autunno.  —  Mangereccio  !  —  \''ulgo:  Fìingio  di  scin- 
se eli  a  o  d^  aeiirii  (Puglia). 

B).    Pr,.\COr)KRMF.T. 

186.  P.  dryadeus  (Fr.  S.  M.  I.  p.  374). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  553.  —  Cooke  Handli  p.  273. —  Bcrkl. 
Outl.   p.   244. 

Exs.  de  Thumen  Mycoth.  univers.  N.  4. 

Sugli  Elei  nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici  , 
sul  Rovere  ad  Ottajano;  sul  Cerro  da  S.  Giuliano  del  Saniiio(Pe- 
dicino). 

187.  P.  resinosus  (Fr.  S.  M.  I.  p.  361). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  ^J^i,.  —  Ejusd.  El.  I.  p.  100.  —  Pers.  Myc. 
Eur.  II.  p.  58.  —  Boletns  t^elntinus  FI.  Dan.  t.    1138. 
Sul  Pruno  dallo  Scudillo  (Vallante). 

188.  P.  Inzengae  (Ces.  et  Dntrs.  in  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  1. 
N.  636). 

F  r.  Hym.  Eur.  p,  557.  —  Inzenga  Fung.  Sic.  I.  \).  17, 
t.  2,  f.   1. 

Exs.   Rabenli.    Fuiig.  Eur.  N.    1508.  —  Erb.   Crit.   1.   e. 

Sul  Faggio  ,  sul  Cerro  ,  sul  Noce  da  Montella  (S.  Capone), 
sul  Cerro  nel  bosco  Redoli  in  S.  Giuliano  del  Sannio  ed  in  altri 
boschi  della  stessa  regione  (Pedicino);  sul  Faggio  nei  boschi  di 
Aiioja  in  Calabria  (Pasquale  fil.);  sul  Faggio  nei  boschi  del  Gar- 
gano (Pedicino,   Freda  e  Comes). 

Questa  specie  trf)vata  dall'  Inzenga  ai  contorni  di  Palermo  e 
stata   di  poi   abbondantcnieiite  laccolta   in   ipiasi   tutta   1"  Italia.  Fi- 
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nora  oltre  alle  località  più  sopra  indicate  dell"  Italia  meridionale, 
fu  trovata  nel  territorio  di  Voghera,  e  nella  Li<5uria  giusta  le  no- 
tizie datane  dal  Piccone  negli  Appunti  S7illa  distribuzione  Geogr. 
del  Poi.  Inzenga.  {N.  Giorn.  Boi.  hai.  Voi.  Vili.  p.  3Ó7).  Il  Pe- 
dicino  (  Qualche  7iotizia  sul  Poi.  Inzengce  nel  N.  Giorn.  Bot.  Ital. 
voi.  IX.  p.  155)  dice  di  non  averlo  trovato  nei  boschi  del  Matese 
al  ili  sopra  di  1000  metri  di  elevazione,  e  di  averlo  incontrato 
sempre  ad  elevazioni  minori.  (Bosco  Redoli  alle  faldi  del  Matese 
m.  550,  Montella  da  m.  550  a  750,  Gargano  da  650  a  800).  Dà 
inoltre  le  dimensioni  del  più  grosso  esemplare  da  lui  raccolto  nel 
Sannio,  e  che  ora  si  conserva  nel  Laboratorio  botanico  della  Scuola 
di  Portici:  misura  in  lunghezza  cm.  44,  in  larghezza  cm.  30,  ed  in 
altezza  massima  cm.  22. 

1S9.  P.  fomentarius  (Fr.  S.  .M.  I.  p.  374). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  558.  —  Cooke  Handb.  p.  274.  —  Rerkl. 
Outl.  p.  245. — [Cordier  Champ.  t.  40,  Ed.  IV.  —  Agaricus pedis 
equini  etc.  Batt.  t.  37,  f.  E. 

Suir  Elee  nel  R.  Parco  di  Capodimonte  e  nella  tenuta  della 
Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  sul  Rovere  ad  Ottajano,  sull'Alloro 
nel  R.  Parco  di  Caserta,  sul  Faggio  nel  bosco  dì  Umbria  al  Gar- 
gano (Pedicino,  Freda  e  Comes),  sul  Faggio  ad  Anoja  in  Calabria 
(Pasquale  fil.)  ;  ai  Monti  Lattarli  (iu  herb.  Jatta). 

190.  P.  nigricans  (Fr.  S.  M.  I.  p.  375). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  558.  —  Cooke  Handb.  p.  275. — Berkl. 
Outl.  p.  245. 

Exs.  Erb.  Critt'  Ital.  Scr.  I.  N.  7Ó8. 

S\ì\\di  BroHssonetia papyri/era  nella  tenuta  della  Scuola  di  Agri- 
colt. di  Portici. 

È  da  notarsi  che  i  tre  illustri  Micologi  citati  dicono,  che  detto 
fungo  trovasi  nell'  Europa  boreale  sulla  Betula,  ed  il  Fries  ag- 
giunge nec  alibi.  Non  so  se  in  Italia  è  stato  ancora  detto  fungo 
raccolto  sulla  Betula;  quello  dell'Eri).  Critt.  citato  è  stato  rac- 
colto sul  Faggio,  e  quello  di  Portici  ò  stato  da  me  raccolto  su 
di  un'  annosa  pianta  di  Broussoìietia  morta  ed  ancora  in  sito.  Il 
eh.  Passerini  l'ha  raccolto  sui  Faggi  morti  nell'Appennino,  ed  an- 
che sui  Carpini  del  '^'iardino   pubblico    di  Parma  (Passer.  Funghi 
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Parmensi  nel  N.   Giorn.  hot.  Ttal.  voi.  IV.  fase.  UT.  Liit^'lio   1872. 
p.    152). 

191.  P.  igniarius  (F  r.  S.  M.  I.  p.  375). 

Fr.  Hym.  Fur.  p.  559.  —  Cooke  Handb.  p.  275. —  Ber kl. 
Outl.  p.  246.  — Ventur.  Mie.  Br.  t.  61.  f.  4. --Mieli.  N.  PI.  Gen. 
t.  61   ordo  II,  et  t.  62  (forvia  resupinatd). 

Ex.s.  Erb.  Critt.  Ita!.  Sor.  I.  N.  766.  —  de  Thiimen  Mycoth. 
iinivers.  N.   105. 

Sul  Ciliegio  dallo  Scudillo ,  sul  Ciliegio  e  sul  Pruno  dal  Ci- 
lento ^^Valiante),  sul  Carrubo  da  Furore  ai  Monti  Lattarli  (  Cuo- 
mo),  sul  Mandorlo  e  suU'  Albicocco  da  Matera  (Mingioli). 

192.  P.  fulvus  (Fr.  Epicr.  p.  466). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  559.  — Cooke  Handb.  p.  275.  —  Agariciis 
igìtiai'ius  etc.  Batt.  t.  37,  f.  H. 

Sul  Lauro-ceraso  nel  R.  Parco  di  Caserta;  sulla  Robinia pseu- 
dacacia,  suU'  Olmo ,  sul  Castagno,  e  sul  Rovere  ai  Camaldoli  di 
Napoli.  Vive  comunemente  sugli  Elei  nella  tenuta  della  Scuola  di 
Agrieolt.  di  Portici.  Però  confrontando  le  frasi  diagnostiche,  che 
ne  dà  il  Fries  nei  due  1.  e.  trovo,  che  corrispondono  meglio  ai  nostri 
esemplari  i  caratteri  indicati  xvìW' Epicr.,  che  quelli  riportati  negli 
Hymen.  Difatti  secondo  l'  Epicr.  detta  specie  ha  la  superficie  del 
cappello  dapprima  tuberculosa,  scruposo-villosa,  e  poi  si  annerisce 
e  diventa  profnnde  sulcata.  Nella  frase  degli  Hymen.  questi  carat- 
teri, costanti  nei  nostri  soggetti,  sono  stati  omessi,  anzi  il  Fries 
aggiunge    la  espressione:  pileo  1<evì  {Jiaud  concentrice  silicato). 

193.  P.  conchatus  (F  r.  S.   M.  I.  p.  37Ó). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  560. — Cooke  Handb.  p.  276.  —  Berkl. 
Outl.  p.  246. 

Exs.  De  Thiimen  Mycoth.  Univers.  N.  510. 

Suir  Elee  nella  tenuta  della  scuola  di  Agrieolt.  di  Portici. 

194.  P.  pinicola  (Fr.  S.  M.  I.  p.  372J. 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  5Ó1. — Ejusd.  Elen.  p.    105. — Boletiis  ful- 
vus Schaeff.  t.  2Ó2,  et  B.  semiovatus  Schaeff  t.  270. 
Exs.  de  Thiimen  Mycoth.  Univers.  N.  7. 
•Sull'Elee  nella    tenuta    della    Scunla  di   Atjricnk.   di   Portici  . 
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sulla  Droiissoìietia  papyrifera  dallo  Scudillo  (Vallante);  sui  Faggi 
dal  Malese  (Pedicino),  sui  Faggi  nel  bosco  d'Umbria  al  Garga- 
no (Pedicino,  Freda  e  Comes). 

C).   INODERMEI. 

195.  P.  hirsutus  (Fr.  S.  M.  I.  p.  367). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  567.  —  Cooke  Handb.  p.  27S.  —  Vcntur. 
Mie.  Br.  t.  61,  f.  2-3. 

Exs.  Rabenh.  Fung.  Eur.  N.  2103. 

Sulle  ceppale  di  Castagno  ai  monti  Lattarli;  dal  R.  Parco  di 
Caserta  (Musajo)  ;  sui  Faggi  (Jal  Matese  (Pedicino);  sui  rami  caduti 
dai  Giffoni  di  Salerno  (Vallante);  sul  Faggio  nel  bosco  di  Umbria 
al  Gargano  (Pedicino,  Freda  e  Comes). 

196.  P.  versicolor  (Fr.  S.  M.  I.  p.  368). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  568.  —  Cooke  Handb.  p.  279.  —  Berkl. 
Outl.  p.  248.  —  Boletus  variegatns  Schaeff.  t.  268. — Agariais 
sqnaniis  iridiforviibtis  E  a  1 1.  t.  35,  f.  A. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Sòr.  I.  N.  971. 

Su  piante  diverse,  a  Portici,  ad  Ottajano,  nella  valle  di  S.  Roc- 
co ,  ai  monti  Lattarli;  dallo  Scudillo  (Vallante);  dai  Camaldoli 
di  Napoli  (La  Marca);  dal  R.  Parco  di  Caserta  (Musajo);  da  Prata 
(Freda);  dai  Giffoni  di  Salerno  (Vallante)  ;  da  S.  Giuliano  del  San- 
nio  e  dal  Matese  (Pedicino);  dai  boschi  del  Gargano  (Pedicino, 
Freda  e  Comes);  da  Castellana  di  Puglia  (Dell'  Erba);  Anoja  in 
Calabria  {in  herò.  Pasquale). 

197.  P.  abietinus  (Fr.  S.  M.  I.  p.  370). 

Fr,  Hym.  Eur.  p.  569.  —  Cooke.  Handb.  p.  279.  —  Berkl. 
cmtl.  p.  249.  —  Curt.  FI.  Lond.  Ed.  II.  t.  180!  Boletus  FI.  Dan. 
t.   2079,  f.  2. 

Exs.   de  Thiimen  Mycoth.   Univers.  N.  6. 

Sui  tronchi  morti  di  Faggio  nel  bosco  di  Umbria  al  Gargano 
(Pedicino,   Freda  e  Comes). 
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TRAMETES  Fr. 

198.  T.  hispida(Bagl.  Coiam.  Soc.  Cria.  Ital.  11.  p.  3Ó4,  N.  6). 

F  r.  llym.  Eur.  p.  583. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Sor.  1.  N.   13:/^- 

Sul  Pioppo  e  sul  Gelso  ad  Ottaiano;  sul  Pioppo  dallo  Scu- 
dillo  (Valiante);  sul  Pioppo  da  Prata  (Frcda)  ;  su  vecchi  pali  a 
Ruvo  di  Puglia  {in  herb.  Jalta). 

19C;.  T.  gibbosa  (Fr.  Epicr.  \i.  492). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  583.  —  Cooke  llaniUi.  p.  286.  —  Bcrkl. 
Outl.  p.  253. —El-  r)an.  t.   1964. 

Sui  Faggi  dal  Matese  (Pediciiio),  sui  Faggi  nei  boschi  del 
Gargano  (Pedicino,   Preda  e  Comes). 


3JAEDALÉA  Pers. 

200.  D.  quercina  (Pers.  Syii.,p.  500). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  58Ó.  — Cooke  Handb.  p.  287. —Ber kl. 
Outl.  p.  254,  t.   19,  f.  5.  — Ventur.  Mie.  Br.  t.  óo,  f.   1-3. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.   142. 

Sulle  Querce  da  Capri  (Cerio);  ad  Anoja  in  Calabria  (m  hcrh. 
Pasquale).  Secondo  il  Lamannis  vive  sulle  Querce  a  Gimigliano 
(t.  XXXIII.  ined.). 

201.  D.  Inzengffi  (Fr.  in  Inzenga  Fung.  Sic.  11.  p.  8,  t.  2). 
F  r.  Hym.  Eur.  p.  587. 

Sulle  Querce  da  Furore  sui  Monti  Lattarli  (Cuomo).  —  Au- 
tunno. 

202.  D.  unicolor  (Fr.  S.  M.  1.  p.  336)- 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  588.  — Cooke  Handb.  p.  288.  —  Berk  1. 
Outl.  p.  254. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  333. 

Sulle  ceppaje  di  Castagno  ai  Monti  Lattarli;  sul  '"astagno  dai 
Camaldoli  di  Napoli  (De  Angelis);  sui  Faggi  dal  Matese  (Pedicino)  ; 
Anoja   in  Calabria  {in  herb.  Pasquale). 
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HYDNUM  L. 

203.  H.  repandum  (L.  FI.  Suec.  Ed.  II.  N.   1258). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  601.  —  Cookc  Handb.  p.  294.  —  Berkl. 
Oliti,  p.  258,  t.  17,  f.  2.  — Venti! r.  Mie.  Br.  t.  27,  f.  4-Ó.  —  Vit- 
tad.  Fung.  mang.  t.  25,  f.  2.  — Mich.  N.  PI.  Gen.  t.  72,  f.  3. 

Exs.  Rateili!.  Hert.  Myc.  N.  229.  —  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I. 
p,    144. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
arenose  del  Monte  Somma;  dalle  selve  di  Gragnano  (N.  Sorrentino); 
dai  Camaldoli  di  Napoli  (La  Marca);  da  Prata  (Freda)  ;  dal  Ma- 
tese  (Pedicino);  da  Anoia  in  Cahibria  (Pasquale  fil.).  Secondo  il 
Lainannis  vive  a  Gimigliano  (t.  XXVI.  ined.).  —  Estate  ed  Autun- 
no.—  Mangereccio  1  ■ — Vulgo:    Treppa  pecorina  (Calab.). 

204.  H.  ferrugineum  (Fr.  S.  M.  I.  p.  403). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  603.  —  Cooke  in  Grevillea  IL  p.    135.- 
Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  N.   Il  15. 

Dalle  selve  di  Castagno  delle  montagne  di  Caprile  (Parisio).  — 
Ottobre.  • 

205.  H.  scrobiculatum  (Fr.  Obs.  I.  p.   143). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  604. —Mich.  N.  PI.  Gen.  t.  72,  f.  7. 
Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  1357- 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
di  Ottajano.  —  Autunno. 

206.  H.  zonatum  (^Batsch  El.   tung.  f.  224). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  605.  —  Cooke  Handb.  p.  295. 
Exs.  Rabenh.  Herb.  Myc.  I.  N.   1715. —  Erb.  Critt.  Ital.  Ser 
II.  N.  389. 

Alla  Solfatara  di  Pozzuoli  (in  herb.  Pedicino).  —  Novembre. 

207.  H.  graveolens  (Dclast.  in  litt.  ex  Fr.). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  605. — Cooke  Handb.  p.  296.  — Berkl. 
Outl.  p.  258. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  l.^^.  e  N.  viòò.  —  lòid.  Sex . 
II.  N.  388. 

Nelle  selve  di  Castagno  dei  Monti  Lattari.  —  Agosto. 
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CRATERELLUS  Fr. 

208.  C.  cornucopioides  (Pers.-Myc.  Eur.  II.  p.  5,  N.  1). 

Fr.  Hyni.  Eur.  p.  631.  — Cooke  Handli.  p,  309.  — Bcrkl. 
Oliti,  p.  266,  t.   19,  f.  6. 

ExS.  Erb.  Critt.  Ital.  Sor.   I.  N.  2-^2.  — Ibid.  Ser.  II.  N.  539- 
Nella  tenuta   della  Scuola  di  Agricolt.   di  Portici.  —  Autun- 
no. —  Mangereccio. 

STEREUM  Fr. 

209.  S.  hirsutum  (Fr.  Epicr,  p.  549). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  639. —  Cooke  Handb.  p.  316.  — Bcrkl. 
Oliti,  p.  270,  t.   17,  f.  7.  — Mi  eh.  N.  PI.  Gen.  t.  66,  f.  2. 

ExS.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  292.— Ibid.  Ser.  IL  N.  584-— 
Rabenh.  Fung.  Eur.  N.   1609. 

Sul  Pioppo  e  sulle  Querce  a  Portici,  ad  Ottaiano,  ed  al  Monte 
Somma;  nel  R.  Parco  di  Capodimonte;  sui  Castagni  ai  Monti  Lat- 
tarii;  sul  Castagno  dai  Camaldoli  di  Napoli  (De  Angclis);  da  Prata 
sul  Cerro  (Freda);  sul  Faggio  al  bosco  di  Umbria  al  Gargano  (Pc- 
dicino,  Freda  e  Comes). 

AURIOULARIA  Bull. 

210.  A.  mesenterica  (Fr.  Epicr.  p.  555)- 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  646. —  Cooke  Handb.  p.  319. —  Berkl. 
Oliti,  p.  272.  —  Weberb.  Filze  Nord-Deuts.  t.  7.  f,  2.—  Mich.  N. 
PI.  Gen.  t.  66,  f.  4. 

ExS.  Rabenh.  Fung.  Eur.  N.  72Ó.  — Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I. 

N.  147- 

Sui  tronchi  di  Elee  a  Portici,  sui  Faggi  ai  Monti  Lattarli,  sul- 
l'Olmo nella  valle  di  S.  Rocco;  dai  Camaldoli  di  Napoli  (La  Marca); 
dallo  Scudillo  (Valiante)  ;  da  Prata  (Freda).— Autunno. 

211.  A.  lobata  (Somm.  in  Magaz.  Nat.  Viden.  1^21,  ex  Fr.). 

9 
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Fr.  Hym.  Eur.  p.  646. — Cookc   Handh.  p.  320. —  Berkl 
Outl.  p.  272,  t.   18,  f.   1. 

Sul  Rovere  dallo  Scudillo  (Valiante).  —  Autunno. 

CORTICIUM  Fr. 

212.  C.  laeve  (Fr.  Epicr.  p.  560). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  649.— Cooke  Haudb.    p.    321.  -  Bcrkl. 
Outl.  p.  273- 

ExS.  Rabcnh.  Fung.  Eur.  N.  2007.  —  Cooke  Fung.  Britt. 
Ed.  II.  N.  10. 

Sul  Pioppo  al  Monte  Somma  ed  Ottajano;  sui  rami  caduti  di 
Faggio  dal  Matese  (Pedicino). 

213.  C.  caeruleum  (Fr.  Epicr.  p.  562). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  651. — Cooke  Handb.  p.  322. — Berkl. 
Outl.  p.  274. 

ExS.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  584,  et  Scr.  11.  N.  341.— 
Cooke  Fung.  Britt.  Ed.  II.  N.  5. 

Sui  tronchi  di  Castagno  a'  Monti  Lattarii  («'«  ìierb.  Jatta). 


CLAVARIE  I. 


CLAVARIA  L. 

214.  C.  flava  (Schaelf.  t.   175). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  666. —  Bari.  Champ.  Nic.  t.  40,  f.  5. — 
Vittad.  Fung.  mang.  29,  f.  2. 

Dalle  selve  di  Gragnano  (N.  Sorrentino);  dai  boschi  di  S.  Giulia- 
no del  Sannio  (Pedicino).  —  Trovasi  in  Calabria  (Pasq.  Rei.  sullo 
stato  fis.  econ.  agr.  della  1.  ult.  Calabr.  Atti  del  R.  Ist.  d'Incor. 
Voi.  XI.).  —  Autunno.  —  Mangereccio!  —  Vulgo:  Manicciola  (San- 
nio), Sponzi  (Calabr.\ 

215.  C.  botrytis  (Pers.  Syn.  p.  587). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  667.  —  Cookc  Handb.    p.   331.  —  Berkl. 
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Outl.  p.  278.  —Bari.  Champ.  Nic.  t.  40,  f.  1-3.  —  Vittad.  Fung. 
mang.  t.  29.  f.    1.—  Brig.  (tav.  col.  incd.). 

Dalle  selve  di  Gragnano  (N.  Sorrentino).  -  Trovasi  in  Cala- 
bria (Pasq.  I.  e).  —Autunno.  —Mangereccio. 

216.  C.  cinerea  (Bull.  t.  354). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  668.  — Cooke  Handb.  p.  332.  —  Berkl. 
Outl.  p.  279.  —  Cordier  Champ.  Ed.  TV.  t.  46,  f.  2.  —  Brig. 
(tav.  col.   ined.). 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  —  Autun- 
no. —  Mangereccio.  —  Vulgo:  Manelle,  Ardichelle  (Nap.). 

217.  C.  cristata  (Pers.  Syn.  p.  591). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  668.  —  Cooke  Handb.  p.  332.  —  Berkl. 
Outl.  p.  280.  —  Weberb.  Pilze  Nord-Deiits.  t.  10.  f.  4.  —  C. 
albida  Schaeff.  t.   170. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  —  Autun- 
no. —  Mangereccio. 

218.  C.  aurea  (Schaeff.  t.  287). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  670.—  Cooke  Handb.  p.  333.  —Berkl. 
Outl.  p.  280. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Scr.  I.  N.   1462. 

Da  Anoja  in  Calabria  (Pasquale  fil.).  —  Secondo  il  Lamannis 
vive  sul  Castagno  a  Gimigliano  (t.  XIII.  ined.).  —  Autunno.—  Man- 
gereccio. —  Vulgo:  Mannzze  (Calabr.). 

219.  C.  vermiculata  (Scop.  FI.  Carn.  II.  p.  483). 

Cooke  Handb.  p.  337-  -Berkl.  Outl.  p.  282.  —  C  vermi-' 
cularis  Fr.  S.  M.  I.  p.  484.  —  Ejusd.  Hym.  Eur.  p.  675.  —  FI. 
Dan.  t.  775,  t.  2.  et  t.  1966.  f.  t.  —  Mieli.  N.  PI.  Gen.  t.  87,  f.  12. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  —  Autun- 
no. —  Mangereccio. 

CALOOERA  Fr. 

220.  C.  cornea  (Fr.  S.  M.  I.  p.  486). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  680.  —  Cooke  Handb.  p.  339.  —  Berkl, 
l)utl.  p.  284.  -  Clavaria,  FI.  Dan.  t.    1305,  f.  2. 

.Sui   l'ini   al  .Maielione  (/;/  ìicrÌK  Jatta).  —  Luglio. 
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TREMELLINEI. 
TREMELLA   DUI. 

221.  T.  mesenterica  (^Retz  in  Vet.  Ak.  Handl.  1769,  p.  249, 
ex  Fr.). 

Fr.  Hym.  Eiir.  p.  691.  —  Cooke  Handb.  p.  345. — Berki. 
Oliti,  p.  287. — Jacq.  Misceli.  I.  t.   13. 

Sui  tronchi  nei  dintorni  di  Napoli,  ed  alle  montagne  di  Mam- 
mola a  Croceferrato  in  Calab.  ult.   I.  {in  herb.  Pasquale). 

HIRNEOLA  Fr. 

222.  H.  Auricula  ludae  (Berkl.  Outl.  p.  289,  t.  18,  f.  7). 

F  r.  Hyni.  Eur.  p.  Ó95.  —  Cooke  Handb.  p.  349.  —  Exidia 
Fr.  S.  M.  II.  p.  221.  — Bari.  Champ.  Nic.  t.  44,  f.  17-18.— Mieli. 
N.  PI.  Gen.  t.  66,  f.   1. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Sor.  I.  N.  337. 

Sui  rami  morti  di  EUera  nel  R.  Parco  di  Capodimonte;  sui 
pali  di  Pioppo  a  Portici ,  ad  Ottajano ,  a  Bosco  tre  Case  ;  dallo 
Scudillo  (Valiante);  da  Anoja  in  Calabria  (Pasquale  fi!.);  sul 
Faggio  nel  bosco  di  Umbria  al  Gargano  (Pedicino,  Freda  e  Co- 
mes). —  Secondo  il  Lamannis  vive  sul  Noce  a  Gimigliaiio  (t.  XX. 
ined.). • — Primavera  ed  Autunno.  —  Mangereccio.- — Vulgo:  Gatta- 
rello  (Calabria). 
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PHALLOIDEI. 


PHALLUS  Midi. 

223.  P.  impudicus  (L.  FI.  Suec.  Ed.  II.  N.   1261). 
Fr.  S.  M.  II.  p.  283.  —  Cooke  Handb.  p.  364-  —  Berkl- 
Dutl.  p.  297,  t.  20,  f.  3.  -    P.vulgaris  Mi  eh.  N.  PI.  Gen.  p.  201, 

t.  83. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici,  e  nella  valle 
di  S.  Rocco  presso  Napoli;  da  Soccavo  (Grimaldi).  —  Trovasi  in  Ca- 
labria (Pasq.  Rei.  sullo  stato  fìs.  econ.  agr.  della  Calabria.  Atti 
del  R.  Ist.  d'Incor.  Voi.  XI.). — Autunno.  —  Velenoso. 


CLATI-IRUS  Mich. 

224.  C.  cancellatus  (L.  S.  Vcg.  p.  979.  ^e<^-  Murray). 

Fr.  S.  M.  II.  p.  288.  —  Cooke  Handb.  p.  366.  —  Berkl. 
Outl.  p.  298.  --Bari.  Champ.  Nic.  t.  45,  f.  5-l2.-r-  C.  ruber  M  ic  li. 
N.  PI.  Gen.  p.  214,  f.  93. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  nel  R.  Par- 
co di  Capodinionte,  e  nella  valle  di  S.  Rocco;  ad  Anoja  in  Calabria 
iiv  herb.  Pasquale).  —  Secondo  il  Lamannis  trovasi  anche  a  Gi- 
migliano  (t.  XI.  ined.).  —  Primavera  ed  Autunno.  —  Velenoso,— 
Vulgo  :    Telajo  da  serpi  (Calab.). 
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GASTEROMYCETES. 

LYCOPERDACEI. 

TULOSTOMA   Pers. 

225.  T.  mammosum  (Fr.  S.  M.  III.  p.  42). 

Cooke  Handb.  p.  3Ó8.  —  Berkl.  Outl.  p.  299.  —  Vittad. 
Lycop.  t.  2,  f.  4.  —  T.  brumale  Pers.  Syn.  p.  139.  —  Chcv.  FI. 
Par.  t.  10,  f.   1. 

ExS.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  89.  —  de  Thùmen  Mycoth. 
univers.  N.  606. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici;  ad  Anoja 
in  Calabria  {in  herb.  Pasquale).  —  Autunno. 

OEASTER  Midi. 

226.  G.  striatus  ^)  minor  (Fr.  S.  M.  111.  p.   14)- 

C.  minimum  Chev.  FI.  Par.  p.  360,  t.  io,  f.  3.  —  Mieli.  N. 
PI.  Gen.  t.    100,'  f.  2. 

Exs.  de  Thiimen  Mycoth.  univers.  N.   13. 

Ho  incontrato  un  solo  iiidividuo  di  cpicsta  specie  nella  tenuta 
della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici  nclT  autunno  1875. 

227.  G.  fimbriatus  (F  r.  S.  M.  III.  p.   ló). 

Cooke  Mandb.  p.  370.— Berkl.  Outl.  p.  300,  t.  20,  f.  4.— 
Smith   in   Grevillca  11.  l.    17,  f.   2.— Mi  eh.  N.  PI.  Gen.  t.   100, 

fig-   1- 

Exs.  de  Thùmen  Mycoth.  univers.  N.  411. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici. — Autunno. 

228.  G.  hygrometricus  (Pers.  Syn.  p.   135). 

Fr.  S.  M.  111.  p.  19,— Cooke  Handb.  p.  371.— Berkl.  Outl, 
p.  301. — Smith  in  Grevillca  II.  t.  14,  f.  2.  —  Vittad.  Lycop. 
l.   1.  t".  8. 


—  67  — 

EXS.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  1145.  —  do  Thiimcn  My- 
coth.  univers.  N.  110. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
del  Monte  Somma.;  ad  Anoja  in  Calabria  {in  herò.  Pasquale). — 
Autunno. 

LYCOPERDON   Touru. 

229.  L.  pusillum  (Pr.  S.  M.  III.  p.  33). 

Cooke  Handb.  p.  373.~Berkl.  Outl.  p.  -^02.  —  L.  furfu- 
raceuui  Schaeff.  t.  294.— Mich.  N.  PI.  Gen.  t.  97,  f.  3. 

Da  Monte  Scaglioso  in  Basilicata  (Mingioli)  in  Autunno;  dalla 
l'rov.  di  Avellino  (Caporale)  in  Estate. 

230.  L.  gemmatum  (Fr.  S.  M.  111.  p.  36). 

Cooke  Handb.  p.  374.  —  Berkl.  Outl.  p.  302.  —  Bari. 
Champ.  Nic.  t.  4Ó,  f.  9.— Mich.  N.  PI.  Gen.  t.  97,  f.   l. 

Nelle  selve  di  Ottajano;  bosco  della  Villa  Riario  in  Resina 
(Tiberi);  dalle  selve  di  Montevergine  (Parisio);  dalle  selve  di  A- 
noja  in  Calabria  (Pasquale  fil.).  —  Autunno.  —  Mangereccio. 

231.  L.  pyriforme  (Schaeff.  t.    185  et  293). 

Fr.  S.  M.  III.  p.  38.— Cooke  Handb.  p.  374— Berkl.  Outl. 
P-  303.— Bari.  Champ.  Nic.  t.  46,  f.   10-11. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  II.  N.  438. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
del  Monte  Somma;  da  Seccavo  (Grimaldi);  dalle  selve  del  Monte 
Vergine  (Parisio).  —  Autunno.  —  Mangereccio. 


SCLÉROIDERMA  Pers. 

232.  S.  geaster  (Fr.  S.  M.  111.  p.  46). 

Cooke  in  Grevill.  I.  p.  40.  —  Vittad.  Lycop.  t.  2,  f.  il.  - 
Mich.  N.  PI.  Gen.  t.  99,  f.   i. 

FLXS.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  ll86.--de  Thiimen  Mycoth. 
univers.  N.  608. 

Nelle  selve  di  Castagno  di  Ottajano;  da  Anoja   in   Calabria 
(Pasquale  fil.).  —  Autunno.  —  Velenoso. 
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233-  S.  vulgare  (Fr.  S.  M.  III.  p.  46). 

Cooke  Handb.  p.  374.  —  Berkl.  Outl.  p.  303,  t.    15,  1.  4. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  1053- 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
del  Monte  Somma  e  di  Ottajano;  dalla  valle  di  Santa  Anastasia 
al  Vesuvio  (Parisio);  dalle  selve  dei  Camaldoli  di  Napoli  (La 
Marca);  da  Seccavo  (Grimaldi).  —  Autunno.    -  Velenoso. 

234.  S.  bovista  (Fr.  S.  M.  III.  p.  48). 

Cooke  Handb.  p.  375.— Berkl.  Outl.  p.  303.— Mieli.  N. 
PI.  Gen.  t.  99,  f.  2. 

ExS.  de  Thiimen  Mycoth.  univers.  N.  607. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici. — Autunno. 

235.  S.  verrucosum  (Fr.  S.  M.  III.  p.  49). 

Cooke  Handb.  p.  375.— Berkl.  Outl.  p.  303.— Bari.  Champ. 
Nic.  t.  47,  f.  3-10.  — Mie  h.  N.  PI.  Gen.  t.  99,  f.  3. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
del  Monte  Somma  e  di  Ottajano;  dal  fosso  di  Faraone  al  Vesu- 
vio (Parisio);  dalle  selve  dei  Camaldoli  di  Napoli  (La  Marca); 
ad  Anoja  in  Calabria  (iìi  herb.  Pasquale).  —  Autunno. — Velenoso. 

POLYSACCUM  DC. 

236.  P.  crassipes  (DC.  FI.  Fr.  VI.  p.   103). 

Fr.  S.  M.  III.  p.  53.  — Bari.  Champ.  Nic.  t.  47,  f.   11-13.— 
Cd.  Ani.  t.  D,  41,  f.  7-14- —  Mich.  N.  PI.  Gen.  t.  98,  f.    l. 
Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  —  Autunno. 

237.  P.  Pisocarpium  (Fr.  S.  M.  III.  p.  54). 
Vittad.  Lycop.  p.  64,  t.  2,  f.  8. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  N.   1269. 

Dalla  Solfatara  di  Pozzuoli  (,Parisio). — Al  bosco  del  Mau- 
ro, ad  Ottajano,  a  Torre  del  Greco  ed  a  Capri  (Pasq.  FI.  Ves. 
p.  132).  —  Autunno. 
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NIDULARIACEI. 

OYATHUS   Pers. 

238.  C.  striatus  (Hoffm.  Vcg.  Cr.  2.  p.  33,  t.  8,  f.  z,exFr?). 
Cooke.  Handb.  p.  409.  —  Berkl.  Oliti,  p.  312,  t.  2,  f.  3.— 

Tul.  Ann.  Se.  Nat.  Ser.  III.  1844,  I.  t.  3,  t.  4,  f.  1-3.  —  Ni- 
dularia  Bull.,  Fr.  S.  M.  II.  p.  298.— Mich.  N.  PI.  Gen.  t.  102,  f.  2. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  I.  N.  237. 

Sui  legni  marci  dal  fosso  di  Faraone  al  Vesuvio  (Parisio). — 
Autunno. 

239.  C.  campanulatus  (Fr.  Sum.  Veg.  p.  438). 

C.  vernicosiis  DC,  Cooke  Handb.  p.  410.  —  Tul.  Ann.  Se. 
Nat.  Ser.  III.  1844,  I.  t.  5,  f.  14-23.— Berkl.  Outl.  p.  312,  t.  21, 
f.  1.  —  Nidularia  campanulata  Sibth.,  F r.  S.  M.  II.  p.  298.  — 
Batt.  t.  3,  f.  I-M.  — Mich.  N.  PI.  Gen.  t.   102,  f.   1. 

Exs.  de  Thiimen  Mycoth.  univers.  N.  413. 

Sui  legni  marci  nell'Orto  Botanico  di  Portici;  dal  R.  Parco  di 
Caserta  (Musajo);  nella  Calab.  ult.  I.  {in  herb.  Pasq.). —Autunno. 

CRUOIBULUM   Tul. 

240.  C.  vulgare  (Tul.  Ann.  Se.  Nat.  Ser.  III.  1844,  I.  p.  90)- 
Cooke  Handb.  p.  411. -Berkl.  Outl.  p.  312,  t.  2,  f.  2.— 

Nidularia  Criicibiiluin  Fr.  S.  M.  II  p.  299. 

Exs.  Erb.  Critt.  Ital.  Ser.  II.  N.  347- 

Sui 'rami  caduti  ai  Camaldoli  di  Napoli  (z« //^;-^.  Pasq.);  dalle 
selve  di  Castagno  di  Anoja  in  Calabria  (Pasquale  fil.).— Autunno. 

SPHAEROBOLUS  Tod. 

241.  S.  stella'tus  (Tod.  Meckl.  I.  p.  43.  ex  Fr.). 

Fr.  S.  M.  II.  p.  309. —  Cooke  Handb.  p.  412. —  Berkl. 
Outl.  p.  312,  t.  21,  f.  2.  — Tul.  Fung.  hyp.  t.  21.  f.  11.  — Mich. 
N.  PI.  Gen.  t.   101,  f.   1-2. 

Sui  legni  marci  nella  tenuta  della  Scuola  di  Agrieolt.  di  Por- 
tici. —  Autunno. 

10 
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Species  i33.q.-u.ixe3S.d.©-e  a,  -^T.  et  I^r.  Erig-s-ri.tx  relatae  '«) 

Agarictis. 
Leucospori. 

Lepiota. 

1.  y^.  carcliarias  V  Qvs.- — B  rig.  Hist.  fung.  Neap.  p.  107,  t.  17, 
f.  4-7.-  Raccolto  al  Monte  della  Stella  in  Lucania. —  Estate. 

Tricholoma. 

2.  A.  albo-brunneus  Pers. — Brig.  1.  e.  p.  13,  t.  6. — Al  Pol- 
lino ed  alla  Sila  di  Calabria.  —  Autunno. 

3.  A.  fiavo-vireiis  Pers.  —  Brig.  1.  e.  p.  15,  t.  7. — Ad  Aspro- 
monte in  Calabria.  —  Novembre. 

4.  A.  hiridus  Schaeff.  —  Brig.  1.  e.  p.  16,  t.  8. —  A  Buc- 
cino, Auletta  ,  Scorzo  in  Lucania.  —  Autunno.  —  Vulgo:  Fungio 
sarvateco. 

5.  A.  vaccinus  Schaeff. —  Brig.  1.  e.  p.  18.  t.  9. — Nei  boschi 
della  Calabria  Occidentale.  —  Autunno. 

Clitocybe. 

6.  A.  fragrans  Sow.  —  Brig.  1.  e.  p.  41,  t.  iq,  f.  1-4. —  A 
Nocera  dei  Pagani,  a  Gaeta  ed  a  Fondi.  —  Autunno. 

7.  A  sinuato-undatìis  Brig.  I.  e.  p.  58,  t.  27.— Nel  Principato 
Citer.  a  Buccino,  e  nei  boschi  di  Botte ,  Persane ,  Londrano.  — 
Autunno.  • 

(a)  Avendo  aN-uto  in  mira  eli  enumerare  le  sole  specie  di  funghi ,  di  cui  ho 
potuto  io  stesso  esaminare  gli  esemplari ,  Jioji  ho  riportalo  nella  rassegna  fatta  le 
altre  specie  trovate  da  V.  e  Fr.  Urinanti,  e  ila  me  non  ancora  rinvenute.  Per  com- 
pletare  quindi   la  rassegna  riunisco   tali   specie   in   questa  appendice. 
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Collybia. 

8.  A.  clavits  L.  —  Brig.  1.  e.  p.  29,  t.  5,  f.  4-6. — Nei  pascoli 
della  Puglia  e  della  Lucania,  e  presso  Napoli.  —  Autunno. 

9.  A.  planipes  Brig.  1.  e.  p.  33,  t.  16,  f.  3-4.  —  Nelle  selve 
frondose  (Va  i  muschi.  —  Autunno. 

10.  A.  leucostigma  Brig.  1.  e.  p.  36,  t.  18,  f.  1-2. — Sulle  fo- 
glie e  su  altre  jìarti  dei  vegetali.  —  Novembre. 

Mycena. 

11.  A.  phaniceus  Brig.  1.  e.  p.  38,  t.  15,  f.  1-2.— Nelle  selve 
di  Castellammare.  —  Autunno. 

12.  A.  micidx  Brig.  juii.  1.  e.  p.  91,  t.  14,  f.  4-7.  —  Sugli 
endocarpi  semiputrescenti  delle  mandorle  a  Portici.  —  Ottobre. 

13.  A.  epipterygiHs  Scop.  —  Brig.  1.  e.  p.  34,  t.  17,  f.  1-3. — 
Sui  tronchi  marci  nelle  selve  dei  dintorni  di  Napoli.    -  Autunno. 

14.  A.  filicimts  Spreng.  —  Brig.  1.  e.  p.  89,  t.  35,  f.  4-6. — 
Sugli  stipiti  e  sulle  rachidi  della  Pteris  aquilina,  e  della  P.  eretica 
al  Monte  Alburno.  —  Ottobre. 

15.  A.  bullula  Brig.  1.  e.  p.  37,  t.  16,  f.  1-2. —Sulle  foglie 
putrescenti  della  Scahiosa  Cohuiibaria,  e  della  Pteris  aquilina  nei  luo- 
ghi ombrosi  dei  dintorni  di  Napoli  a  S."  Maria  dei  Monti,  ai  Ca- 
maldoli,  ed  alla  valle  di  S.  Rocco.  —  Novembre. 

Pleurotus. 

lo.  A.  cynotis  Pcrs.  —  Brig.  1.  e.  p.  42,  t.  20,  f.  1-4.  — 
Nei  boschi  di  Lucania  e  di  Calabria  a  Persano  ,  a  Londrano  ,  a 
Parabita,  ad  Aspromonte. 
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Hyporhodii. 
Volvaria. 

17.  A.  bombycinus  Schaeff.  —  Brig.  1.  e.  p.  70,  t.  34. — Nei 
boschi  del  Principato  Citer.  a  Persano,  Postiglione,  Sicignano  sui 
vecchi  tronchi  di  Faggio.  —  Autunno.  —  Vulgo  :    Volozza  pelosa. 

Nolanea. 

18.  A.  hesperidzim  Brig.  1.  e.  p.  59,  t.  28,  f.  1-3.  — Sui  tron- 
chi degli  Agrumi.  —  Maggio. 

D  e  1  m  i  n  i. 

Inocybe. 

19.  A.  dìdcamarus  Pers.  —  Brig.  1.  e.  p.  126,  t.  4,  f.  3-6.— 
Al  Pascone  presso  Napoli,  e  nelle  pinete  di  Aspromonte.  —  Au- 
tunno. 

Naucoria. 

20.  A.  adpressus  Brig.  jun.  1.  e.  p.  94,  t.  41,  f.  1-5.  —  Sui 
rami  marci  di  Castagno  nella  Lucania.  —  Autunno. 

Galera. 

21.  A.  tener  Schaeff.  —  Brig.  1.  e.  p.  95,  t.  19,  f.  5-to.— 
Nei  dintorni  di  Napoli  alla  Valle  di  S.  Rocco,  ed  ai  Ponti  rossi  ; 
in  Terra  di  Lavoro  a  Frasso ,  a  S.  Vito  ed  a  Fondi. —  Estate 
od  Autunno. 

Crepidotus. 

22.  A.  Rubi  Be  rkl.  —  Brig.  jun.  tav.  col.  ined. 

Fra  le  tavole  inedite  di  Fr.  Briganti  vi  ha  una  che  rap- 
presenta dei  rami  moni  di  Rovo ,  sui  quali  sono  figurati  e  co- 
lorati parecchi   individui   a  diverso  sviluppo  di  un  fungo  simile  a 
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quello  descritto  e  figurato  dal  Berkl.  Outl.  p.  164,  t.  9,  f.  7. 
Forse  il  Briganti  intendeva  farne  una  nuova  specie,  come  po- 
•steriormente  ha  fatto  il  Rev.  Berkeley. 

Fratelli. 

Psalliota. 

23.  A.  oxyosniìis  Montag.  —  Brig.  1.  e.  p.  99,  t.  27,  f.  3-5. — 
Presso  Pozzuoli.  —  Dicembre. 

24.  A.  geniculatus  Brig.  1.  e.  p.  72,  t.  35,  f.  1-3. —Sui  tron- 
chi e  rami  caduti  nel   territorio  di  Salvitelle.  —  Novembre. 

Sfropharia. 

25.  A.  medusa  Brig.  juu.  p.  73,  t.  3Ó,  f.  1-5. —  Sui  tronchi 
di  Agrumi  nei  giardini  dei  dintorni  di  Napoli,  di  Portici  e  di  Ca- 
serta. —  Giugno. 

Coprinarii. 

26.  A.  angiiinus  Brig.  jun.  1.  e.  p.  101,  t.  37,  f.  4-7. — Sulle 
radici  marce  di  Nocciuolo  nella  valle  di  S."  Maria  dei  Monti  presso 
Napoli.  —  Ottobre. 

Species  incertae  affinitatis. 

27.  A.  tetrodorus  Brig.  Atti  della  R.  Accad.  delle  Scienze 
di  Napoli,  III.  p.  135,  anno  1832,  t.  4,  con  2  figure.  ~  Nei  din- 
torni di  Napoli.  —  Novembre. 

CopriiiHS. 

28.  A.  {Coprinus)  vielauogenes  Brig.  Atti  della  R.  A.ccad. 
delle  Scienze  di  Napoli,  III.  p.  131,  anno  1832,  con  3  tavole.^ 
Fu  trovato  una  sola  volta  a  Salvitelle  nel  Princip.  cit.  in  Autunno. 

Giacche  sembra  al  Boudier,  che  dopf)  il  Bui  1  lar d  nessuno 
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abbia  pensato  a  trarre  partito  dall'  acqua  nera  che  danno  i  Co- 
prini (rt),  giova  qui  ricordare,  che  il  Briganti  raccolse  "  il  liquido 
nero  che  usciva  dalle  divisioni  del  cappello  „  del  suo  A.  melanogenes, 
e  lo  impiegò  come  inchiostro.  Ecco  come  si  esprime  egli  stesso 
a  p.  129,  1.  e:  "Avendo  raccolto  quanto  di  detto  umore  potei 
"  in  un  piccolo  vaso ,  lo  stesso  come  perfettissimo  inchiostro  mi 
"  servì  per  la  scrittura,  essendo  stato  adatto  non  solo  a  tirare  le 
"  aste  più  grosse  delle  lettere,  ma  finanche  i  più  fini  lineamenti 
"  delle  stesse  „. 

Fr.  Briganti  ripete  le  stesse  cose  dette  dal  padre  (Piant. 
tint.  Nap.  p.  2  e  41)  soggiungendo:  "che  l'umore  lucido  e  neris- 
„  simo  tratto  da  detto  fungo  servi  egregiamente  al  suo  genitore 
„  per  iscrivere  e  per  tracciare  i  contorni  più  sottili  de' disegni  ,. 

Cortinarius. 

29.  Agar.  {Cortinarius)  ochroleucus  Schaeff.  —  Brig.  Hist. 
fung.  Neap.  p.  63,  t.  31.  —  Nei  querceti  di  Lucania  a  Persane, 
PostigUone,  Londrano.  —  Autunno. 

30.  Agar.  {Cortinarius)  bolaris  Per  s.— B  r  i  g.  1.  e.  p.  1 23,  t.  28, 
f.  4-6. —Nei  faggeti  del  Monte  Alburno  presso  Petina.  —  Ottobre. 

31.  Agar.  {Cortinarius) lobato-repandiis  Brig.  1.  e.  p.  60,  t.  29, 
f.  1-2.  —  Nel  Princip.  cit.  a  Buccino,  e  nei  boschi  di  Botte,  Per- 
sane, Londrano. —  Autunno. 

32.  Agar.  {Cortinarius)  croceo-auratus  Brig.  jun.  1.  e.  p.  92, 
t.  40.  —  Nel  territorio  di  Salvitelle.  —  Novembre. 

HygropJiorus. 

33.  Agar.  {Hygrophorns)  limaciniis  Schaeff.  —  Brig.  1.  e. 
p.  12,  t.  5,  f.   1-3.  — Nei  faggeti  di  Monte  Alburno. —  Autunno. 

34.  Agar.{Hygì'opkorus)  nemorejisVuvs. — Brig.  1.  e.  p.  49, 
t.  22.— Nei  faggeti  di  Monte  Alburno  alla  Petina. —  Novembre. 

(rt)  Pulì,   de  la  Soc.   Bot.   ile  Francc.   XXIII.    1876,  p.    2yij. 
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Lactarius. 


35.  Agar.  (Laciarzus)  thejogalus  Bull.  —  Brig.  jun.  Piant. 
tin.  Nap.  p.  -2. 

36.  Aga7'.  necator  Pcrs.  ncc.  Bull.  {^Lactarius  turpis  Fr.). — 
Brig.  jun.  1.  e. 

Il  Briganti  riporta  questi  due  funghi  senza  la  indicazione 
della  località  del  Napolitano  ,  e  dice  che  forniscono  un  succo 
giallo.  Riferisce  pure,  che  1'  A.  innscarius  dà  un  color  rosso  col- 
l' epidermide  del  cappello,  ed  un  color  giallo  col  succo.  Fece  degli 
esperimenti  col  succo  dell'  A.  auricolor  Brig.  {A.  olearins  DC), 
e  ne  trasse  un  color  "  giallo  camoscio  assai  saldo  „  da  servirsene 
per  colorire  ad  acquerello,  e  per  tingere  tessuti  (1.  e.  p.  l  e  41). 

Caìit  har  cllus. 

37.  Meritlms  (Cantharelliis)  aiirantiaciis  Vcm. — Brig.  Atti 
della  R.  Acc.  delle  Se.  di  Napoli,  III.  p.  131.  —  In  Basilicata  e  a 
Salvitelle. 

38.  Meriilms  {Cantìiarelliis)  lutescens  Pcrs.  —  Brig.  1.  e. 

Marasviiiis. 

39.  Agar.  {Marastiiiiis)  palmaruvi  Brig.  Hist.  fung.  Neap. 
p.  30^  f.  14,  f.  1-3.  —  Alla  base  delle  foglie  marce  della  Pìiccnix  da- 
ctylifera. 

40.  Agar.  (Marasuihis)  rliizophilus  Brig.  1.  e.  p.  31,  t.  15, 
f.3-5.  —  Sulle  radici  putrescenti  delle  piante.  —  Autunno. 

41.  Agar.  { Marasiiiiìis)  versatilis  Brig.  1.  r.  p.  32,  t.  20, 
f.  5-6.  —  Ai  margini  dei  campi  nelle  vicinanze  di  Salerno.  —  No- 
vembre. 
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Schizop  hy  llu  m. 

42.  Schizonia  {Scliìzophylluiìì)  murina  Brig.  Descriz.  di  una 
nuova  specie  di  Schizonia  Pers.  (Atti  del  R.  Ist.  d"  Incor.  VI.  Na- 
poli  1835  con  tav.). — Nei  dintorni  di  Napoli.  —  Autunno. 

Bo  Ictus. 

43.  B.  viscidus  L.  —  Brig.  jun.  Piant.  tint.  Nap.  p.  6. 

Il  Briganti  riporta  questo  fungo  col  nome  di  B.  viscidus 
Schaeff.  senza  la  indicazione  della  località  del  Napolitano,  e  dice 
che  se  ne  potrebbe  estrarre  un  color  verde.  Soggiunge,  che  il  B. 
hi'paticus  DC.   {Fistulind)  fornirebbe  un  succo  rosso. 

Poi y por  US. 

44.  P.  calaber  Brig.  jun.  Descrizione  di  due  nuove  specie 
di  funghi  della  famiglia  dei  Poroderniei,  Napoli  183S  (Atti  del  R. 
Ist.  d' Inc.  voi.  VI  con  tav.). 

Il  Briganti  raccolse  questo  fungo  nella  Calabria  Ultra  II.  su 
vecchi  sterpi.  Da  (juel  che  si  può  dedurre  dalla  descrizione  e  dalla 
figura  di  detto  fungo,  sembra  che  trattasi  di  una  specie  identica 
al  P.  arcidarius,  oppure  di  una  specie  molto  affine. 

Nella  stessa  memoria  il  Briganti  descrive  e  figura  un  altro 
Poliporo  della  stessa  località,  e  lo  denomina  P.  nanus.  Quest'altro 
fungo  poi  e  una  forma  pel  P.  perennis  F  r.,  epperò  deve  annove- 
rarsi fra  i  tanti  sinonimi  di  detta  specie. 

45.  P.  officiiialis  Fr.  —  Brig.  jun.  Piant.  tint.  Nap.  p.  28  e  42. 

Il  B  riganti  non  indicala  località  del  Napolitano,  dove  ha  rac- 
colto questo  fungo;  dice  però,  che  fornisce  una  tinta  nera  atta  spe- 
cialmente a  tingere  la  seta,  come  praticano  gli  abitanti  delle  Alpi. 
Riferisce,   che  il  P.  igniarius  dà  una  tinta  color  bruno,  che  il  P. 

fomentarius  somministra  colla  ebollizione  una  tinta  che  tira  al  nero 
perfetto,  se  vi  si  unisca  un  poco  di  solfato  di  ferro,  e  finalmente 
che  il  P.  sulphureus  fornisce  un  color  giallo. 

Ho  potuto  io  stesso  constatare,  che  il  P.  Ceratoniae  commu- 
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nica  air  alcool  uu  bel  colore  giallo  raiiciato,  e  che  molte  specie 
(li  Agaricini,  e  sopratutto  le  Russii/e,  e  molti  Boleti  e  Polipori  ce- 
dono facilmente  ali"  alcool  la  loro  sostanza  colorante. 

Hexagona. 

46.  Bolctits  Mori  B  r  i  g.  (  aii  Hexagona  Mori  l'oli.?).  —  B  r  i  g. 
jun.  l'iant.  tint.  Nap.  p.  6. 

Il  Briganti  ritiene,  che  i|uesto  fung(.)  non  ilevesi  contendere 
col  Boletus  Mori  del  sig.  (.'irò  Pollini,  e  dice  che  presso  di  noi 
esso  e  destinato  ad  uso  di  tintoria  per  tingere  di  color  giallastro 
(i.  e.  p.  42j. 

Hydn  um. 

47.  H.  fraceolei/s  Brot. — Brig.  jun.   1.  e.   p.  40  e  55. 
Briganti  raccolse  \ Idno puzzolente  nelle  boscaglie  della  Sita 

in  Calabria  nell'autunno  del  1838,  e  lo  dipinse.  La  tav.  col.  che 
lo  figura  trovasi  ora  inedita  ])rcsso  il  D.'  Tibcri.  Vien  riferito  dal 
Briganti,  che  l'illustre  B  ro  te  ro  nella  sua  Indora  Portoghese  lo 
propone  come  buono  per  tintura  e  per  esca  (tincturae  et  formiti 
«■/"/«wj  espressione  ripetuta  dal  Fries.  1-lgli  stesso  infatti  dopo  espe- 
rimenti eseguiti  con  la  decozione  ben  carica  del  medesimo,  potè 
convincersi  che  veniva  comunicato  alla  lana  ed  al  cotone  un  co- 
lor fuliginoso  assai  eguale  e  saldo,  da  stare  al  confronto  di  quello 
che  si  ottiene  dal  Poi.  fonientarins,  e  dal  Polysacciun  crassipes. 
Ouest'  ultimo  viene  adoperato  dai  contadini  per  tingere  il  filo  a 
bruno.  Descrive  infine  detta  specie  (I.  e.  p.  55)  nel  seguente  mod(j; 
"  Distinguesi  dalle  specie  congeneri  pel  cappello,  che  nel  nasce- 
"  re  è  quasi  turbinato,  ineguale,  spugnoso,  d'un  verde  piegante 
•■  al  rossiccio,  con  delle  rughe  ed  alcune  irregolari  fossette  alla 
"  superficie,  ripiene  di  un  umor  limpido,  che  spira  leggier  odore 
"  di  morchia;  poscia  prende  la  R)rma  d'imbuto  e  rendesi  fosco 
"  coriaceo,  lanuginoso:  per  gli  aculei  più  corti  verso  il  margine 
"  del  cappello  ,  rotondctti  similmente  colorati  e  molto  folti:  per 
"  lo  stipite  brevissimo,  nerastro,  duro  ^. 


11 
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Aggiunte  e  Correzioni 

Pa".     7,  L.   23,  si  aggiunga:  da  S.  Giuliano  del  Sannio  (Pedicino). 

—  12,  —     3,  in  vece  di:  coffem  si  legga:  Cojfece 

—  12,  —     4,         —  tanno  —     posatura 

—  12,  —     6,         —  ottenuti  —     raccolti 
—  12,  —     9,         —           posa                       —     posatura 

—  12,  —   19,         —  riportata  —     riportato 

—  20,   —  2,   in  vece  di:     nell'Eringio  si  legga:  sull'Eringio 
20,  —  32,         —  esaminata  —     esaminate 

—  27,   --  23,     dopo  114. — si  aggiunga:  A.  ceì-oicolor 
_  32,  —   16,     invece  di.  472  si  legga:   172. 

—  37,  -     4,         -  f-  3  -      f-  4- 

_  45^  —     9,        —  trappetto  —      "  trappeto  „ 

—  49,  —  23,  Si  cancelli  il  sin.  di  Gasparrini. 

_  53^  __   11;  in  vece  di:     f.   2  si  legga:     f.    1. 

—  54^  —  31,  si  aggiunga:  sui  Meli  da  Soccavo  (Grimaldi). 
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SPIEGAZIONE  DELLE  TAVOLE 


TAV.  VI. 

Fig.  1.        Agaricus  Aegirita  Brig. 

"      2.         Sezione  dello  stesso. 

"     5.        A.  Aegirita  Brig.  var.  strobiloides. 

"      3-4.      Forme  di  passaggio  tra  l'A. Aegirita  e  la  sua  varietà. 

"      6.         Forma  normale  del  Polyporus  TUBERASTER  Fr. 
ottenuta  a  luce  diffusa. 

"      7.         Sezione  dello  stesso. 

"  8-9  Forme  anormali  ottenute  portando  al  buio  la  pie- 
tra fungaja  che  aveva  prodotto  il  fungo  della 
fig.  6. 

"  10.  Lo  stesso  fungo  della  fig.  9  portato  alla  luce,  ove 
all'apice  a  ha  sviluppato  un  capiìello  regolare. 

"  11-14.  Forme  anormali  del  fungo  di  un'altra  pietra  fun- 
gaja tenuta  al  buio. 

"      15.       Forma  normale  di  detto  fango  che  ha  prodotta  la 
stessa  pietra   quando  dal  buio    è  stata  portata 
alla  luce. 
N.  B.   Tutte  le  figure  di  (]uesta    tavola    sono  ad   l|3  del  na- 
turale. 

TAV.   VII, 

Polyporus  CeratONIAE  Risso,  e  sua  sezione  (grand,  nat.) 


FUNGHI  DEL  NAPOLITANO 


ENUMERATI 


DAL 


D/  ORAZIO    COMES 


II. 

(  Con  una  Tavola  ) 


Questo  2.°  fascicolo  dei  Basidiomiceti  del  Napolitano  è  com- 
plemento del  I.  Le  specie  a  cui  ò  apposto  un  numero  con  aste- 
risco *  sono  già  collo  stesso  numero  menzionate  nel  fascicolo  l.°; 
e  sono  state  quivi  riportate  allo  scopo  di  determinarne  maggior- 
mente r  area  di  dispersione  in  queste  contrade.  Portano  poi  un 
numero  progressivo,  ed  in  continuazione  dell'  ultimo  del  fase."  I, 
quelle  specie  che  per  la  prima  volta  vengono  pubblicate  in  questa 
rassegna.  Fo  seguire  in  fine  un  indice  alfabetico  delle  specie  e  dei 
sinonimi  menzionati  in  ambedue  i  fascicoli ,  un  indice  dei  nomi 
vernacoli  delle  stesse  specie,  ed  un  cenno  sulla  letteratura  mico- 
logica napolitana. 


HYMENOMYCETES. 

AGARICINI. 

AG-ARICUS    L. 

SERIES  I.  —  LEUCOSPORI. 
AMANITA. 

*  1.  A.  caesareus  Scop.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  5. 

Nelle  selve  ili  Castagno  di  Castellammare,  ove  chiamasi  Coc- 
cone\  nelle  selve  di  S.  Egidio  del  Monte  Albino  in  prov.  di  Sa- 
lerno, ove  chiamasi  Pirozzolo  iC ovo ;  nelle  selve  di  Cusano,  ove 
chiamasi  Velacelo  (Biondi).  —  Ottobre.  —  Uovolo  ordinario,  Uovolo 
rosso,   Uovolo,  Fìingo  reale  (Toscana). 

*  2.  A.  ovoides  Bull.  — Fung.  Napol.   I.  p.  5. 

Nelle  selve  di  Campodipietra  nel  Sannio  (Rossi);  Maglie  in 
prov.   di  Lecce  (Veris).  —  Ottobre.  —  Farinaccio  (Tose). 

*  3.  A.  phalloides  F  r.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  5. 

Nel  tenimento  di  Matera  (Ridola). -- Ottobre.  —  Bubbola  mez- 
zana bianca  campagnola  (Tose). 

*  5-  A.  mappa  F  r.  —  Fung.  Napol.  I.  p.   6. 

Nel  R.  Parco  della  Favorita  (Tiberi);  nella  Solfatara  di  Poz- 
zuoli (Giordano).  — Novembre. —  Tignosa  bianca  o  pagliata  (Tose). 

*  6.  A.  muscarius  L.  —  Fung.  Napol.   t.  p.  6. 

Nelle  selve  di  Cusano,  ove  dicesi  Velacela  rossa  (Biondi).  — 
Ottobre.  —  Uovolo  malefico,  Cocco  malefico,  Ovolaccio,  Tignosa,  Ti- 
gnosa dorata  (Tose). 

*  7.  A.  pantherinus  Fr.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  6. 

Nel  R.  Parco  della  Favorita  (Tiberi);  nella  Solfatara  di  Poz- 
zuoli (  Giordano  )  ;    Soccavo   presso  Napoli ,    ove  chiamasi   Coiioc- 


—  86  — 

chìella  (Grimaldi);  Scudillo  (Va'.iante)  ;  piano  di  Faito  a  Castel- 
lammare, ove  chiamasi  Zerina  (Fusco);  nelle  selve  di  S.  Egidio 
del  Monte  Albino;  Acerno  in  prov.  di  Salerno  (Sansone);  Mal- 
pignano  nel  Leccese  (Veris)  :  selve  di  Belvedere  in  Calabria  (Giun- 
ti). —  Ottobre.  —  Tignosa  bigia,  rigata  (Tose). 

*  8.  A.  strobilifoimis  Vittad.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  7. 
Nelle  selve   del  Monte  Somma  —  Ottobre.  —  Tignosa  bianca 

viaggiare  (Tose). 

*  9.  A.  rubescens  F  r.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  7. 

Nelle  selve  di  Malpignano  nel  Leccese  (Veris).  —  Ottobre.  — 
Tignosa  bianca  e  vinata  nofi  rigata  (Tose). 

*  10.  A.  vaginatus  Bull.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  7. 

Nelle  selve  di  Fasano  in  Puglia  ove  chiamasi  Fungio  cappel- 
laccio (De  Carolis),  di  Malpignano  (Veris),  di  Belvedere  (Giunti), 
di  Diamante  in  Calabria  (Leone).  —  Ottobre.  —  Farinaccio  falso, 
bnbbolina  rigata  senza  anello  (Tose). 

LEPIOTA. 


*  u.  A.  procerus  Scop.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  7. 

Nelle  selve  dei  Camaldoli  di  Napoli,  ove  chiamasi  Parasole 
(Grimaldi),  di  Buccino  in  prov.  di  Salerno  (De  Vita)  ,  di  Mono- 
poli, ove  chiamasi  Fungio  cappelletto  (Barnaba),  di  Matera  (Ri- 
dola), di  Terranova  di  Pollino,  ove  chiamasi  Fungio  di  Pane  (Vir- 
gallita).  —  Ottobre.  —  Bubbola  maggiore.  Bubbola  mezzana,  Mazza 
di  tamburo  (Tose). 

*  12.  A.  excoriatus  Schaeff. — Fung.  Napol.  I.  p.  8. 

Nel  tenimento  di  Matera  (Ridola). — Bubbola  buona,  Tignosa 
della   Vallonea  (Tose). 

*  13.  A.  Friesii  Lasch  — Fung.  Napol.  I.  p.  8. 

Nelle  selve  di  Campodipietra  nel  Sannio  (Rossi),  di  Matera 
(Ridola).  —  Ottobre. 

242.  A.  cristatus  (Alb.  et  Schw.  p.   145,  ex  Fr.). 
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Fr.  Hyni.  Eur.  p.  32.  —  Cooke  Handb.  p.  15. — Berkl. 
Outl.  t.  3,  f.  7.  —  Mich.  N.  PI.  Gen.  t.  78,  f.  8. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  dello  Scu- 
dillo  (Vallante);  Malpignano  (Veris).  —  Autunno. —  Mangereccio. 

*  19.  A.  tuberculatus  Brig.  jun.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  9. 
Nelle  selve    del  Monte  Somma ,    ove   chiamasi  Fungo  peperi- 
no. —  Ottobre. 

243.  A.  charcarias  (Pers.  Syn.  p.  263). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  36. —  Brig.  Hist.  fung.  Neap.  p.   107,  t. 

17,  f-  4- 

Nelle  selve  di  Castagno  del  Monte  Somma.  Monte  della  Stella 
in  Basilicata  (Brig.  1.  e.  ). —Autunno. 

ARMILLARIA. 

244.  A.  bulbiger  (Alb.  et  Schw.  p.   150,  ex  Fr.). 
Fr.  Hym.  Eur.  p.  40.  —  Ejusd.  S.  M.  I.  p.  27. 

Nelle  selve  di  Sangineto  in  Calabria  (Giunti).  —  Ottobre. 

*  20.  A.  albo-sericeus  Brig.  jun.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  9. 
Allo  Scudillo  presso  Napoli  (Vallante).  —  Ottobre. 

*  22.  A.  melleus  Vahl  —  Fung.  Napol.  I.  p.    10. 

Sul  Gelso  a  Resina  (Tiberi);  nelle  selve  di  Borrello  in  A- 
bruzzo  su  piante  diverse  (Simonetti),  di  Fasano  (De  Carolis),  di 
Melfi  (Carlucci),  di  Diamante  in  Calabria  (Leone).  —  Ottobre. — 
Famiglia   buona,    bianca   e  leonata  (Tose). 

*  23.  A.  citri  Inzenga  —  Fung.  Napol.  I.  p.   io. 

Sui  tronchi  vivi  di  Arancio  a  Sorrento  (de  Rosa).  —  Ottobre. 

245.  A.  fracidus  (  F  r  Epicr.  p.  25  ). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  47.  —  FI.  Dan.  t.  600  (stip.  non  squamu- 
loso). —  Chamaeviyces  odoratus  Batt.   Fung.  Arim.   t.   7,  f.  E. 

Ho  raccolto  un  solo  individuo  di  cjuesta  specie  su  legno  mar- 
cio nella  tenuta  della  scuola  di  Agricolt.  di  Portici  in  Ottobre  1877. 
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TRICHOLOMA 

246.  A.  equestris  (L.  FI.  Suec.  u:"   1219). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  48.  —  Cooke  Handb.  p.  20.  —  Berkl. 
Outl.  p.  <:)-,.  —  A.  flavo-virevs  Pers.,  Brig.  Hist.  Fung.  Neap.  p. 
15,  t.  7. 

Nelle  pinete  di  Ruoti  in  Basilicata  (Carlucci).  Nelle  pinete  di 
Calabria  (B  ri  g.  1.  e).  —  Autunno.  —  Sospetto. 

247.  A.  albo-bfunneus  (Pers.  Syn.  p.  293). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  51.  — Cooke  Handb.  p.  23.  — Berkl.  Outl. 
p.  98. —  Bari.  Champ.  t.  12.  — Brig.  Hist.  Fung.  Neap.  p.  13, 
t.  6.  —  A.  striatus  Schaeff.  t.  38. 

Nelle  selve  di  Abete  a  Fraine  in  prov.  di  Chieti  ove  dicesi 
/ugno  bianco  di  abete  (  d' Ambrosio  ).  Nella  pinete  di  Calabria  al 
Pollino  ed  alla  Sila  (Brig.  1.  e).  —  Autunno.  —  Sospetto. 

248.  A.  ustalis  (Fr.  Obs.  II.  p.   122). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  51.  —  Cooke  Handb.  p.  23.  —  Gonn.  et 
Raben.  t.   14,  f.  2. 

Nelle  pinete  di  Borrello  in  Abruzzo  (SimonettiJ. — Ottobre. 

249.  A.  aestuans  (Fr.  S.  M.  I.  p.  47). 
Fr.  Hym.   Eur.  ]>.  54. 

Fra  i  muschi  sotto  gli  Abeti  a  Borrello  (Simonetti).  —  Au- 
tunno. 

*  25.  A.  terreus  Schaeff.  —  Fung.  Napol.  I.  p.   11. 


Nelle   selve   di   Fasano    (  De    Carolis  ).  —  Ottobre.  -    Man 


ge- 


reccio. 


250.  A.  saponaceus  (Fr.  Obs.  II.  p.    101). 
Fr.  Hym.  Eur.  p.  59.  —  Cooke  Handb.    p.    27.  —  Berkl. 
Outl.  p.   101.  —  FI.  Dan!  t.    1729. 

Nelle  selve  di  Borrello  (Simonetti).  —  Ottobre.  —  Sospetto. 

*  26.  A.  gambosus  Fr.  —  Fung.  Napol.  I.  p.   11. 

Nelle  selve   di  Borrello    (Simonetti).  —  Ottobre.  —  Pnigìiuolo 
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nostrale  color  d Isabella;  prugnuolo  nostrale  cenerino  ;  prngnuolo  di 
tnareinma  (Tose). 

CLITOCYBE 

251.  A.  nimbatus  (Batsch  1.  65,  ex  Fr.). 
F  r.  Hyni.  Eur.  p.  81. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoltura  di  Portici.  —  Ottobre. 

252.  A.  hiineolus  (Fr.  S.  M.  I.  p.  269J. 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  82.  — Pers.  Myc.  Eur.  III.  p.  84. 
Frai  muschi   a   Maglie   nel  Leccese  (Veris^.  — Autunno. — 
Mangereccio. 

*  32.  A.  phyllophilus  Pers.  —  Fung.  Kapol.  I.  p.   12. 
Nelle  selve  di  Terranuova  di  Pollino  (Virgallita).  —  Ottobre. 

*  33.  A.  fumosus  Pers. —  Fung.  Napol.  I.  p.   12. 

'Nelle  pinete  di  Fraine  in  Abruzzo  (d'Ambrosio),  di  Ruoti 
in  Basilicata  (Carlucci).  —  Ottobre.  —  Mangereccio.  —  Vulgo:  Fun- 
go  di  Cerro  (Abruzzo);  Fungio  paluinnmio  (Basilicata). 
„  var.  polius  (Fr.  Epicr.  p.  57). 

Cooke  Handb.  p.  39.  —  Berkl.  Outl.  107.  —  A  polius  Fr. 
Hym.  Eur.  p.  80. 

Nelle  selve  di  Castagno  del  Monte  Somma  in  Ottobre  1877 
ho  raccolto  un  cespo  di  questa  specie  di  fungo  ,  che  conteneva 
21   individui. — Mangereccio. 

253.  A.  inversus  (Scop.  FI.  Cani.  II.  p.  445). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  96.  —  Cooke  Handb.  p.  41. —  Berkl.  Outl. 
p.   111.  —  Schaeff.  t.  65. 

Nelle  selve  di  Sangineto  in  Calabria  (Giunti).  —  Ottobre.  — 
Sospetto. 

*  35.  A.  cyathiformis  Bull. —  Fung.  Napol.  I.  p.   13. 
Nelle  selve  di  Monopoli,  ove  chiamasi  Fungio    di  letame  (  Bar- 
naba), di   Maglie  nel  Leccese  (Veris).  —  Ottobre. 

254.  A.  apulus  nob.  (Tav.  XIV,  fig.  1,  2,  3).  Clitoc.  Vers.  Fr. 
Hym.  Eur.  p.   106. 

Ag.  pallide  alutaceus,  pileo  carnosulo,  convexo,  obtuso,  se- 

13 
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ricello,  hygrophano  :  stipite  farcto,  tenaci,  acquali,  apice  albo  fa- 
rinaceo ,  squamulisque  fulvis  asperulato  ;  lamellis  subdecurrenti- 
bus,  distantibus,  inaequalibus,  ex  albido  xinnamomeis. 

Vive  a  terra  nelle  selve  delle  colline  di  Monopoli  in  Puglia, 
dove  l'ha  raccolto  G.   Barnaba  dopo  le  piogge  autunnali. 

Descr.  Questo  fungo  ha  il  Cappello  largo  da  2  a  6  cm.  ap- 
pena carnoso,  convesso,  ottuso,  di  color  giallo  rossastro  pallido, 
al  disco  di  un  colore  più  fosco  ,  e  di  uno  splendore  debolmente 
sericeo;  lo  Stipite  lungo  da  4  a  6cm.  un  poco  più  grosso  versarla 
base,  dello  stesso  colore  del  cappello,  verso  l'apice  di  colore  bian- 
co farinoso,  e  quivi  munito  di  squamette  prominenti  di  color  ful- 
vo ;  le  Lamelle  diseguali,  distanti,  un  poco  scorrenti  sullo  stipite, 
di  forma  lineare-lanceolata ,  arrotondata  verso  l'apice,  attenuate 
verso  la  base,  di  colore  bianco  sudicio,  che  mano  mano  passa  al 
color  cannella.  Spore  bianche,  ellittiche  lunghe  (0,"""00706-840) , 
larghe  (0,"""00425-504). 

COLLYBIA. 

*  41.  A.  velutipcs  Curt.  —  Fung.  Napol.  I.  p.   14. 

Su  di  un  tronco  marcio  nel  R.  Orto  botanico  di  Napoli  fCe- 
sati),  su  tronco  di  Fico  a  Fontanarosa  (Inglese),  a  Gravina  (Ab- 
bruzzese).  —  Ottobre. 

*  43.  A.  dryophilus  Bull.—  Fung.  Napol.  I.  p.   15. 
Nelle  selve  dei  Camaldoli  di  Napoli  (Grimaldi,). —  Ottobre. 

MYCENA. 

255.  A.  alcalinus  (Fr.  S.  M.  I.  p.   142). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  141.  — Cooke  Handb.  p.  69.  — Berkl. 
Outl.  p.    125.  —  Schaeff.  t.  31-32. 

Presso  le  ceppaje  di  castagno  nelle  selve  del  Monte  Somma. — 
Ottobre. 

256.  A.  pterigenus  (Fr.  S.  M.  L  p.   160). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.   152. — Cooke   Handb.    p.    76.  —  BcrkI. 
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Outl.  t.  6,  f.  7.  —  A.  filicinus  Spr.  ,  Brig.  Hist.    Fung.   Neap.  p. 
89,  t.  35,  f.  4-6. 

Sulle  rachidi  delle  foglie  marcescenti  della  Pteris  aquilina  nelle 
selve  del  Monte  Somma.  Al  Monte  Alburno  sulle  rachidi  della  P. 
aquilina,  e  della  P.  eretica  (Brig.  1.  e).  —  Ottobre. 

*  48.  A.  corticola  Schum.  —  Fung.  Napol.  L  p.  16.  Syn.  A. 
bullula  Brig.  Hist.   Fung.   Neap.   p.  37,  t.    16,  f.    1-2. 

Frai  muschi  delle  ceppaje  di  castagno  a  S.  Egidio  del  Monte 
Albino  ;  sulle  foglie  marcescenti  del  Diantlius  longicaulis  nell'Orto 
botanico  di  Portici.  Sulle  foglie  marcescenti  della  Scabiosa  colum- 
baria,  e  della  Pteris  aquilina  nelli  valli  umide  dei  dintorni  di  Na- 
poli fBrig.  1.  e).  —  Ottobre. 

PLEUROTUS. 

*  55.  A.  oleai-ius  DC.  —  P^ung.  Napol.  I.  p.    17. 

Sugli  Ulivi  nella  villa  Briganti  alle  faldi  del  \'esuvio;  sugli 
Ulivi  dei  dintorni  di  Bari  (De  Niccolò,  e  Petrera),  di  Monopoli 
ove  chiamansi  fitngio  di  gatto  (Barnaba^  ,  di  Ruoti  in  Basilicata 
(Carlucci);  sugli  Ulivi  e  sul  Ciliegio  nei  dintorni  di  Fasano  (  De 
Carolis);  sugli  Ulivi,  sul  Pero,  sul  Granato,  sul  Lentisco  nei 
dintorni  di  Matera  (Ridola).  —  Ottobre.  -  Fungo  deirulivo,  fungo 
olivo  malefico,  orecchio  d'olivo,  occhio  di  olivo  (Tosc^. 

Fr.  Briganti  fa  notare,  che  sminuzzando  e  spremendo  gli  in- 
dividui dell' ^•:/.  auricolor  Brig.  sen.  (A.  oleariiis  DC),  facendoli 
stare  dopo  in  fusione  per  3  giorni  in  giusta  quantità  di  acqua,  e 
poi  concentrando  l'infuso  a  leggiero  fuoco  dopo  averlo  decantato, 
si  ha  un  liijuido  di  color  tane  sporco,  buono  per  l'acquarello,  poi- 
ché e  molto  facile  a  sciogliersi  in  acqua  per  eseguire  la  diverso 
tinte  (Fr.   Briganti,   scritti  inediti). 

*  56.  A.  Eryngii  DC.  —  Fung.  Napol.  I.  p.   19. 
Sull'Eringio  a  Gravina  (Abbruzzese)  ;  a  Ruoti    in  Basilicata 

ove  chiamasi  Fmigio  di  Cardo  sarvateco  (Carlucci).  —  Ottobre.  — ■ 
Cicciolo,   Calcatreppola  (Tose). 

*  57.  A.  ostreatus  jacq.  -  Fung.  Napol.  I.  p.  21. 
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Su  piante  diverse  nei  dintorni  di  Matera  (Ridola) ,  di  Ruoti 
(Carlucci),  di  Terranova  nel  Pollino,  ove  chiamasi  Fuiigio  peìinello 
(Virgallita),  di  Bari  (Petrera)  ,  di  Monopoli  ove  chiamasi  Futigio 
di  recchia  (Barnaba)  ,  di  Castellana  (  AngiuUi  ) ,  di  Fasano  (  De 
Carolis).  —  Ottobre. —  Gelone,    Cardela,    Cerrena    (Tose). 

257.  A.  petaloides  (Bull.  t.  226,  557  f.  2). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  175.— Cooke  Handb.  p.  48.— Berkl.  Outl. 
p.   136.  — Yen t.  Mie.  Br.  t.  44,  f.  5-6. 

Sul  Ciliegio  a  Malpignano  nel  Leccese  (\^eris).  —  Ottobre.  — 
Mangereccio. 

258.  A.  Severini  nob.  (Tav.  XIV  fig.  5-8). 

Ag.  candidus  ,  e  velutino  glabrescens  ,  pileo  membranaceo  , 
orbiculari,  margine  integro,  inflexo  :  stipite  brevi,  incurvo,  demum 
laterali,  rarius  evanescente,  basi  villo  denso  praedito;  lamellis  de- 
currentibus,  simplicibus,  inaequalibus,  linearibus. 

Si  è  prodotto  sopra  una  Pietra  Fungaia  nell'  Orto  botanico 
di  Portici  in  Autunno  1877. 

Descr.  Questo  piccolo  fungo  in  principio  ha  un  cappello 
convesso,  con  stipite  centrale  un  poco  ingrossato  alla  base,  e  tutto 
ricoperto  di  corsi  e  morbidi  peli,  che  mano  mano  scompariscono 
a  misura  che  s' ingrandisce.  In  questo  stadio  il  cappello  è  largo 
3mm  ,  e  lo  stipite  è  egualmente  lungo  (  fig.  5  ).  In  seguito  lo 
stipite  comincia  a  diventare  eccentrico  e  termina  laterale  negli 
individui  perfettamente  evoluti,  coprendosi  alla  base  di  una  densa 
e  bianca  lanugine  (  fig.  6,  7  ).  Più  raramente  lo  stipite  diventa 
cortissimo  in  modo  che  il  cappello  si  presenta  quasi  sessile.  Il  cap- 
pello arrotondato,  e  più  raramente  obovato-spatulato ,  ha  carne 
sottilissima  e  pellucida:  il  margine  è  intero  e  ricurvo  in  sotto 
(  fig.  8  );  le  lamelle  sono  diseguali,  in  5  serie,  lineari,  non  anasto- 
mizzate ,  decorrenti.  Spore  bianche.  La  grandezza  massima  nel 
cappello  à  di  I2mm. 

Osserv.  Il  primo  individuo  di  questa  specie  da  me  esaminato 
era  deforme,  quasi  resupinato,  e  mi  aveva  indotto  a  credere  trat- 
tarsi dell'  A.  chioneus  Pers.  sotto  il  qual  nome  1'  ho  di  già  pub- 
blicato   nel  fase.    i.°  di  questa  Enumerazione,  n.'  59>   p-  21.  Ma 
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essendosene  in  seguito  prodotti  altri  individui  sulla  stessa  Pietra 
fnngaja,  ed  avendone  seguito  lo  sviluppo,  ho  potuto  assicurarmi, 
che  detto  fungo  appartiene  alla  ,div.  PUurotus  ,  sez.  Dwiidiati 
(Fr.  Hym.  Eur.  p.  175),  ed  è  prossimo,  ma  ben  diverso  certa- 
mente dall'  A.  dictyorhizus  DC.  Dedico  quindi  questa  nuova  spe- 
cie all'illustre  M.  A.  Severino  autore  della  pregevole  opera  De  la- 
pide futigifero. 

SERIES  IL  —  HYPORHODII. 

VOLVARIA. 

*  60.  A.  volvaceus  Bull.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  22. 
Nei  dintorni  di  Matcra  (Ridola).  —  Ottobre. 

ENTELOMA. 

259.  A.  sinuatus  (Fr.  S.  M.  I.  p.   197). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.   189.- — Cooke  Handb.  p.  90. 
Nelle  selve  di  Diamante  in  Calabria  (Leone).  —  Ottobre. - 
Mangereccio  ! 

*  63.  A.  clypeatus  L.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  23. 

Nelle  selve  di  Soccavo  (Grimaldi),  Scudillo  (Valiante)  ;  nelle 
selve  di  S.  Egidio  del  Monte  Albino.  —  Ottobre. 

*  64.  A.  rhodopolius  F  r.  —  Fung.  Napol.  L  p.  23. 

Nelle  selve  di  Soccavo  (Grimaldi),  di  Borrello  (Simonetti),  di 
Fasano,  ove  chiamasi   Cardoncello  duro  (De  Carolis).  —  Ottobre 

CLITOPILUS. 

260.  A.  prunulus  (Scop.   FI.  Cam.  II.  p.  437). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  197.  —  Cooke  Handb.  p.  96,  t.  3,  f.  14 
(fìg.   rid.),  — Berkl.   Outl.   t.  7,  f.   q.  —  A.  albellns  Schaeff.    t.  78. 

Nelle  selve  di  Castagno  del  Monte  Somma,  ed  ai  Mazzoni  di 
Capua  ;  nelle  selve  di  Buccino  (De  Vita),  di  Fraine,  ove  chiamasi 
Coronella  (d'Ambrosio).  —  Autunno.  —  Mangereccio  !  —  Prugnolo 
(Tose). 
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*  65-  A.  orcella  Bull.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  23. 

Nelle  selve  di  S.  Egidio  del  Monte  Albino  sui  Castagni  ;  a 
Seccavo  (Grimaldi).  —  Ottobre. —  Grumato  gì-igio,  gi-ìimato  ba- 
stardo, prugnolo  bastardo  (Tmsc,). 

CLAUDOPUS 

*  68.  A.  variabilis  Pers.  — Fung.  Napol.  I.  p.  24. 

Frai  muschi  sulle  ceppale  di  Castagno  nelle  selve  di  S.  Egi- 
dio del  Monte  Albino.    —  Ottobre. 

SERIES  III.  —  DERMLM. 

PHOLIOTA. 

"  69.  A.  auieus  Matusck.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  24. 
Nei  dintorni  di  Matera  (Ridola).  ■ —  Ottobre. 

261.  A.  caperatus  (Pers.  Syn.  p.  273). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  215.  —  FI.  Dan.  t.  1675. —  Cortinarius; 
Cooke  Handb.  p.   172.  —  Berkl.  Outl.  p.   183. 

Nelle  selve  di  Fasano,  ove  chiamasi  Futigo  lardaro  (De  Ca- 
rolis). —  Autunno.  —  Mangereccio. 

362.  A.  luxurians  (Fr.  Epicr.  p.   164). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  219.  —  Polymyces  luxurians  Batt.  Fung. 
Arim.  t.  23,  f.  B. 

Su  tronchi  di  Quercia  a  Ruvo  di  Puglia  (Jatta).   -Autunno. 

263.  A.  muricatus  (F  r.  Obs.  I.  p.   12). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  223.  —  Eiusd.  S.  M.  I.  p.  244.-  Kick.x 
FI.   Cr.   II.  p.    166. 

Sul  Cerro  nelle  selve  di  S.  Giuliano'dcl  Sannio  (Pedicino). — 
Ottobre. 

INOCYBE. 

*  76.  A.  rimosus  Bull.    -Fung.  Napol.  I.  p.  27. 

Nel  R.  Parco  della  Favorita  (Tiberi)  ,  nelle  campagne  di  Soc- 
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cavo  (Griinaldiì,  di  Gioia  del  Colle  (Petrera),  di  Monopoli  (Bar- 
naba ).  —   Ottobre. 

264.  A.  descissus  (F  r.  Epicr.  p.   174)- 

Fr.  Hym.  Eiir.  p.   2-^-^.  —  Monofiiyces  pileo  descisso  Batt. -- 

F-ung.  Arini.  t.   18,  f.  F. 

Nelle  selve  di  Monopoli  (Barnaba).  —  Ottobre. 

HEBELOMA. 

*  79.  A.  crustulinifoimis  Bull.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  28. 
Nelle  selve  di  Buccino  (De  Vita),  di  Campodipietra  (Rossi), 

di  Borello  (Simonetti)  ;  dintorni  di  Gioia  (Petrera).  —  Ottobre. 

*  80.  A.  longicaudus  Pers.  —  Fung.  Napol.   I.  p.  28. 

Nel  R.  Parco  della  Favorita  (  Tiberi  )  ,  nelle  selve  di  Dia- 
mante (Leone).  —  Ottobre. 

NAUCORIA. 

265.  A.  pediades  (F  r.  S.  M.  I.  p.  290). 

F"  r.  Hym.  Eur.  p.  260.  —  Cooke  Handb.  p.  129.  —  Berkl. 
Outl.  p.   lóo.  —  A.  pimilits  Pers.  Myc.    Eur.   III.    p.   163. — 
A.  piisillus  Schaeff.  t.  203. 

Nei  campi  di  Malpignano  (Veris).  —  Ottobre. 

GALERA. 

266.  A.  tener  (Schaeff.  t.  70,  f.  6-8). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  267.  —  Cooke  Handb.  p.  133-  t.  4,  f-  24.— 
Berkl.  Outl.  p.  162.  — Brig.  Hist.  Fung.  Neap.  p.  95,  t.  19,  f. 
r-^.\Q,  —  Bulla  flavicante  pileo  Batt.   Fung.  Arim.   t    28,  f.  Z. 

Nella  tenuta  della  scuola  di  Agricolt.  di  Portici,  e  nelle  selve 
di  S.  Egidio  del  Monte  Albino;  Malpignano  (Veris).  Nelle  selve 
dei  dintorni  di  Napoli ,  e  nella  Campani.-»  a  Frasso,  a  S.  Vito  e 
Fondi  (Brig.  I.  e).  —  Autunno. 
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TUBARIA. 

*  S6.  A.  furfuraceus  Pers.  —  Fun<j.  Napol.   I.  p.  29. 

Nel  R.  parco  della  Favorita  (Tiberi),  nelle  selve  di  Otta- 
jano  (Barone),  di  Seccavo  (Grimaldi). —  Ottobre. 

267.  A.  muscorum  (Hoffni.  Noni.  t.  5.  f.  3.,  ex  Fr.). 
Fr.  Hyni.  Eiir.  p.  274.  —  Pers.  Syn.  p.  470.  —  Ejìisd.  Mvc.  Eur. 
III.  p.   65. 

Frai  muschi  nelle  selve  di  Borrello  (Simonetti).  —  Ottobre. 

CREPIDOSUS. 

*  87.  A.  mollis  Schaeff.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  2c). 

Su  tronchi  recisi  di  Pero  nell'Orto  botanico  di  Portici;  sulle 
ceppaje  di  Castagno  nelle  selve  di  S.  Egidio  del  Monte  Albino. — 
Autunno. 

SERIES  IV.  -  FRATELLI. 
PSALLIOTA. 

*  89.  A.  arvensis  Schaeff.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  30. 
Dintorni  di  Matera  (Ridola).  —  Ottobre.  —  Pratajolo  maggio- 

re  (Tose). 

*  91.  A.  campestris  L.  —  Fung.   Napol.  I.  p.  30. 

Dintorni  di  Bari  (Petrera),  di  Monopoli,  ove  chiamasi  Fimgio 
Cappelletto  (Barnaba),  di  Malpignano  (  Veris  ),  di  Terranova  del 
Pollino,  ove  chiamasi  Fungio  pecorino  (\'irgallita). —  Autunno. — 
Pratajuolo  (Tose). 

STROPHARIA. 

*  93.  A.  semiglobatus  Batsch. — Fung.  Napol.  I.  p.  31. 
Sullo  sterco  equino  nella  tenuta  sulla  scuola  di  Agricolt.  di 

Portici,  e  lungo  i  sentieri  del  Vesuvio.  —  Ottobre. 
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HYPHOLOMA 

*  95.   A.  fascicularis  lluds.  —  Fung.  Napol.   I.  p.  31. 

Nel  R.  Parco  della  Favorita  (Tiberi);  su  j)iante  diverse  nelle 
selve  di  Buccino  (De  Vita),  di  Campodipietra  (Rossi),  di  Borrello 
(■Simouetti),  di  Matera  (Ridola),  di  Diamante  (Leone).  —  Ottobre 

268.  A.  intonsus  (Passer.  Fung.  Parni.). 
Fr.   Hyni.   lùir.  p.   294. 

Sul  carbone  della  stufa  di  Valiante  allo  Scudillo.  — Settembre. 

PSATHYRA. 

*  100.  A.  spadiceo-griseus  Schacff.  — Fung.  Napol.  I.  p.  32. 
Nella  tenuta  dello  Scudillo  (Valiante).  —  Settembre. 

269.  A.   gossypinus  (Bull.  t.  425,  f.  2). 

F  r.  Hym.  Fur.  p.  309.  —  Cooke  Handb.  p.  153.  —  Berkl. 
Outl.  p.    174. 

Nella  tenuta  della  Scuoladi  Agricoli,    di  Portici.  —  Ottobre 

SERIES  V.  — COPRINARII. 
PANEOLUS. 


270.  A.  fimiputris  (Bull.  t.  66). 

Fr.  liym.  Fur.  p.  310.  -  Cooke  Handb.  p.  156.  -Berkl. 
Outl.   t.  11,   f.  b.  — Bulla  cernila...   Batt.   Fung.  Arim.  t.   28,  f.   P. 

Sullo  sterco  equino  nella  tenuta  della  scuola  di  Agricoli,  di 
Portici.  —  Autunno. 

*   103.  A.  campanulatus  L.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  33. 

Nella  tenuta  della  scuoia  dì  Agricoli,  di  Portici  ;  nelle  selve 
di- Acerno  in  prov.  di  Salerno  (Sansone),  di  Maglie  (Veris).  -- 
Autunno. 
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271.  A.  nmicola  (Fr.  S.  M.  I.  p.  301). 

Fr.  Hym.  Fur.  p.  312. —  Cooke  Haudb.  p.  15S.  —  Berkl- 
Outl.   p.    175. —  J.  rariiis  Bolt.   t.  66.   f.    1. 

Sul  fimo  nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt,  di  Portici.  — 
.Settembre. 

COPriI>JrS  Pers. 

*  108  e.  comatus  Fr.  — Fung.  Napol.  I.   p.  34. 

Nella  tenuta  delle  Scuola  di  Agricolt.  ili  Portici.  —  Ottobre. 

*  111.  C.  fimetaiius  Fr.  var.  B.  macrorhiza  (Fr.  Hym  Eur. 
p.  324.)  A.  macrorhizus  Pers.  Syn.  p.  398.  —  Mi  eh.  N.  PI.  Gen. 
t.  80,  f.   2. 

Nei  fimeti  della  tenuta  della  scuola  di  Agricolt.  di  Porti- 
ci. —  Autunno.  —  Pisciacane  (Tose). 

272.  C.  nycthemerus  (Fr.  Epicr.  p.  251). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  330.  —  Cooke  Handb.  p.  167.  —  Berkl. 
Oliti,  p.    181.  — Vaili.   Par.  p.   72.  n.°   11. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di   Portici.  --  Autunno. 

*  114.  C.  ephemerus  Fr. — Fung.  Napol.   I.  p.  35. 
Nelle  selve  di  S.   Egidio  del  Monte  Albino.  —  Ottobre. 

CORTINARIUS  Fr. 

273.  C.  scaurus  (Fr.  Epicr.  p.  268). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  349.  —  Cooke  Handb.  p.  17Ó.— Berkl. 
Outi.  p.   186. 

Nelle  pinete  di  Borrello  (Simonetti).  —  Ottobre. 

274.  C.  coUinitus  (Fr.   Epicr.  p.  274). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  3.-,4.  — Cooke  Handb.  p.  177. —  Berkl. 
Outl.   p.    v'óò. —- Agaricìis  Bull.  t.   549,    596. 

Nelle  selve  di  Matera  (Ridola),  di  Belvedere  marittimo  in  Ca- 
labria (Giunti).  —  Autunno.  —  Mangereccio. 

*  mucosus  (Fr.  S.  M.  I.  p.  248). 
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Fr.  Hym.  Eur.  p.  354.  —  Kickx  FI.  Critt.  II.  pag.  191. — 
Agaricus  vmcosus  Bull.  t.  549,  f.  D-F. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici  ;  nel  R.  Par- 
co della  Favorita  (Tibcri)  ;  nelle  selve  di  Campodipietra  (Rossi). 
—  Autunno.  —  Mangereccio. 

275.  C.  muricinus  (F  r.   Epicr.  p.  279J. 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  361.— Mieli.  N.  PI.  Gcn.  t.  74,  f-   l- 
Nelle  selve  di  Borrello  (  Sinionetti  ),   di  Gioia  (  Pctrera  ).   — 
Ottobre. 

276.  C.  albo-violaceus  (Fr.  Epicr.  p.  280). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.   -^òl.  —  Agaricus  Pers.  Syn.   p.   286. 
Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoltura  di  Portici;    Chiuja- 
no  presso  Salerno  (Casaburi).  —  Autunno. 

*  117  C.  callisteus  Fr.  —  Fung.    Napol.  I.  p.  3Ó. 

Nelle  selve  di  Borrello  (Simonctti)  ,  di  Monoiìoli  ,  ove  chia- 
masi Fungio  carbonaro  (Barnaba)  ,  di  Diamante  (Leone).  —  Ot- 
tobre. 

*  119.  C.  cinnamomeus  Fr.  —  Fung.  Napol.  L  p.  37- 

Nella  tenuta  dello  ScudiUo  (Vallante)  ;  nelle  selve  di  Acerno 
(Sansone),  di  Fraine  (d'  Ambrosioj,  di  Maglie  (Veris).  —  Ottobre. 

PAX^I.LUS   ^'• 

*  121.  P.  involutus  Fr.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  37. 

Nella  selve  di  S.  Egidio  del  Monte  Albino,  di  Castellammare 
ove  chiamasi  Uugìiia  di  cavallo  (Fusco).  —  Ottobre.  —  Sospetto. 
Pevera  malefica  dorata  (^Tosc). 

HYGROPHORUS  Pr. 

iTi-  H.  niveus  (Fr.  Epicr.  p.  327). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  414.  —  Cooke  Handb.  p.  199.  —  Berkl. 
Outl.  p.    199. — Agaricus  Scop. ,  Schacff.   t.   232. 

Nelle  selve  di  Borrello  (Simonetti).  —  Ottobre.  —  Mangereccio 
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*  125  H.  couicus  Fr.  —  Fung.  Xapol.  L  p.  38. 

Nel  R.  Parco  della  Favorita  (Tiberi).  —  Lumacone  giallo,  che 
sdrucciola  di  7110710   (Tose). 

I.ACTARlUS  Fr. 

*  127.  L.  torminosus  Fr. — Fung.  Xapol.  I.  p.  39. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoli,  di  Portici,   dintorni  di 
Gioia  (Petrera),  di  Fasano  (De  Carolis),  di  ]Monopo!i,  ove  chiamasi, 
fiuìgio  ascqua7tto  (Barnaba).  —  Ottobre.  —  Sospetto.  —  Fungo    la- 
pacend7-o  cattivo  (Tose). 

Questo  fungo  si  mangia  impunemente  in  Puglia,  dopo  averlo 
prima  fatto  bollire  in  acqua ,  e  dopo  trattato  con  aceto. 

*  129.  L.  insulsus  Fr.  —  Fung.  Napol.  L  p.  39. 

Nelle  selve  di  Fontanarosa  in  prov.  di  Avellino  (Inglese),  di 
Monopoli,  ove  chiamasi  Fiingio  caprÌ7io  (Barnaba),  di  Maglie  (Ve- 
ris). —  Ottobre. 

*  131.  L.  vellereus  F  r.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  39. 

Nella  tenuta  dello  Scudillo  (Valiante);  nelle  selve  del  Monte 
Somma,  ove  chiamasi  Pepei-Ì7io  ,  di  S.  Egidio  del  Monte  Albi- 
no, ove  chiamasi  Pepez-accio ■.  di  Fontanarosa,  ove  chiamasi  Pu- 
scai-illo  (Inglese),  di  Campodipietra  (Rossi),  di  Borrello  (Simo- 
netti),  di  Ruvo  di  Puglia  (jatta),  di  Monopoli,  ove  chiamasi  Pe- 
perazzo  (Barnaba)  ,  di  Castellana  (AngiuUi),  di  Fasano  (de  Caro- 
lis), di  Matera  (Ridola). —  Autunno. — Mangereccio. 

*  132.  L.  deliciosus  Fr.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  39. 

Nelle  pinete  di  Borrello,  ove  chiamasi  Coppa  di  Abete,  (Simo- 
netti),  di  Fraine,  ove  chiamasi  Rosciuoli  di  Abete  (d'Ambrosio), 
di  Ruoti,  ove  chiamasi  Fu7igio  di  Abete  (Caducei),  di  Terranova 
del  Pollino  (Virgallita),  della  Sila  di  Longobucco  a  Corigliano  Ca- 
labro (de  Paola).  —  Autunno.  —  Fu7igo  lapacend7-o  buo7io  che  goccia 
liqìi07-e  color  zafferano  (Tose). 

*  134.  L.  oedematopus  Fr. — Fung.  Napol.  1.  p.  40. 

Nelle    selve    del  Monte  Somma ,    ove    chiamasi  Me7inella.  — 
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Ottobre.  —  Latlarolo  dolce,  lattarolo  d'estate,  dorato,  e  liscio  come 
raso ,    Cacciarello  buono  (Tosc.j. 

*  135.  L.  camphoratus  F  r.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  40. 

Nel  R.  Farco  della  Favorita  (Tibcri)  ;  nella  Solfatara  di  Poz- 
zuoli (Giordano);  Maglie  (  Veris  ).  — Ottobre, 

RUSSULA  Fr. 

*  136.  R.  nigricans  Fr. — Fung.  Napol.  I.  p.  4'\ 
Nella  tenuta  dello  Scudillo  (Valiante).  —  Ottobre. 

278.  R.  adusta  (F  r.   Epicr.  p.  350). 

Fr.  Hyni.  Fur.  p.  439.-  Cooke  Handb.  p.  218.  —  Berkl. 
Outl.  p.  20Q.  —  Bari.  Champ.  t.  17.—  Oinphalomyces  margine  li- 
vido Hatt.   Fung.   Arini.   t.    13.   f.   C. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici.  —  Autunno. 

279.  R.  rosacea  (Fr.  Epicr.  p.  351)- 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  442.— Cooke  Handb.  p.  219.— Berkl. 
Outl.  p.  210. —  Bull.  t.  509,  f.  Z. 

Nella  tenuta  delia  scuola  di  Agricol.  di  Portici.  —  Autun- 
no. —  Sospetto. 

280.  R.  lactea  (Fr.  Epicr.  p.  355)- 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  443. —Cooke  Handb.  p.  220. —  Bari. 
Chanip.  t.   i[,,  f.   11-13. 

Dintorni  di  Gioia  (Petrera)  ;  selve  di  Monopoli  (Barnaba).— 
Ottobre.  —  Mangereccio. 

*  138.  R.  virescens  Fr.  —  Fung.  Napol.  I  p.  41. 

Nella  tenuta  dello  Scudillo  (Valiante)  :  nelle  selve  di  Castel- 
lana (Angiulli'),  di  Monopoli,  ove  chiamasi  Fungo  paliiininiiìo  (Bar- 
naba), di  Diamante  (Leone),  di  Belvedere  marittimo  (Giunti).  — 
Autunno.  —  Colonibiva  verde,  maccliiata  (Tose). 

281.  R.  Linnaei  (Fr.  P:picr.  p.  356). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  444.  —  Kickx  FI.  Cr.  11.  p.  205.  —  Om- 
phaloiìtyces  coccineus  Batt.   Fung.    Arim.   t.    15,   f.   \\. 
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Ho  raccolto  un  solo  individuo  in  Ottobre  1877  nella  tenuta 
della    Scuola  di  Agricoli,   di  Portici. 

282.  R.  vesca  (Fr.  Epicr.  p.  352). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  446. —  Cooke  Handh.  p.  221. — Berkl. 
Outl.   p.    211. 

Nelle  selve  di  Monopoli,  ove  chiamasi  Fuitgio  rosso  (Barnaba), 
di  Matera  (Ridola),  di  S.  Paolo  Albanese  in  Basilicata  (Osnato), 
di  Diamante  (Leone).  —  Ottobre.  —  Mangereccio. 

283.  R.  heterophylla  (F  r.  Epicr.  p.  352). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  44Ó.  —  Cooke  Handb.  p.  222.  —  Berkl. 
Outl.  t.   13.  t".  5. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici;  nella  Sol- 
fatara di  Pozzuoli  (Giordano)  ;  nelle  selve  di  S.  Egidio  del  Monte 
Albino  ;  dintorni  di  Gioia  (Petrera).  —  Ottobre.  —  Mangereccio.  — 
Rossola  viaggiare,  rossola  messatia  (Tose). 

*  140.  R.  foetens  Fr.  —  Fung.  Napol.   1.  p.  41. 

Nella  tenuta  dello  Scudillo  (Vallante)  ;  nelle  selve  di  Malpi- 
gnano  (\'eris),  di  Belvedere  marittimo  (Giunti).  —  Ottobre. 

*  141.  R.  emetica  Fr.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  41. 

Nella  tenuta  dello  Scudilio  (\'aliante);  nelle  selve  dei  Ca- 
maldoli  di  Napoli  (Grimaldi^  ,  di  Accrno  (Sansone),  di  Campodi- 
pietra  (Rossi),  di  Matera  (Ridola)  ,  di  Gioja  del  Colle  (Petrera), 
di  Castellana  (Augiulli),  di  Matera  i  Ridola).  —  Ottobre.  —  Rossola 
ordinaria  (Tose). 

*  143  R.  integra  Fr.  —  Fung.  Napol.  \.  p.  42. 

Nel  R.  Parco  della  Favorita  (Tiberi);  nella  tenuta  dello  Scu- 
dillo (Vallante);  nelle  selve  di  Castellammare  (Fusco),  di  S.  Egi- 
dio del  Monte  Albino,  di  Campodipietra  (Rossi),  di  Matera  (Ri- 
dola), di  Belvedere  marittimo  (Giunti).  —  Ottobre.  —  Rossola  bito- 
7ia  di  gambo  lungo  (Tose.) 

*  144.  R.  alutacea  Fr.  — -  Fung.    Napol.  I.  p.  42. 

Nella  tL-nuta  dello  Scudillo  (\'aliante);   nelle  selve  di  Borrello. 
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(Sinionetti),  di  Ruvo  di  Puglia  (Jatta),  di  Gioia  del  Colle  (Petre- 
ra),  di  Castellana  (AngiuUi),  di  Fasano,  ove  chiamasi  Fmigio  Pa- 
luiiuinno  (De  Carolis),  di  Malpignano  (Veris),  di  Matera  (Ridola), 
di  Diamante  (  Leone).  —  Ottobre.  —  Colovdmia  rossa  e  gialla 
(  Tose.  ). 

MARASMIUS   F>-- 

*  147.  M.  oreades  F  r.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  43'. 

Nelle  selve  di  Buccino  (De  Vita).  —  Ottobre.  —  Fungo  color 
d  Isabella  (Tose). 

*  149.  M.  rotula  Fr.  —  Fung.   Napol.   1.  p.  43. 

Sulle  foglie  cadute  di  Elee  nella  tenuta  della  Scuola  di  A- 
gricolt.  di  Portici;  sul  tanno  della  Stufa  di  Schepp  in  Napoli.  — 
Ottobre. 

284.  M.  perforans  (Fr.  Epicr.  p.  'ìK^)■ 

Fr.  Ilym.  Eur.  p.  478.  — Cooke  Handb.  p.  239.  —  Berkl. 
Outl.  p.   223.  —  A.  androsaceus  Schaeff  t.   239. 
Nelle  selve  di  Monopoli  (Barnaba).  —  Ottobre. 

285.  M.  ihizophilus  (Fr.  Hym.  Eur.  p.  480). 
Agaricns  Brig.  Hist.  Fung.  Neap.  p.  31  t.    15.  f.  3-5- 

Sulle  radici  morte  nella  tenuta  dello  Scudillo  — (Vallante).  — 
Ottobre. 

PANUS  Fr. 

286.  R.  stipticus  (Fr.  Epicr.  p.  399). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  489. —Cooke  Handb.  p.  245.  — Berkl. 
Outl.  p.  22T.  —Agaricns  Bull.  t.   140,  557  f.    1. 

Sul   Faggio  nelle  selve  del  Matese  (Pedicino).  —  Agosto. 
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BOLKTITS    Dilì. 


*  156.  B.  granulatus  L.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  46. 

Nelle  selve  di  S.  Egidio  del  Monte  Albino:  di  Monopoli,  ove 
chiamasi  Munetolo  gentile  (Barnaba).  —  Ottobre.  —  Pmuzzo  buo- 
no, scuro;  di  gambo  corto  e  sottile,  puntato  di  rosso  (Tose). 

*  157.  B.  bovinus  L.  —  Fung.  Xapol.  I.  p.  46. 

Nelle  selve  di  S.  Egidio  del  Monte  Albino,  di  Castellammare 
(Fusco).  —  Ottobre.  —  Ceppatello,  Pinuzzo  buono  (Tose). 

287.  B.  fusipes  i^Rabcnh.  exs.  n.  712). 
Fr.  Hym.  Eur.  p.  500. 

Nelle  selve  di  Matera  (Ridola).  —  Ottobre. 

*  158  B.  chrysenteron  Fr.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  46. 

Mella  tenuta  dello  Scudillo  (Vallante);  Seccavo  (Grimaldi).  — 
Ottobre. 

*  159.  B.  subtomentosus.  L.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  46. 

Nelle  selve  del  Monte  Somma;  nel  R.  Parco  della  Favorita 
(Tiberi);  nella  tenuta  dello  Scudillo  (Vallante^  ;  nelle  selve  di  Fa- 
sano  ove  chiamasi  Munetolo  (De  Carolis),  di  Malpignano  (\"eris). — 
Ottobre.  —  Porcinello  peloso   (Tose). 

288.  B.  appendiculatus   (Schaeff.  t.   130). 
Fr.  H)m.  Eur.  p.  505 

Ho  incontrati  due  soli  individui  di  questa  rara  specie  nella 
tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici  il  10  ottobre  1877.  I 
due  sa"<'i  avevano  il  marinine  involuto  come  nel  B.  radicans 
Pers.,  e  lo  stipite  dalla  metà  in  su  di  color  giallo  citrino  e  re- 
ticolato ,  e  nella  parte  infossata  nel    terreno  di  color    giallo  con 
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leggiere    sfumature    rossicce.  Le    figure    dello    Se  ha  effe  r    corri- 
spondono loro  esattamente  meno  per  il  margine  involuto. 

*  l6o.  B.  e  dilli  s  Bull.  —  Fiing.  Napol.  I.  p.  47. 

Nelle  selve  di  Faito  a  Castellammare,  ove  chiamasi  Ajininito 
(Fusco),  di  Malpignano  (Veris).  —  Ottobre.  —  Porcino ,  ceppatello 
buono  di  selva  (Tose). 

289.  B.  fragrans  (Vitt.  Fung.   mang.  p.    153,  t.   19). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  509.  — I  nzenga  Fung.  Sic.  I.  p.  20. —  Ven- 
tu  r.  Mie.  Br.  t.  53. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricoltura  di  Portici.  —  Otto- 
bre —  Mangereccio.  —  Porcino  bastardo  ,  Pinaccio  buono  pelosiccio 
(Tose). 

290.  B.  aestivalis  (F  r.  Epicr.   p.  422). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  510.  —  Berkl.  Outl.  p.  234.—  Cordier 
Champ.  p.  315. —  Paul  et  t.   170. 

Nella  tenuta  della  Scuola,  di  Agricolt.  di  Portici.— Giugno.  — 
Mangereccio. 

*  163.  B.  satanas  Lenz  —  Fung.  Napol.   I.  p.  47. 

Nelle  selve  di  Castellammare  ove  chiamasi  Sassone  (Fusco)  , 
di  Monopoli  ove  chiamasi  Motietolo  ferrigno  velenoso  (Barnaba). — 
Ottobre. 

*  164.  B.  luridus  Schaeff.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  47. 

Nelle  selve  di  Castellammare  ove  chiamasi  Sassone  (Fusco)  , 
di  Monopoli  ove  chiamasi  lìlonetolo  ferrigno  velenoso  (Barnaba)  ^ 
di  Malpignano  (Veris)  ,  di  Diamante  (Leone).  —  Ottobre.  —  Ver- 
rino, Porcino  malefico  (Tose). 

291.  B.   purpurens  (Fr.  Boi.  p.  11). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  511.  —  Cooke  Handb.  p.  258.  —  Berkl. 
Outl.  p.  234. —  Bari.  Champ.  t.  33,  f.  8- IO. 

Nelle  selve  di  Castagno  del  Monte  Somma.  —  Ottobre.  — 
Sospetto. 
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*  167.  B.  scaber  Fr.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  48. 

Nel  tenimeiito   di   Matera  (Ridola).  —  Ottobre.-   Albarello. 
Albatrello,  Porcinello  (Tose). 

*  169.  B.  castanens  Bull. —  Fung.  Napol.  I.  p.  48. 
Nella  tenuta  dello  Scudillo  (Vallante).  —  Ottobre. 


FISTULINA  Bull. 


*   170.  F.  hepatica  Fr.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  49. 

Sui  Castagni  nelle  selve  dei  Camaldoli  di  Napoli  (Grimaldi), 
nelle  selve  di  S.  Egidio  del  iMonte  Albino,  di  Castellammare  (Fu- 
sco), di  Acerno  (Sansone),  di  Belvedere  marittimo  (Giunti). — 
Ottobre.  —  Lingua  di  castagno,  rossa,  buona  (Tose). 


POLYPORUS  Fr. 


*  171.  P.  tuberaster  F  r.  —  Fung.  Napol.  l.  p.  49. 

Nelle  selve  di  Acerno  in  prov.  di  Salerno  (Sansone),  di  Roc- 
camandolfi  al  Matcse  (  Caroselli  )  di  Cusano  (  Biondi  ).  —  Fungo 
della  rietra  fungaja  (Tose). 

*  173.  P.  rafescens  Fr.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  51. 

Presso  le  ceppaje  di  Quercia  a  Matera  (Ridola).  —Ottobre. 

*  174.  P.  perennis  Fr.  —  Fung.  Napol.  L  p.  51. 

Nelle  selve  di  S.  Egidio  del  Monte  Albino.  —  Ottobre.  —  Fa- 
miglia di  fungili  legnosi  delle  carbonaje  (Tose). 

*  175.  P.  squamosns  Fr.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  52. 
Sull'Olmo  nelle  selve  di  Matera  (Ridola);  sul  Faggio  a  S. 

Paolo  Albanese  ove    chiamasi /«;/j/^  di  Faggio  (  Osnato).  —  Au- 
tunno. 
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*  178.  P.  lucidus  Fr.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  52. 
Sulle  Oucrcie  a  Malpignano  (Veris).  —  Autunno. 

292.  P.  giganteus  (Fr.  S.  M.  I.  p.  356). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  540.  —  Cooke  Handh.  p.  268,  f.  64 
(ricl.).  —  Berkl.  Outl.  p.  240.  —  FI.  Dan.  t.  l~g3.  —  Bo/et//s  me- 
sentericiis  Schaeff.  t.  267. 

Alla  base  dei  tronchi  nella  selve  di  Buccino  (de  Vita),  di 
Terranova  di  Pollino  ove  chiamasi  Chiatturrino  (  Virgallita). — 
Autunno.  — ■  Mangereccio. 

Fr.  Briganti  dice,  che  questo  fungo  conosciuto  col  nome 
di  Fungio  gallinaccio  dai  Napolitani,  e  col  nome  di  Signoriello  in 
altri  luoghi,  nasce  ai  piedi  dei  tronchi  tagliati  dei  Cerri  nella  sta- 
gione autunnale,  dopo  le  piogge,  a  Salvitelle  nel  Princ.  citra. 
Quando  si  prepara  per  mangiarlo  tutta  la  sua  carne  fil)rosa  si  an- 
nerisce, e  tinge  l'acqua  di  un  leggiero  color  rossigno.  11  Briganti 
sospetta,  che  detto  color  nero  proviene  da  un  principio  stittico  , 
che  risiede  nella  sua  sostanza,  il  quale  al  contatto  degli  acidi  e 
sostanze  saline  fa  acquistare  il  cennato  colore,  e  ne  indurisce 
alquanto  la  sua  carne.  Lo  ha  mangiato  impunemente ,  e  lo  ha 
trovato  un  po'  duro  a  sfìlaccioso  (l*"r.  Briganti,  scritti  ined.). 

*  180.  P.  sulphureus  Fr.  —  Fung.  Napol.  L  p.  5,3. 

„  var.  Todari  (Inzenga)  '^oh.  :  pileo  nibello  ,  niargiìie 

attenuato.  Syn.   P.  Todari  Inzenga  (l). 


(1)  AvLiido  intiirrosato  per  k-ttera  il  eh.  Prof.  Inzenga  per  conoscere  i  carat- 
teri differenziali  della  sua  specie  /'.  Todari  in  corrispondenza  del  P.  sulphureus  Fr.. 
ottenni  la  risposta  che  trascivo  :  "  Questa  specie  {P.  Todart)  distinguesi  dal  P.  sid- 
'  phuretts  del  Fries  pel  carattere,  da  me  giudicato  saliente  e  spiccato,  del  contomo 
'  del  cappello,  acutissimo,  sporgente,  ondeggiante,  e  serpeggiante,  mentre  nel  P.  sitl- 
"  phureus  questo  carattere  passa  ino.sservato  nella  diagnosi  del  Fries  ,  ed  in  quella  dei 
'  Botanici  posteriori,  che  si  sono  occupati  di  detta  specie.  Arrogi  :  (alla  quale  osserva- 
"  zione  io  tengo  moltissimo)  tutte  le  figure,  che  ho  riscontrato  nei  diversi  autori  citati 
"  dal  Fries  stesso,  risguardanti  il  P.  sulphureus,  S  o  \v  e  r  b.  t.  135,  V  e  n  t.  t.  5;i. 
„    Rostk.    t.  29,   Bull.    t.  42y,    Schaeff.    t.   131,     I3'-  ete.,   tutte  senza  ecce- 
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Sul  Mandorlo  nel  tenimento  di  Matera  (Ridola) ,  di  Palagia- 
nello  (de  Bellis),  di  Acerno  (Sansone);  sul  Salice  a  S.  Paolo 
Albanese  in  Basilicata  (Osnato).  —  Autunno. 

„         var.  Ceratoniae  (Risso)  Nob.  :  sessilis,  sivtplex,  non 
caespitoso-vinltiplex.  Syn.  P.  Ceratoniae  Risso. 

Sulla  Ccratonia  Siliqua  a  Portici ,  a  Castellammare  ,  a  Ta- 
ranto, ed  in  molti  luoghi  della  Puglia. — Estate  ed  Autunno. — 
Mangereccio  ! 

*  iSl.  P.  fumosus  Fr. — Fung.  Napol.  I.  p.  53. 

Sui  tronchi  di  Acero  nelle  selve  di  Terranova  del  Pollino 
.(Virgallita).  —  Ottobre. 

293.  P.  crispns  (F  r.  S.  M.  I.  p.  363). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  550. — Cooke  Handh.  p.  271. — Bcrkl. 
Outl.  p.  243. 

Sui  tronchi  di  Acero  nelle  selve  di  Terranova  del  Pollino 
ove  chiamasi  fuiigio  di  acero  (Virgallita).  —  Ottobre. 

*  184.  P.   hispidns  Fr.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  73. 

Sul  Gelso  nella  villa  Vcrrusio  in  Portici;  sul  Ciliegio  a  Mal- 
pignano  (Veris).  —  Autunno. 


■  zione  vi  presentano  delincato  il  fungo  del  qu.ile  è  p.irola  col  contomo  otliiso  .  e  mai 
"  acuto  e  sporgente  come  il  mio  P.  Todari n-  In  guanto  al  margine  assot- 
tigliato, che  presentano  gl'individui  del  P.  Todari,  fo  osser\-arc  che  tale  carattere  s'  in- 
contra anche  talvolta  nel  P.  sulphureus.    Il  Chevallier  FI.  Par.  I.  p.  259,  parlando  del 

P.  sulphureiis  dice  :  '  San  chapeau  d'un  j'aim  orango s'applatit  et  s'amincii  vers 

'  le  bord  ^.  Dopo  ciò  ,  e  dopo  .nvcr  esaminati  molti  saggi  di  detto  fungo  opino,  che 
bisogna  ritenere  il  P.  Todari  Inz.  tutfal  più  come  una  varieth  del  P.  sulphureus  Fr. 
Egualmente  il  P.  Ceratoniae  R  i  s  s  o  ha  tutti  i  caratteri  del  P.  sulphureus,  meno  la  multi- 
plicith  del  cappello.  I  saggi  da  me  es.Tininati  erano  semplici,  ma  talora  presentano  qualche 
ramo  sul  cappello,  che  accenna  alla  multipUcith,  comesi  può  osservare  nella  figura  inferio- 
re della  tav.  VII.  Ora  chi  hen  consideri  la  variabilità  della  forma  ,  che  assume  il  appel- 
lo di  detti  funghi  converrà,  che  il  P.  Ceratoniae  dovrà  ritenersi  come  la  forma  semplice 
del  P.  sulphureus.  Dietro  queste  considerazioni  ho  forniate  delle  dette  due  specie  due 
varietà  ilei  P.  sulphureus. 
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*  l88.  P.  Inzengae  Ccs.  et  Dn t  rs.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  55- 
Sulle  Oucrcie  nei  dintorni  ili  Matcra  (Riilula);  su  di  un  tronco 

morto  di  Noce  a  Maipignano  (Veris). 

*  191.  P.  ignarias  Fr.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  57- 

Sul  Ciliegio  a  Maipignano  (Veris)  ,  sulle  Guercie  a  Matera 
(Ridola). — Pan  cuculio,  fungo  da  far  esca,  coniaccJiioni  ,  lingua 
cattiva  di  susino  e  di  melo  (Tose). 

*  192.  P.  fulvus  Fr.  —  Fung.  Napol.  I.  p.   57. 

Sui  castagni  nelle  selve  di  S.  Egidio  del  Monte  Albino;  sulle 
Querce  a  Matera  (Ridola),  nella  valle  di  S.  Rocco  (E.  Corti  e 
Savastano  ). 

*  194.  P.  pinicola  F  r.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  57. 

Suir  Abete  a  S.  Paolo  Albanese  in  Basilicata  (Osnato). 

294.  P.  fibula  (Fr.  Epicr.  p.  475). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  5Ó7.  —  Cooke  llandb.  p.  278.  —  Berkl. 
Uutl.  p.  24S. 

Sui  Faggi  delle  selve  del  Malese  (Pedicino).  —  Agosto. 

*  195.  P.  hirsutus  Fr.  —  Fung.  Napol.  L  p.  58. 

Sui  rami  caduti  a  Ruvo  di  Puglia  (Jatta).  -Autunno.— Zw- 
gua  cattiva  dura  di  alloro  e  di  leccio  (Tose). 

295.  P.  zonatus  (F  r.  S.  M.  I.  p.  368). 

Fr.  Hym.  Eur.  p.  568.  —  Schaeff.  t.  269.  —  Agaricus  cine- 
rcus  margine  albo  Ball.   Fung.   Arim.    t.  35,  f.  B. 

Su  piante  diverse  allo  Scudillo  (  Vallante  )  ;  ad  Atina  (  La 
Marca);  sul  Faggio  al  Matese  (Pedicino);  sul  Sorbo  a  S.  Paolo 
Albanese  (Osnato).  —  Autunno. 
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HYDNEI. 


IIYDNUJNI    L. 


296.  H.  erinacens  (Bull.  t.  341. 

Fr.  Hviii.  Eur.  p.  608.  —  Cookc  Handb.  p.  297. —  Berkl. 
Outl.  p.  205. — Vittad.  Fung.  Mang.  t.  26. 

Su  vecchia  ceppala  alla  Favorita  (  Tiberi  )  ;  ad  Atina  (  La 
Marca);  sulle  Querce  di  Matera  (Ridola).  —  Autunno.  —  Mange- 
reccio. —  Riccione  (Tose). 


THELEPHOREI. 


THELEPHORA  Ehrh. 


297.  T.  teriestris  (Ehrh.  Cr.  w.°   179,  ex  Fr.). 
'Fr.  Hym.  Eur.  p.  635.— Cooke  Handb.  p.  312.— Berkl.  Outi. 
p.  267. 

Ai  Camaldoli  di  Napoli.  —  Autunno. 


STEREUM  Fr. 


298.  S.  rngosnm  (Fr.  Epicr.  p.  552). 

F  r.  Hym.  Eur.  p.  643.  —  Cooke  Handb.  p.  317.  —  Berkl. 
Outl.  p.  271. 

Sui  rami  caduti  di  Elee  e  di  Quercia  a  Portici ,  ed  Ottaja- 
no.  —  Autunno. 
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CLAVARIEI. 

CLAVARIA    L. 

*  214.  C.  flava  Schaeff.  —  Fuiig.  Napol.    1.  p.  62. 

Nelle  selve  di  Fraine  ove  chiamasi   Ditelle  (d'Ambrosio). — 
Ottobre.  —  Ditola  gialla  (Tose). 

*  218.  C.  aurea  Se  haeff.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  63. 

Nelle  selve  di  Cusano  (Biondi),  di  Borrello    (  Sinionetti  ) ,  di 
S.  Paolo  Albanese  (Osnato).  —  Ottobre. 

299.  C.  pistillaris  (L.  FI.  Suec.  n.°   1266). 
Fr.  Hym.  Eur.  p.  óyó.-Cooke    Handb.  p.  337.  — Berkl. 
Outl.  p.  42S.  —  Vcntur.  Mie.  Br.  t.  41.  —  FI.  Dan.  t.    1255. 

Nelle  selve  di  Borrello  (Simonetti).  —  Ottobre.  —  Mangereccio. 

TREMELLINEI. 

IIIRNEOLA  Fr. 

*  222    H.  Auricula  Judae  Berkl.  —Fung.  Nap.  I.  p.  64. 

Su  vecchie  ceppaje  nella  R.  Parco  della  Favorita  (  Tiberi  )  ; 
sui  tronchi  di  Arancio  vivente  nella  villa  De  Novellis  in  Portici, 
ed  a  Sorrento  (de  Rosa)  ;  su  radici  morte  di  Platano  nei  dintor- 
ni di  Napoli  (Praus).  —  Ottobre. 
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GASTEROMYCETES. 


LYCOPERDACEI. 

BOVISTA  DUI. 

300.  B.  ammophila  (Lev.  Ann.  Se.  Nat.  Scr.  ITI.  voi.  IX, 
p.   129,  t.  9,  f.  5-6).  Cooke  Handb.  p.  372. 

Nelle  praterie  di  Malpignano  nel  Leccese  (Veris).  —  Ottobre. 

LYCOPERDON"  Tour7i. 

*  230.  L.  gemmatum  Fr.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  67. 

Nella  tenuta  della  Scuola  di  Agricolt.  di  Portici  —  Ottobre. 
Vescia  maggiore  bianca  da  friggere  (Tose). 

*  231.  L.  pyriforme  Schaeff. —  Fung.  Napol.  I.  p.  67. 

Nel  R.  Parco  della  Favorita  (  Tiberi  )  ;  nelle  selve  di  Cam- 
podipietra  (  Rossi  ),  di  Monopoli  ove  chiamasi  Vessiched  (  Barna- 
ba), di  Malpignano  (Veris),  di  Matcra  (Ridola),  di  Terranova  del 
Pollino  (Virgallita).  —  Ottobre. 

SCLERODERMA  Pers. 

*  234.  S.  bovista  F  r.  —  Fung.  Napol.  I.  p.  68. 

Nella  tenuta  dello  Scudillo  (Valiante)  ;  nelle  selve  di  Fonta- 
narosa  in  prov.  di  Avellino  ove  chiamasi  Fungo  di  Serpe  (  In- 
glese), di  Monopoli  (Barnaba),  di  Maglie  (Veris).— Ottobre.  —  Ve- 
scia maggiore  buona  da  friggere,  vesci.*  di  lupo,  di  lupaja  (Tose). 

NIDULARTACEI 

ORUOIBULIJM   Tul. 

*  240.  C.  vulgare  Tul,  —  Fung.  Napol.  I.  p.  69 

Sui  rami  caduti  nelle  selve  di  castagno  sul  M.  Somma.  —  Ott. 
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Species  a.d.]a.-a.c    irLCi-u.irexLd.a,e  a  "V.   et  ^r. 
Brig-arLti  relatae. 


1.  Agariats  Inridus  Schaeff.  —  2.  A.  z'^avV/z/^- S  e  h  a  e  l'I". — 
3.  A.  sinuato-ìindatiis  Brig.  —  4.  A.  claviis  L.  —  5.  A.  planipes 
Brig.  —  6.  ^,  h'ìicostigma  Brig.  —  7.  A.  plioeniceiis  Brig.  - — 
8.  A.  micidae  Brig.  jun.  —  9.  A.  epipterygiiis  Scop.  —  10.  A. 
cynotis  Pers.  —  il.  A.  bovibychius  Schaeff.  —  12.  A.  liesperi- 
dnm  Brig.  —  13.  A.  dulcamarus  Pers.  —  14.  A.  adpressns'Hrx'g. 
jun.  —  15.  A.  Rubi  Berkl.  —  16.  A.  oxyosnius  M  o  n  t .  —  17.  A. 
geiiiciilatiis  Brig.  —  18.  A.  medusa  Brig.  jun.  —  19  A.  augiii- 
mis  Brig.  jun.  —  20.  A.  tetrodorus  Brig.  —  21.  A.  (Coprimis) 
melanogenes  Brig.  —  22.  A.  (Cortili.)  ochroleucus  Schaeff. —  23. 
A.  (Cortifi.)  bolaris  Pers.  —  24.  A.  {Cortina  lobato-7-epandus 
Brig.  —  25.  ^.  {Cortili. )  croceo-anratus  Brig.  jun.  —  26.  A.  (Hy- 
gr.)  Ihnaciiuis  Schaeff  —  27.  A.  (Hygr.)  neinoreus  Pers.  — 28. 
A.  (Lact.)  thcjogalus  Bull.  —  29.  A.  {Lact.)  necator  Pers.  — 
30.  Mendins  aurantiacus  Pers. —  31.  M.  liitescens  Pers. — 32. 
A.  {Marasm.)  palmariim  Brig.  —  33.  A.  (  Marasiii.  )  versatilis 
Pjrig.  — 34.  Schicouia  nmrifia  Brig.  —  35.  Boletiis  viscidiis 'L.. — 
35.  Polyporns  calaber  Brig.  jun.  —  36.  P.  officinalìs  Fr.  —  37. 
Hydiniiìi  eleosiìia  l'ers.,  Brig.  jun.   Piante  tint.   p.  40  e  55. 

Clitocybe. 

38.  A.  tuberaster  (l)  (Brig.  jun.  scritti  ined.   con  dis.). 

Ag.  pileo  carnoso,   flavcscente ,    centro  dej)resso  subinde  in- 

(1)  Delibo  I.T  piibliIic.izioiiL-  di  qiii.sti  iniJioit.-\nti  scrini  ik'l  Briganti  .lUa  senti- 
Iczza  del  D.''  Tiberi,  il  (luale  possiede  tutti  i;li  scritti  e  tavole  inedite  del  distinto 
micologo    Napolitano. 
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fundibuliformi  ;  lamellis  albis  inoequalibus  ,  subdccurrentibus  ; 
stipite  breviusculo  incurvo,  crasso,  versus  basin  rufescente.  (Tab. 
XIV.  f.  4)- 

Haec  pulcherrinia  species  rarissime  provenit  a  matrice  Polypori 
Tuberastri  ,  et  summa  cum  voluptate  nuperius  unicum  habui  e- 
xemplum  ex  innumeris  lapidibus  fungiferis  plures  per  annos  a  me 
cultis.  Usus  in  cibariis  praestans. 

Oàs.  Habitus  et  vegetatio  Agarici  Coffeae  valde  affinis,  sed  hic 
magis  luxuriat.  Pileus  glaber  saepius  4  une.  et  ultra  latus,  mar- 
gine undulato  ac  parum  reflexo.  Lamellae  confertae,  inaequales, 
basi  venis  connexae,  fere  1-2  ip  lin.  latae.  Stipes  compactus,  sub- 
radicatus,  albidus  ,  une.  l  \.\1  longus  ,  et  io  lin.  crassus.  Caro 
candida  non  succulenta,  fragilis,  sapidissima.  Odor  prò  more  edu- 
liuni  gratus. 

Hist.  Audiendus  praesertim  de  nostro  Agarico  M  i  e  h  e  1  i  u  s,  qui 
in  suo  praeclaro  opere,  Nov.  plant.  gen.  pag.    131,  sic  scile  advcr- 

tit  ;   HuJHS  plantae  dnas  tatitiim  noviinus  species (l).  Non  aliter 

refert  etiam  i\ntonius  Battarra  Lynceus  in  Fiing.  agri  Ariinin. 
Hist. ,  p.  61  „  Nisi  Mercatus  in  sua  Metallotheca,  Michelius,  Bas- 
sius  noster,  et  proecipue  laudatus  Maratta  certiorem  me  facerent, 
Tuberastrum  praeter  fungos  ex  Porcinorum  (  Bolet.  et  Polyp.  ) 
genere,  etiam  alias,  qui  pileolum  snlcatum  (agar.)  gestunt,  produce- 
re,  dubitareni  profecto;  nani  ex  sexcentis  Tuberastris,  non  nisi  Por- 
cinos  natos  vidi ,  qiiod  etiam  Segiiierio  accidit  ".  His  ergo  prae- 
libatis,  notandum  modo  est,  neminem,  quantum  de  hacce  spcciei 
vcritate  ac  origine  inter  nostri  et  superioris  temporis  scriptores  , 
unquam  disputavit  ,  tametsi  permulti  eruditissimi  viri  fucre ,  (jui 
de  fabuloso  anti(juorum  Lyncurio  sive  de  lapide  fnngifero,  simul- 
que  de  ejus  fructificatione  se.  boleto  frecjuenter  loculi  sunt.  (  Sic 
laudatus  Briganti  ). 


(1)  Hujus  plantae  duos  tantum  novimus  species,  quarum  altera  est  haec,  do 
qua  loquimur,  altera  inter  fungos  laniellatos  reperitur.  Nosque  latet ,  utrum  in  fun- 
Koruni  oninigenorum  turba  aliac  sint  plantae  perennanti  radice  ,  praeter  lias  ,  et 
quasdaui  Agarici  species  et  l'"ungoides  ca'spitosum,  infundibuli  forma,  fulvuni.  radice 
nigra,   turlierosa,  perenni.  Tab.    86,  lig     lo  —  Jlichel.   Nov,   Plant.   gen.   p.    131 
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Pietirotus. 

38.  A.  /Egeritoides  Brig.  jun.  (scritti  inediti). 

(Ser.  I.  Lencosporus.  —  Trib.  XII.  Pleuroius,  Sulit.  II.  Conclia- 
ria,  Fr.)  Ag.  imbricato-caespitosiis  vcl  grcgariiis  ;  pilco  carnoso 
membranaceo  dimidiato  sessili  primuni  pallide  flavo,  dein  flavo  spa- 
diceo,  margine  tenui  laeviter  undulato  et  inflexo  ;  laniellis  inae- 
qiialibns  latiusculis  liberis  concolorilnis.   (Briganti). 

Fu  raccolto,  su  vecchie  travi  di  Popolus  alba  nel  tcnimcnto  di 
Victri  di  Potenza  in  Autunno. 

39.  A.  politeti  Fr. 

Fr.  Briganti  dice,  che  questo  fungo  vive  in  Autunno  su  vecchi 
tronchi  del  Melo  limoncello.  e  che  dai  contadini  di  Salvitclle  vie- 
ne ricercato  come  mangereccio  (Brig.  jun.  Scritti  inediti). 

Pr  atei  la. 

40.  A.  camaldnlensis  Brig.  jun.  (Annali  dell'Accademia  degli 
Aspiranti  Naturalisti  (Ser.  II.  voi.   I.  p.  59). 

Nelle  selve  dei  Camaldoli  di  Napoli  in  ottobre.  Specie  raccolta 
dal  Professore  Oronzio  Costa  e  mandato  al  Briganti  per  la  de- 
scrizione. 

Hydnum. 

41.  H.  testacetini  (B  ri  g.  jun.  scritti  inoditi,  col  disegno  originale). 
H.  mediocre,  totum  ex  obscure  rufum  ,   pileo  carnoso  hemi- 

spherico  convexiusculo  glabro  ;  subulis  acutis   subcompressis;    sti- 
pite mediocri  cylindrico. 

In  sylvis  acerosis  octobri  mense,  jove  pluvio,  circa  nostrani 
urbem  occurrit.  Pileus  primo  convcxus,  nio.x  explanatus  ,  fragilis 
une.  2  est  latus,  et  stipes  fere  totidem  longus.  Caro  fracta  rubella 
immutabilis,  insipida.  Aculei  aequales,  breviusculi,  vix  1  lin.  longi, 
nec  uti  in  noinuillis  decolorantes. 

42.  H.  turbinatimi  (Brig.  jun.  scritti  inediti,  con  dis.  orig.). 
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H.  rufuni  ,  obconicum  ,  pilco  carnoso-lcnto  infundil)iilifonni 
concavo  ,  margine  flexuoso  irregulari  obliquo  ;  aculeis  confertis 
fere  ad   basin  stipitis  iisque  inspersis;  stipite  brevi  incurvo. 

Habitat  cum  antecedenti  specie  ,  cujus  niagnitudinem  fere 
acquat,  et  primo  intuitu  ejus  varietas  deformata  et  luxurians  vi- 
dctur.  Ambae  esculcntae  dicuntur,  sed  ullo  vulgari  nomine  a  ru- 
ricolis  distinctae. 

43.  H.  Portae  fBrig.  jun.  scritti  ined.). 

H.  parvum,  pileo  carnoso  fere  rotundo,  dilute  croceo  ,  mar- 
gincm  versus  albido;  aculeis  albis  tcretiusculis  ;  stipiteiisdem  con- 
colore crasso  subcylindrico,   et  non  raro  complanato. 

In  suburbium  ericetis  mense  octobri  post  densas  pluvias  pro- 
vcnit,  quod  ngricolae /ungo  gal/iiccio  dicunt,  et  venale  in  nostra 
urlic  cii)i  usui  exponunt.  (Briganti). 

Il  Briganti  crede  ,  che  a  questa  specie  deve  riferirsi  il  fun- 
go gaìluccio  indicato  dal  Porta  a  p.  767.  Io  poi  opino  ,  che  pro- 
babilmente le  tre  nuove  specie  di  Hydnum  fatte  dal  Briganti  e  da 
me  fedelmente  trascritte  sono  forme  dell'  Hydnuvi  repaìiduvi  , 
{Steccherino,  Dentino  doi-ato  buono  dei  Toscani),  che  vive  copiosa- 
mente in  autunno  ed  in  forme  diversissime  nelle  selve  dei  din- 
torni di   Napoli. 

44.  H fiisipes.  Pers.   (Brig.   jun.  scritti   ined.  con  disegno). 

Il  Briganti  dice  ,  che  questa  specie  viene  rarissimamente  a 
terra  nelle  pinete  di  Calabria  e  di  Abruzzo  in  autunno  inoltrato 
e  che  non  è  specie  cibaria. 

45.  lilerulius  deliciosus  (Brig.  jun.  scritt.   ined.). 

M.  graegarius  et  non  raro  subcaespitosus,  parvus  ;  pileo  car- 
noso glabro  fere  infundibulifornii  concavo  supra  lutescente  ;  pli- 
cis  versus  apicem  dichotomis,  stipiteque  pileo  dilutioribus. 

Esculenta  haec  species  cum  priori  {Hydn.  Portae)  invcnitur 
octobris  initio  post  pluvias  a  nostris  ruriculis  sub  antecedenti  vul- 
gari nomine  gaìluccio  cognita,  cum  (]ua  ob  ipsum  colorem  ac  ma- 
gnitudineni  illi  confundunt. 

Pileus  fere  une.  1  latus  ,  et  stipes  totidem  a  plicis  ad  ejus 
basin  longus,  et  lin.  fere  4  crassus  (Briganti). 
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„   tener  5'(r/ia,'_^.  Sp.inq.  21 
„   terreus  Schaeff.    .     .   2; 
„  tetrodorus  Brtg.  .     . 

■      .   Sp.   inq.   I.   27,   II 
„  thejogalus  Bu//.  . 

.     .  Sp.   inq.   I.   35,   II 
„   torminosus  Schaeff.   . 
„   trechisporus  Berkl.  . 
„  trichopus  Scop. 
„   tuberaster   Brig.  jitn. 

.     Sp.   inq.   II 
„   tubcrculatus  j6';-«^.7'««.  1 

„   ustalis  Fr 

„  vaccinus  Schaeff. 

.     .      Sp.  inq.   I.   5 
„   vaginatus  Bull.     . 
„    l'ah/ii  Sch. 
„   variabilis  Pers. 
„  varius  Bolt. 
„  vellereus  Fr.     .     .     . 
„  velutipes   Curt.     .     .  4 
„   vernus  Bu//.     .     .     . 
„  versatilis  Brig.      .     . 

.     .    Sp.  inq.   I.   41,   II 
„  vesuvianus  Brig.  jun. 
„  viresceus  Schaeff.  .     . 
„  virgineus  Wulf.    .     . 
„  virosHs  Vitt.      .     .     . 


02 

73- 

100. 

286. 

247. 

8;*8. 

72. 

96. 

39- 

200. 

20. 

28. 

127. 

78. 

44- 

37- 

9;*  19. 

248. 


II 


Agaricus  Vittadini  lìJoret  .     16 
„  volvaceus  Bu//.    .  3l;6o;*6o, 


„   xanthopus  Fr.     ...      42 

Auricularia    lobata   Sotiini.  211 

,,  mesenterica  Bu//.      .     .210, 

Boletns  abietinus   FI.  D.      .    197 

„   adttstus  Fi.   D.      ...    182 

„  aereus  Bu// 161 

„  aestivalis  Fr 290 

„  appendiculatus  Schaeff.  288 
^  arcu/arius  Batsch  .  .1/7 
„  bovinus  L.  .  .  157;*157 
„  ca/ceo/us  Bull,  .  .  .  177, 
„  castaneus  Bu//.  .  169;*  169 
,,  chrysenteron  Fr.     158;*158, 


„  cyanescens   Bu//. 

„  edulis  Bu//.     .     .  160: 

„  floccopus    l'ah/    .  . 

„  fragrans    J^i//.       .  . 

„  fu/vus  Schaeff. 

„  fusipes  Rabenh.    . 

„  granulatus  L.       .  156: 

y,  inipolitus  Fr. 

„  infiindibu/us  Pers.  . 

0;*10.      ^  luridus  Fr.     .     .  164 

69.     „  martnoreus  Rocq. 

68;*68.      ,,  vieseniericus  Schaeff. 

271.     „  panormitanus  Biz.  . 

131.      „  purpureus  Fr.      .  . 

l;*4l.     „  reticu/atus  Schaeff.  . 

4.     „  scaber    Fr.      .     .  167 

„  Satanas    Lenz.     .  163 

33.      „  seutiovatus  Schaeff.  . 

51.     „  squaniosus  Huds. 

138.     „  subtomentosus  Fr.  159: 

123.     „  variegatus  Schaeff.  . 

3.     „  ve/iitiuus  I'"l.  D.   .  . 

17 


1Ó8 

,*i6a 

166 

289 

194 
287 

*156 
162 
176, 

*i64 
163 
292 
165 
291 
162, 

.*i67. 
163 
194 

175 
159 
196, 
187 


-  .        ]^  o  o  ^ 
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Boletus  viscidus    L. 

.     .  Sp.   inq.   I.  43,  II 
Bovista  ammophila  Lèv. 
Calocera  cornea  Fr. 
Cantharellus  cibarius    Fr. 

.,  muscigenus   Fr.    . 
Clathrns  cancellatus  L. 
Clavaria  albida  Schaeff. 

„   aurea  Schaeff.     .     218 

„  botrytk  Pers.      .     . 

„   cinerea  Bull.  . 

„  corìiea  FI.   D. 

„  cristata   Pers. 

„  flava  Schaeff. 

„  pistillaris   L.    .     . 

„  vermiciilaris  Fr.   . 

„   vermiculata  Scop. 
Coprinns  atramentarius  Fr 

„  comatus  Fr.  .     .     loS 

„  ephemerus /V.     .      114: 

„  fìmetarius  Fr.      .     . 

„     „  var.  macrorhiza 

„  micaceus  Fr.  . 

„  niveus  Fr.       .     .     . 

„  nycthemerus  Fr. 

„  picaceus  Fr.    .     . 
Corticinm  caeruleiim  Fr. 

„  laeve  Fr 

Cortinarius  albo-violaceus 
Fr 

„  arenatus  Fr 

y,  bivelus   Fr. 

„  callisteus /V.  .  117: 

„  caperatus  Fr.  . 

„  cinnamomcus />.     119 

„  collinitus   Fr. 

-     „  *  mucosus  Fr.    . 


35- 

300. 
220. 

US- 
UÒ. 
224. 

217. 
*2l8. 

215. 
216. 
220. 
217. 

*214. 

299. 

219. 

219. 

109. 
*io8. 
*114. 

111. 
*iii. 

113- 
112. 

272. 
no. 

.  213. 

212. 


276. 
118. 
120. 


261. 
*ii9. 

274- 
.  274- 


Cortinarius  muricinus  Fr.     279. 

„  prasinus /^r 115. 

„  scaurus  Fr 273. 

^  violaceus /> 116. 

Craterellus  cornucopioides 

Pers 208. 

Crncibulum  vulgare  7'«/.240;*240. 
Cyathns   canipanulatus  Fr.  239. 

„  striatus  ffoff/u.     .     .     .  238. 

„  c'emicosi/sDC.       .     .     .  239. 
Daedalea  hymenopus  Giord.   173. 

„   Inzengae  Fr 20 1. 

„  quercina  Pers.      .     .     .  200. 

,,  unicolor  Fr 202. 

Exidia  auricula-Iudae  Fr.  222. 
Fistnlina  hepatica  Fr.  1 70;*  170. 
Geaster  finibriatus  Fr.  .     .  227. 

,   hygrometricus    Pers.     .  228. 

„  minimum  Chev.    .     .     .   226. 

,,  striatus  f>  minor  Fr.     .  226. 

„  vellereus  Fr.   .     .   131;*131. 
Hirneola  Auricula  ludae    . 

Berkl     ....   222;*222. 
Hydnum  erinaceus  Bull.     .  296. 

„   ferrugineum  Fr.   .     .     .  204. 

„  fusipes  Pers.  Sp.  inq.  II.     43. 

„  graveolens  Del.  .     .     .  207. 

,,  Portae     Bri£:    jun. 

.    Sp.   inq.   II.     44. 

„   repandum   Fr.     .     .     .  203. 

„  scrobiculatuni  Fr.    .     .  205. 

,,  testaceum  Brig.  juti.    . 
.     .     .     .   Sp.  inq.   II.     41. 

„  i\}.xhma.ivim  Brig.  ju7i.    . 
.     .     .     .    Sp.  mq.  II.     42. 

,,   zonatum  Batsch  .       .     .  206. 
Hygiophorus   ceraceus   Fr.    124. 


—   123  — 


Hygrophorus  conicus 

Fr.    . 

125- 

„  niveus  Fr.       .     . 

277- 

„  psittacinus  Fr.     . 

126. 

„  virginius  Fr.    . 

123. 

Lactarins  acris  Fr    . 

130. 

„  caniphoratus  Fr. 

135; 

*135. 

,  controversus  Fr. 

128. 

„  deliciosus    Fr. 

132. 

„  exsuccHS  Auct. 

131- 

^  insulsus  Fr.     . 

129- 

*129. 

„   oedematopus    Fr. 

234; 

*134- 

„  rufus  Fr.    . 

133- 

„  torminosiis  Fr.     . 

127 

*127. 

„  vellereus  Fr.  .     . 

131; 

*131. 

Lenzites  betulina  Fr. 

154- 

„   flaccida  Fr. 

155- 

Le  pista  nuda    Smith 

29. 

„  per sof lata  Smith   . 

28. 

Lycoperdon  fnrfuraceuvi 

Schaeff. 

229. 

„  gemmatum  Fr.    . 

230; 

*23o. 

„  pusillum  Fr.   . 

229. 

„  pyriforme  Scliaeff. 

231; 

*231. 

Marasmius  androsaceus  Fr 

150. 

„  oreades  Fr.     .     . 

147 

*147. 

,  perforans  Fr.  . 

2S4. 

,,  rhizophilus  Fr.     . 

285. 

„  rotula  Fr.  .     .     . 

149; 

*149- 

„  Stepkensn  Bcrkl. 

148. 

„  terginus  Fr.     .     . 

148. 

Merulius    aurantiacus  Pers. 

.     .     Sp.  inq.  I.  37,  n.     30. 
„   deliciosus    Frig.  j'u/i.     . 

.   Sp.   inq.   II.      45- 
„  lutescens  Pers. 

.      .     Sp.  inq.  I.  38,  II.      31- 
Nidularia  campanulata  Sib.   239. 


Nidularia    Cruciòuhiiii   Fr.   240. 
Panus  cochlcaris  Fr.      .     .   152. 

„   rudis  Fr.    .     .     .     .     .151- 

„  stypticus  Fr 286. 

„  torulosus 151. 

Paxillus    atrotomentosus 

Fr 122. 

„  involutus  Fr.  .  .  12l;*121. 
Phallus  impudicus  L.  .  .  223. 
Polyporus   abietinus  Fr.     .   197. 

„  adustus  Fr 182. 

„  arcularius  Fr.      .     .     .172. 

„  caìaher  Brig.j'ufi. 

.     .  Sp.  inq.  I.  44,  II.     35. 

„    Ceratoniae  Risso      .     *  180., 

„  Ceratoniae  Risso      .     .   185. 

„  conchatus  Fr.      .     .     .   193. 

„  corruscans  Fr.      .     .     .   183. 

„  crispus  Fr 293. 

„  dryadeus  Fr.       .     .     .   186. 

"  fibula  Fr 294. 

„  Jlavescens  Rostk  .     .     .176. 

„   fomentarius /^r.    .     .     .    189. 

„  frondosus  Fr.      .     .     .179. 

„   fulvus  Fr.   .     .     .    192;*  192. 

„  fumosus  Fr.    .     .    i8i;*l8l. 

„   giganteus  Fr.       .     .     .   292. 

„   hirsutus  Fr.     .     .   195;*195. 

„  hispidus  Fr.     .     .   l84;*l84. 

„   igniarius  Fr.    .     .   I9r,*191. 

„   Inzcngae0.f. <■//?«/.  188;*  188. 

„  lucidus  Fr.      .     .    178;*178. 

„   melanopus  Fr.     .     .     .    176. 

^   fianus  Brig.  jun.       .     .    174. 

„  nigricans  Fr 190. 

„  officinalis  Fr.       .     .     . 

.     .  Sp.   inq.    I.   45,  II.      3Ó 


124  — 


Polyporus  perennis  Fr.   1 74'.*  1 74 

„  pinicola  F7-.     .     .    194;*  194, 

„   resinosus  Fr.       .     .     .187 

„  Tufescena  Fr.  .     .    173;*  173 

,,  squamosus  Fr.    .    175;*  175 

,,  sulphureus  Fr.     .    iSo:*l8o 

„     ,,  var.  Ceratoniae 

Comes      .     .     .    *i8o. 

,,     „  \'eiT.  Todavi  Comes    *i8o. 

„    Todari  Inz.     .     .     .      *l8o. 

.,  tuberaster  Fr.     .     I7i;*17l. 

,,   variiis  Fr 177. 

„   versicolor  Fr.      .     .     .    196. 

.,   zonatiis  Fr 295. 

Polysaccum  crassipcs  BC.  ■  236. 

.,  pisocarpium  Fr.  .     .     .  237- 
Rnssula  adusta  Fr.  .     .     .  278. 

,,  alutacea  Fr.    .     .     144:*  144. 

,,  cyanoxantha  Fr.      .     .   139. 

„  emetica  Fr.     .     .    I4i;*l4i. 

„  foetens  Fr.      .     .    140;*140. 

„  fragilis  Fr 142. 

„  furcata  Fr 137. 

„  heterophylla  Fr.      .     .  2S3. 

„  integra  Fr.      .     .    143;*  143- 


Russula  lactea  Fr.     .     .     .  280 

„   Linnaei  Fr 281 

„  nigricans  i^r.    .     .    136;*136 

„  rosacea  Fr 279 

„  vesca  Fr 282 

,,  virescens  Fr.  .     .     138;*  138. 

Schizonia  murina  Brig.jìi//. 

.      .     Sp.  inq.  I.  42,  II.     34 

Schizophyllnm  commune  Fr.   1 53 
.,  gossypÌ7iuni  Giord.     .     .153 

Scleroderma  bovista. 
....   Pers. 
„   geaster  Fr. 
„  verrucosum  Pers. 
„  vulgare  Fr 233 

SistotremarufescensVcxs..  .    173 

Sphaerobolus  stellatus  Tod.  241 


234;*234 
.  .  232 
•     •  235 


Sterenm  hirsutum  Fr. 

.,   rugosum  Fr.  .     . 
Thelephora  terrcstris  Fi 
Trametes  gibbosa  Fr 

„  hispida  Bagl.  .     . 
Tremella  mesenterica  Ret 


209 
298 
297 
199 
198, 
221 


Tnlostoma  mammosum  Fr.  225 
„  brumale  Pers.       .     .     .  225 


INDICE  ALFABETICO 


DEI    NOiMI    VERNACOLI    NAPOLITANI    K    TOSCANI    DEI    FUNGHI    MENZIONATI 
CON    I    CORRISPONDENTI    NOMI    SCIENTIFICI    (l). 


Abbreviazioni:  A.  Abruzzo;  Av.  Avellinese;  B.  Basilicata; 
C.  Calabria;  N.  Najioli  e  provincia;  P.  Puglia;  S.  Salernitano;  Sn. 
Sanalo  ;  T.  Toscana. 

Mang.   Mangereccio;  Sosp.  Sospetto;   Vel.  Velenoso. 


T. 


Albarello  T.     . 
Alhatrello  T.   . 

AniìLnito  N. 

Arèiche  Ila  N.  . 

Arccchiella  C. 

Boleto  da  morii 

—  fetido  T. 

Brugìuiolo  Sn. 
Bubbola  bianca  T 

—  buona  T 


—  maggiore  T, 

—  mezzana  T. 


Boletus  scaber  F  r.  ---Mang. 

—     ediilis  Bull. — Mang. 
Clavaria  cinerea  li  u  1 1.  -  -  Mang. 
Agaricus  ostreatus  Jacq.  —  Mang. 

Clathrus  cancellatus  L.  —  Vel. 

Agaricus  Georgii  L.  —  Mang. 
— .    phalloidcs  Fr.  —  Vel. 
— ■     excoriatus  Schaeff. — Mang. 


proccrus  Scop. 


Manj. 


(l)  Regna  in  generale  la  massima  confusione  nei  nomi  vernacoli  dei  funghi  , 
.sia  perchè  .spesso  collo  ste.s.so  nome  si  dinotano  specie  differentissinie,  sia  perchè  la 
stessa  specie  cambia  .spesso  di  nome  da  una  conlr.ada  ad  un'  altra .  sebbene  talora 
queste  siano  vicinissime.  Ho  cercato  di  vagliare  i  tanti  nomi  vernacoli  allo  scopo 
di    eliminare    tanta   confusione. 
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BtLb.  bianca  caiìipagnola  T 

Bubbolina    rigata  senza 

anello  T.       ... 

Cacciarello   buono  T 

Calcatreppola  T.   . 

Cannelli  dei  prati  T 

Capo  gallo  T. 

Cardarella  Sn.   A. 

Carde  la  T. 

Cardaticeli o  P.     . 
Cardimcid  P.  . 

--     duro  P.     . 

Ceppatello  T.  . 


—  buono  di  selva  T 

—  —         .ff«;'tf  T 

Cerrena  T. 

Chiatturrino  C.    . 

Chiìippetielli  N.    . 
Chiuvetielli  N. 

Cicciolo  T.   . 

C(5ì:^^  malefico  T. 

Coccoli  ?  N.  .     , 

Ci3^/'Z  e//  pavone  T. 

Colombina  T.   . 


—  riJj'j'rt  ^  gialla  T 

—  verde  macchiata  T, 

Conocchia  N.    . 

Conocchiella  N.     . 

Capito  C.     . 

Coppa  di  abete  A. 

Cornacchioni  T.    . 

Corotiella  A.    . 

Dentino  dorato,  buono  'I 

Z'?V^//i'  A 

Ditola  gialla  T.   . 

— •     zialla  e  rossa  T 


A<,'aricus  phalloides  Fr.  —  Vel. 

—  vaginatus  Bull. — Mang. 
Lactarius  oedeinatopus  F  r.  —  Mang. 
Agaricus  Eryngii  DC.  —  INIang. 
Clavaria  verniicularis  Scop.  —  Mang 
Cantharellus  cibarius  F  r.  —  Mang. 
Agaricus  Eryngii  D  C.  —  Mang. 

—  ostreatus  Jacq.  -    Mang. 

—  Eryngii  D  C.  —  Mang. 

—  rhodopolius  Fr.  —  Sosp. 
Boletus  bovinus  L.  —  Mang. 

—  edulis  Bull.  —  Mang. 

—  aereus  Bull.  —  Mang. 
Agaricus  ostreatus  Jacq.  —  Mang. 
Polyporus  giganteus  Fr.  —  Mang. 

!  Agaricus  Aegirita  Brig. —  Mang. 

— •     Eryngii  DC.  —  Mang. 

—  muscarius  L.  —  Vel. 

—  caesareus  Scop.  —  Mang. 

Polyporus  versicolor  Fr. 

Russulae  sp. 

(       —     integra  F  r.  —  Mang. 
\       —     emetica  Fr.  — Sosp. 

—  alutacea  Fr.  —  Mang. 

—  vircscens  Fr. — Mang. 
Agaricus  procerus  Scop.  —  Mang. 

—  pantherinus  D  C.  —  Vel. 

—  campcstris  L.  —  Mang. 
Lactarius  deliciosus  Fr.  —  Mang. 
Polyporus  igniarius  Fr. 
Agaricus  prunulus  Scop. —  Mang. 
Hydnuni  repandum  L.  —  Mang. 

I  Clavaria  flava  Schacff.  —  Mang. 

• —     botrytis  Pers.  —  Mang. 
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Ditola  cattiva  bianca  T 

Eratrito  ('. 

Famiglia  buona  ,  bianca 
e  leonata     .     .      T. 

—  (fi  fìwghi  legnosi 

delle  carbo- 
naie T. 

Farinaccio  T.   . 

—  falso  T.     .     . 
Fregna  di  noce  S. 
Fngìio  bianco  di  abete  A 

—  -     di  Cerro  A . 
Fungio  ascquanto  V. 

—  cappellaccio  V. 

—  cappelletto  P. 

—  carbonaro  P. 

—  cr apino  P. 

—  de  e  afe  N. 

—  de  chiuppo  N. 

—  de  la  pietra  firn 

gaja  Sn.  A. 

—  (/'  abete  B.      . 

—  e/'  acero  B. 

—  </'  acnrno     P. 

—  di  cane  C 

—  di    cardo    sarva 

tico.    B.       : 


di  faggio  B.   . 
di  ferula  P.    . 

di  gatto  P. 
^//  le  faìne  P.   . 
(//  ;/(7i'é'  S. 
di  nocella  N. 

(^"  (7/«'rt    P.    B. 

di  reccliia  P. 


Clavaria  verniiculata  Scop.  — Maiig. 
Fistulina  hepatica  Fr.  —  Mang. 


Agaricus  mellcus  Valli--  Mang. 


Polyporus  pcrcnnis  F  r. 

Agaricus  ovoidcus  Bull. — Mang. 

—  vaginatus  Bull.  —  Mang. 

—  ostreatus  Jacq.  — Mang. 

—  albo-bruuneus  Pcrs.  — Mang. 

—  lumosus  Pers. — Mang. 
Lactarius  torminosus  I*"r.  —  Sosp. 
Agaricus  vaginatus  Bull.  — Mang. 

—  campestris  L.  —  Mang. 

—  procerus  Scop.  —  Mang. 

Cortinarius  callisteus  Fr. 
Lactarius  insulsus  F  r.  —  Vcl. 


Agaricus  neapolitanus  Pers. 


Mang. 


Aegirita  Bri; 


Man;: 


Polyporus  tubcraster  Fr. — Mang. 
Lactarius  deliciosus  F  r.  —  Mang. 
Polyporus  crispus  F  r. 

—  sulphureus    Fr.   var.    Ceratouiae 

Comes  —  Mang. 
Agaricus  procerus  Scop.  ^  Mang. 

—  Eryngii  D  C.  —  Mang. 
Polyporus  squamosus  Yx.  —  Mang. 
Agaricus  Eryngii  D  C.  var.  Ferulae  Co- 
mes —  Mang. 

—  olearius  D  C. — Vel. 

—  cyathiformis  Bull. — Mang. 

—  ostreatus  Jacq.  —  Mang. 

—  melleus  V  ahi—  Mang. 
olearius  D  C.  — Vcl. 

—  ostreatus  Jacq.  — Mang. 
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Fungi o  di  sciuscclla  P. 

—  di  serpe  Av.   . 

—  di  vite  S.   . 

—  gal  lina  ce  io  N. 

—  garitidV.  .     . 

—  lardavo  B. 

—  lardone  C. 

—  viennella  N.   . 

—  pagliaccio  B.   . 

—  palìiiniinno  B. 

—  pahiminino  P. 

—  pecorino  B. 

—  pennello  C 


—  sarvateco  B.  . 

—  sementino   N. 

—  uovo  N. 
Fmigìtiello  de  pascone  N 
Fu  ligia  cai  de  l'ani  C. 

—  ^i'/  pastazzn  C. 

—  genuisi  C.  . 

Fungo  cappellone  bian- 
co T.    .  ■  . 


Polyporus  sulphurcus  F  r.  var.  Cerato- 

niae  C  om  es  —  Mang. 
Scleroderma  bovista  Pers. — Man". 
Agaricus  melleus  V  a  h  1  —  Mang. 
Polyporus  giganteus  Fr.  —  Mang. 
Cantharellus  cibarius  F  r.  —  Mang. 
Agaricus  campestris  L.  —  Mang. 

—  campestris  L.  —  Mang. 
Lactarius  oedematopus  Fr.  —  Mang. 
Agaricus  Vittadini  M  o  r.  —  Vel. 

—  fumosus  Pers. — Mang. 

(  Russula  alutacea  F  r.  —  Mang. 
(       —     virescens  F  r.  —  Mang. 

Agaricus  campestris  L.  —  Mang. 

—  ostreatus  Jacq.  —  Mang. 
(  Russula  integra  F  r.  —  Mang. 


( 


vesca  Fr. 


Mang. 


Agaricus  luridus  Schaeff. 

—  melleus  Valli  —  Mang. 

■ —     ovoideus  Bull.  —  Mang. 

—  clavus  L.  —  Mang. 
Boletus  luridus  F  r.  —  Vel. 
Agaricus  ostreatus  Jacq.  —  Man' 

—  caesartus  Scop.  —  Mang. 


Lactarius  controversus  F  r. 


Sosp. 


color  d' Isabella.   \  agaricus  laccatus  Scop. -Man 


(  Marasmius  oreades  F  r.  —  MauL 


—  cotogno  r. 

—  da  far   esca  T. 

—  della  pietra  fiiii- 

gaja  T.     .     . 

—  dell'  olivo. 

—  di  gelatina 'V.    . 
■ —  di   Zaino  II  co    T. 


Boletus  fragrans   Vitt.  —  Mang. 

—  subtomentosus  L.  —  Mang. 

Polyporus   fomentarius  Fr. 

—  it'uiarius  F  r. 


—     tuberaster  Fr.  —    Mang. 
Agaricus  olearius  U  C.  —  Vel. 

'   ilirneola  auricula  Judae  Be  rk  1.     -Mang. 
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Fungo  giallo  increspato 
di  gelatina  T. 

—  inihiitino  lattaro- 

lo  'i\    .      .      . 

—  lapaccndro  buo- 

no T.  . 

—  —       cattivo  T. 

—  lattarolo   d'esta- 

te ,  dorato ,  e 
liscio  come  ra- 
so T.    . 

—  olivo  malefico  T 

—  reale  T.  . 
sanguigno  T. 

—  vedovo  T. 

—  verdolino  Innia 

coso  T. 

Fuoco  salvatico  T.   . 

—  rosso  T.   .  .   * 

Gallinaccio  T.  . 
Gallitiello  S.  .  . 
Galluzzo  C.    . 

Gattarcllo   <". 

Gelone  T. 

Grumato    bastardo    T 

—  griS'o^^-  ■ 

—  pavonazzo  T 
Lapaccndro  T.    . 
Lardarico  C. 
Lardito  C. 
Lattarolo  dolce  T. 

Lengua  de  vojo  N. 

—  e//  (T^wi'  S. 

Lingua  di  castagno 

—  d'ontano  T 

—  cattiva  di  susin 

e  di  Melo  T. 


Trcniella  mesenterica  Retz 
Lactariiis  nifus  F  r.  —  Vcl. 

—  deliciosus  F  r.  —  Man^. 

—  torminosus  F  r.  —  Sosp. 


—  oedematopxis  Fr.  — Mang. 
Agaricus  olcarius  DC.  —    Vel. 

—  caesarcus  Scop.  —  Mang. 
Lactariiis  deliciosus  Fr.  —  Mang. 
Cortinarius  violaccus  Fr.  —  Mang. 

Hygrophorus  psittacinus  F  r. 
Clathrus  canceliatus  L.  —  Vel. 

Cantharcllus  cibarius  Fr.  —  Mang. 

Hirneola    Auricnlac    Judac  Berkl.  ■ 

Mang. 
Agaricus  ostreatus  Jacq.  —  Mang. 

—  orcella  Bull.  —  Mang. 

Cortinarius  viulaceus  F  r.  —  Mang. 
Lactarius  deliciosus  Fr.  --  Mang. 
Agaricus  ostreatus  Jacq. —  Mang. 
Boletus  edulis  Bull. — Mang. 
Lactarius  oedeniatopus  Fr.  —  Mang. 

Fistulina  hepatica  F  r.  —  Mang. 


^  Schizophylluin  coniniune  F  r. 


r<)lyp(.irus   igniariiis   I"  r. 
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Lingua  dura  di  alloro  e 
di  leccio  T. 
—    di  leccio  rigata  T. 

Lumacone  giallo    che 

sdrucciola    di 

mano  T.   . 

Manelle  N.     .     . 
Manicciole  Su.    . 
Manine  T. 
Manuzze  C.    . 


Polyporus  hirsutus  Fr. 
—     versicolor  F  r. 


Hygrophorus  conicus  Fr.  — Vel. 


Mazza  di  Ercole  bian- 
ca T.  . 

—  —     gialla    1 

—  di  tamburo  ' . 
Munctolo  P.   .     . 


—  ferrigno  vcL 

so  P.    . 

—  gentile  P. 

Munito  N.      .     , 

Musciaì-illo  B. 
MiisciaruniW. 

Nasca  N.   . 

Nasca  ('.  . 

Orecchiacelo  T.   . 
Orecchio    di  Giuda  1 

Occhio  di  olivo  T. 
Orecchio  di  olivo  T. 

02Ùto  C.     .     .     . 

Ovolaccio  T.   . 


/ 


Clavariae  sp.  —  Mang. 


Pancnctilo  T. 

Parasole  N.     . 

Peperaccio  S. 
Pep  erazzo  P. 

Peperino  N.    . 


t 


Pevera  malefica    dora 
ta  T.    .      .      . 


Clavaria  pistillaris  L.  —  Mang. 

Agaricus  procerus  Scop.  —  Mang. 

Boletus  edulis   Bull. — Mang. 

—  subtomentotìus  L.  —  Mang. 

-  luridus  Fr.  —  Vel. 
Satanas  Lcnz  —  Vel. 

—  granulatus  L.  —  Mang. 

—  edulis  liull. — Mang. 

)    Agaricus  gambosus  Fr.  — Mang. 
'        —     Georgii  L.  —  Mang. 

Polyporus  frondosus  Fr.  —  Mang. 

—  sulphureus  Fr.  —  Mang. 

j  Hirneola  Auricula  Judae  Bcrkl. — Man<. 

Agaricus  olearius  D  C.  —  \'cl. 

—  caesareus  Scop.  —  Mang. 

—  muscarius  L.  —  \'ol. 

\  Polyporus  fonientarins  F  r. 

—  igniarius  F  r. 

Agaricus  procerus  Scop.  —  Mang. 

J  Lactarius  vcUercus  F  r.  —  Mang. 

^  Agaricus  tuberculatus  Brig.  — Mang. 
f  Lactarius  vellereus  Fr.  —  Mang. 


Pax'ilius  iuvoltiUis  Fr.  ---  .Sos)). 
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Peveraccia  T.     .     .     . 
Peverone  T 

Peverino  piccolissimo  di 
Ragìiaia  T.   . 

P inaccio  buono  ,  pelo- 
si e  ciò  T.    . 

Pinuszo  buono  T.     . 

—  scuro    di  gambo 

co7-to  e  sottile 
pmttato  di  ras 

so  T.    . 
Pir ossolo  d\>vo  S.   . 
Pisciacane  T. 
Porcinello  T. 

—  peloso  T. 
Porcino  T.     .     .     . 

—  bastardo  T.   . 

—  buono    scuro  T 

—  malefico  T.   . 
Prataiolo  T.   . 

—  maggiore  T. 

Prugnuolo  T. 


—  bastardo  T.  . 

Prugnuolo  Sn.    . 

—  di  maremma  T. 

—  nostrale    ceneri- 

no T.   . 

—  di  color  d'Jsabel 

la  T.    .     .     . 

Prunella  buono  T.   . 

—  ordinario.  T. 

Ricchione  N 

Riccione  T 

Ròciolo  d''  ova  N. 


Lact.   contro  versus  Fr.  —  Sosp. 


Agaricus  capillaris  Schum. 


Bolctus  fragrans  Vitt.  —  Mang. 
—     bovinus  L.  —  Man". 


—     graiuiiatiis  L. 


Mane 


Agaricus  caesarcus  Scop.  —  Mang 
Coprinus  fimetarius   F  r. 
Boletus  scaber  Fr.  —  Mang. 

—     subtonientosus  L.  —  Mang. 


edulis  Bull. 


Mang. 


—  fragrans  Vitt.  — Mang. 

—  aereus  Bull.  —  Mang. 

—  luridus  Schaeff.  — Vel. 
Agaricus  campestris  L.  —  Mang. 

—  arvensis  Schaeff.  —  Mang. 

—  prunulus  Scop.  — Mang. 


—     gambosus  Fr. 
Georgii  I 

orcella  Fr.  —  Man 


Georgii  L.  —  Mang. 


Mang. 


—     uanihosus  F  r.  — Mani 
■ —     Georgii  L.  —  Manir. 


Chantarcllus  cibarius  Fr. 


Mani 


Rosciuoli  di  abete  A. 
Rosilo  della  si  la  C. 


Agaricus  ostrcatus  Jacq.  —  Mang. 
Hydnuni  erinaccus  B  u  1 1.  —  Mang, 
Agaricus  caesarcus  Scop.  —  Mang 

I  Lactarius  deliciosus  Fr.  —  Mang. 
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Rossola  buona  di  gaiii- 
bo  limgo  T. 

Rossola  ììiaggiore  T 

—  viezzaiia  T. 

—  ordinaria  T 
Ru  ss  eli  a  S. 


Sassone  N. 


Signoriello  S. 

Sillajena  C.    . 

Siilo  C. 

5///^  N.      .     . 
Sit~vi  Av. 

Spinarolo  T. 
Spinaruolo  A. 

Sponzi  C.  . 

Steccherino  T. 

Storello  X. 

Telajo  di  serpi  C 

Tignosa  T. 

—  bianca  a  paglia 

ta  1.   .     . 

—  bianca  vinata  e 

non  rigata  T 

—  bianca  maggiori 

dei  campi  T 

—  <5iV/(7    rigata  T 

—  dellavalloneaT 

—  dorata  T. 
Treppa  pecorina  C 
Trombetta  dimorto  mag- 
giore a  cespiT 

Unghia  di  cavallo  N. 
Uovolo  T.       .     ... 

—  bastar doT.   . 

—  malefico  T.  . 

—  sa  Iva  ti  co  male  fi- 

fa rosso  T. 


Kussula  integra  F  r.  -    Mang. 
'  Russula  heterophyUa  Fr.  —  Mang. 

—  emetica  F  r.     ■  Sosp. 

—  integra  F  r.  —  Mang. 

V  Boletus  luridus  F  r.  —  Yel. 
'       —     Satanas  Lenz.  —  Vel. 

Polyporus  giganteus  F  r.  —  Mang. 

Boletus  granulati! s  L.  —Mang. 

—  aereus  Bull.  —  Mang. 


edulis  Bull 


Mang. 


'   Aifaricus  Georsiii  L.  —  Mang. 

Clavaria  flava  Schaeff.  —  Mang. 
Hydiium  repandum  F  r.  —  Mang. 
Polyporus  frondosus  F  r.  —  Mang. 
Clathrus  cancellatus  L.  —  Vel. 
Agaricus  muscarius  L.  —  Vel. 

—     Mappa  Batsch  —  Vel. 


rubescens  Fr.  —  Mang. 


—     strobiliforniis  Vitt. 


Mini' 


\ 


—  pantherinus  D  C.  —  Vel. 

—  excoriatus  Schaeff.    -Mang. 

—  muscarius  L.  —  Vel. 
Hydnum  repandum  L.  —  Mang. 

Craterellus  cornucopioides  Pers. — Mang. 
Paxillus  involutus  Fr.  —  Sosp. 
Agaricus  caesareus  Scop.  — Mang. 

—  phalloides  F  r.  —  \q\. 

muscarius  L.  -    \'el. 
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Uovo/o  ordinario  T 
rosso  T.   . 

Velacela  Su.    . 

—  rossa  Sn. 
Vescia  T.  . 

—  buona  T.  . 

—  covmne  T. 

—  di  lupo  T. 

—  lupa  T.    . 

—  lupaja  T. 

—  gemmata  cattiva 

di  gambo  sca- 
glioso T.   . 

—  maggiore  bianca 

da  frigger  e  I 

—  buona    da  frig 

gere    T. 
Volo  zza  bianca  S.   . 

—  pelosa  S. 
Zernia  N 


Agaricus  caesareus  wScop.  —  Mang. 


—  caesareus  Scoj). 

—  muscarius  L.  —  Vel. 
Ly coperti on  sp. 

—  pusillum  F  r. 
Scleroderma  bovista  F  r. 


Tulostoma  nianiniosuni   F  r. 
Lycoperdon  gemmatuni  Fr. 


Maiig. 


MaiiE 


Scleroderma  bovista  Fr. 
Agaricus  ovoideus  lUill.  — Maiig. 

—  bombyciiuis  Schacff.  — Mang. 

—  pantherinus  D  C.  —  Vel. 
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1824.  Briganti  V.  ~  Fase.  I.  di  fung.  litogr.  Napoli.  R.  li- 
togr.   milit. 
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121.  Napoli  1832). 

1830.  Tenore  M.  • —  Succinta  relazione  del  viaggio  fatto  in 
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In  questa  memoria  si  parla  dello  Schizopliyllnin  gossypitiMii. 
Vegg.  Fung.  Nap.  I.  p.  45. 
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ne dei  buoni  a  mangiarsi,  e  dei  velenosi.  —  Norme  da  prevenire  i 
Innesti  effetti.  —  Metodi  curativi.  -  -  Maniera  di  fare  delle  fungaje 
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sulle  pubblicazioni  di  Orlila,  delle  Ghiaie  e  Cav.  M.  Tenore). 

1840.  GasPìXRRINI  G.  —  Ricerche  nella  natura  della  pietra 
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ricavare  <lalle  differenti  specie  di  funghi. 

1S42.  Briganti  Fr  -^Descrizione  di  un  nuovo  fungo  del  ge- 
nere delle  Dedalee,  e  del  suo  uso  medico-economico  ;  letta  nella 
tornata  del  di  18  Agosto  1842  (Atti  del  R.  Istituto  d' Incorag- 
giamento Ser.  I.  voi.  VII.  da  pag.  97  a  pag.  104,  con  tav.  Napoli 
1847).  In  (juesta  memoria  si  parla  della  Dedalea  hymenopus. 
Vegg.   P'ung.   Nap.   I.  p.   77. 

1846.  DOROTEA  L. — Della  malattia  delle  patate  comparsa  nel- 
l'anno  184Ó  negli  appennini  Marso-Sanniti.  Memoria  letta  alla  R. 

19 
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Accad.  (Ielle  Scienze  dal  Socio  Ordinario  Cav.   Gussone    a  nome 
di  Lionardo  Dorotea;  p.  H  con  4.  tav. 

1847.  Briganti  Fk.  —  Una  nuova  spezie  di  fungo  del  gene- 
re Agaricus  illustrata.  (^Annali  dell'Accademia  degli  Aspir.  Na- 
tiir.   Ser.   II.  Voi.   I.  Napoli   1847,  da  p.  59  a  p.  64.). 

L'  A.  parla  dell'  Ag.  Camaldulensis,  denominazione  data  ad 
una  nuova  specie  di  fungo  raccolto  dal  Prof.  O.  Costa  sui  C'a- 
nialdoli  di  Napoli.   Sez.  Pratella,   tr.  Psalliota. 

l'-^47.  Briganti  Y.  —  Historia  Fungorum  Regni  Neapolita- 
ni.  Opus  a  Francisco  ejus  filio  ,  additis  osservationibus  plurihus 
ac  figuris,  continuatum.  et  in  lucem  editnm.  Napoli  in  4°  p.  140, 
t.  4Ò.  (Atti  della  R.  Accad.  delle  Scienze  fìs.  e  mat.  Ser.  I.  voi. 
VII.  p.    1-140.   Napoli   1851). 

A  quest'opera  fa  seguito  la  seguente  lista  di  tavole  inedite, 
quasi  tutte  colorate,  di  Fr.  Briganti,  possedute  attualmente  dal  D.'' 
Tiberi:  Agaricus  caesareus,  A.  phalloides,  A.  Mappa,  A.  muscarius, 
A.  pantherinus,  A.  Georgi,  A.  griseolus,  A.  calycuhis  (Brig.  jun. 
s/>.  iìied.),  A.  cervicolor,  A.  argillaceus,  A.  variabilis,  A.  furfuraceus, 
A.  sublateritius,  A.  fascicularis,  A.  campestris,  A.  campanulatus, 
Coprinus  comatus,  C.  melanogenes  (Brig.),  C.  atranientarius,  C.  mica- 
ceus,  Cantharellus  cibarius,  Boletus  granulatus ,  B.  subtomento- 
sus,  Polyporus  tuberaster,  P.  infundibuliformis ,  P.  frondosus , 
Hydnum  repandum,  H.  cyathiforme,  Clavaria  aurea,  C.  botrytis, 
C.  cinerea,  Hirneola  auricula  Judae  ,  Lycoperdon  gemmai um  , 
Hclvella  crispa,  Morchella  esculenta  ,  Peziza  acetabulum  ,  Verpa 
digitaliformis.  Il  Tiberi  possiede  pure  dello  stesso  Briganti  una 
quantità  di   disegni   colorati   relativi  a  Microvùceti. 

1851.  Gasparrini  (}.— Osservazioni  sulla  malattia  della  vite 
apparsa  nell'  estate  del  corrente  anno  1851  nei  contorni  di  Na- 
poli (Atti  del  R.  Istituto  d' Incorag.  Ser.  I.  voi.  Vili,  da  pag.  151 
a  pag.   1Ó3  con  tav.    Oidiuvi   Tuckeri.  Napoli   1855). 

1S57.  Bruni  Agii.  —  Descrizione  botanica  delle  campa<'ne 
di  Barletta.  Napoli  in  8." 

A  p.    117,    121,  203  e  204  l'A.   parla  dei  funghi.  Fra  gli  altrj 
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fa  menzione  di  un  fungo  raccolto  sul  Pynis  cnneifolia,  conosciuto 
dai  contadini  col  nome  'X\  fungo  di  Pera^zo,  e  definito  da  Briganti 
Fr.  col  nome  A\  Polyporiis  ovatus  ...ì  Forse  si  tratta  del  Polypo- 
rus  igniarius  Fr. 

1S59.  Costa  O.,  Costa  A.  e  Briganti  Fk.  —  Relazione  in- 
torno alla  malattia  dominante  nei  bachi  da  seta  nella  està  del 
1858.  Napoli   1859,  in  4°,  p.   133- 

A  pag.  3,")  e  seg.   si  parla  della  malattia  del  Calcino. 

1861.  Briganti  Fr.  — Osservazioni  sopra  due  Funghi  mi- 
nutissimi. (Annali  dell'  Accad.  degli  Aspir.  Natur.  Scr.  III.  voi.  I. 
Napoli   1861,  da  p.  21   a  p.  27). 

Descrive  1'  A.  due  nuove  specie  di  Fungi  raccolti  dal  Prof 
O.  Costa  sulla  corteccia  di  Fico,  col  nome  di  Sphaeria  versicolor, 
e  Pistillaria  (?)  favosa ,   con   1   tavola. 

18Ó1.  Briganti  Fr.  —  Nota  sopra  talune  produzioni  fungo- 
se dei  vecchi  rami  di  Castagno.  (Annali  dell' Accad.  degli  Aspir. 
Natur.  Ser.   Ili,   voi.   I.   Napoli    1861,  da  p.   29  a  p.  34). 

Parla  l'A.  di  talune  forme  anormali  di  Polyporus  che  si  era- 
no sviluppate   su  tali  vecchi  rami. 

1862.  Gasparrint  G. — Osservazioni  sopra  alcune  malattie  de- 
gli organi  vegetativi  degli  Agrumi.  (Rendiconto  della  R.  Accadem. 
della  Se.  fis.  e  mat.  fase.  4,  da  p.  127  a  p.  130.  Napoli   1862). 

A  p.  129  l'A.  ^^a.\\^  àfìWd^  Rliizoctonia  violacea  Tul.,  che  at- 
tacca le  radici  degli  Agrumi.  Ouesta  memoria  trovasi  per  intero 
inserita  negli  Atti  della  stessa  Accademia.  Najìoli  1863  ,  Ser.  II. 
voi.  I.  ove  alla  p.  23  del  fase.  3"  1'  A.  parla  di  due  produzioni 
fungose  che  attaccano  questa'  pianta. 

1862.  Pasquale  G.  A. —  RelazionesuUo stato  Fisico-Economi- 
co— Agrario  della  t°  Calabria  Ulteriore  (Atti  del  R.  Istituto  d'In- 
coraggiamento, Ser.  I.  toni.  XI,  da  pag.  109  a  [jag.  538.  Napoli 
1863). 

Dalla  p.  452  alla  454  enumera  i  funghi   raccolti  in  Calabria 
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1863.  ClCCONE  A.— Intorno  alle  malattie  del  baco  da  seta  (Me- 
morie). Napoli,  in  S°,  p.  503,    tav.    16. 

Fino  alla  p.    10  ^  1'  A.  parla  del  Calcino. 

1863.  Briganti  Fr.— Intorno  ai  mezzi  di  prevenire  gli  avve- 
lenamenti per  funghi  in  queste  provincie  meridionali  d'Italia.  Na- 
poli, in  4.",  p.  13  (Memoria  estratta  dal  T.  Xll.  Sor.  1  degli  Atti 
del   R.   Istituto  d'Incoraggiamento. 


"oo" 


1863.  GasparriniG.  —  Sopra  la  melata  o  trasudamento  di  aspet- 
to gommoso  delle  foglie  di  alcuni  alberi  ,  avvenuto  nella  state 
passata  e  ritenuto  generalmente  qual  pioggia  di  manna.  (Rendic. 
della  R.  Accad.  delle  Se.  fìs.  e  mat.  fase.  12°  p.  304-315.  Napoli 
1863). 

A  p.  310  l'A.   parla  di  una  muffa  della  foglia  dell'Avellano. 

1863.  Gasparrini  G.  -Osservazioni  sopra  una  malattia  del 
cotone,  detta  Pelagra,  e  su  qualche  muffa  che  l'accompagna.  (Atti 
del  R.  Istituto  d'Incoraggiamento,  Scr.  IL,  tom.  11,  da  p.  247-2Ó6 
con  2  tav.    Napoli    1865). 

1804.  Brigami  Fr.  —  Di  una  produzione  fungosa  che  viene 
dal  pastone  delle  ulive.  Napoli,  in  4°,  p.  22,  con  tav.  (Memoria 
estratta  dal  T.  Xll.  Ser.  I.  degli  Atti  del  R.  Istituto  d'  Incorag- 
giamento). 

L'A.  crede  doversi  riferire  tale  forma  all'Ag.  ostrcatus  Jacq. 

18Ó5.  Gasi^\RRINI  G.  —  Osservazioni  sul  cammino  di  un  mice- 
lio fungoso  sul  fusto  vivente  dM' Acacia  dealbata,  (Rendic.  della 
R.   .Accad.  delle  Se.  fìs.   e  mat.  Napoli  I865.   Fase,    i"  p.   25-2Ó). 

Onesta  memoria  trovasi  riportata  negli  Atti  della  stessa  Ac- 
cademia, voi.   11.  fase.    13°,  p.    IO,  con  tav.   Napoli    1865. 

1865.  G.\sparrini  G.  —  Sulla  melata  dell'Uva  apparsa  nella 
state  di  questo  anno  1865  in  alcuni  luoghi  della  provincia  di  Na- 
poli (Atti  dal  R.  Istituto  d' Incoraggiamento,  Ser.  II.  Tom.  II,  da 
p.   23i-;-246.   Napoli    l8ó:)j. 

In  questa   nota  1'  .\.   fa   menzione  di   muffe. 
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iSóg.  LlCOPOl.l  G.  —  Storia  naturale  delle  [)iante  crittogame 
che  vivono  sulla  lave  Vesuviane.  (Atti  della  R.  Accad.  delle  Se. 
hs.  e  niat.  Ser.  II.  voi.  V,  fase.   2°,  p.  58,  con  3  tav.,  Napoli    18Ó9). 

A   p.    19  l'A.  parla  di  due  funghi  raccolti  al  Vesuvio. 

1869.  Pasquale  G.  A. — Flora  Vesuviana,  o  Catalogo  ragio- 
iiato  delle  piante  dei  Vesuvio  confrontate  con  quelle  dell'  isola 
di  Capri,  e  di  altri  luoghi  circostanti.  Napoli  in  4°.  (Memoria  estratta 
dal  voi.  IV,  fas.  6°  Ser.  II,  degli  Atti  della  R.  Accad.  delle 
Scienze  fis.   e  niat.,  Na[)oli   1809,  p.    142). 

L'A.  parla  dei  funghi  da  p.    128  a  p.    134. 

1870.  Cesati  V.  —  Introduzione  ad  una  serie  di  memorie  il- 
lustrative della  vegetazione  crittogamica  nelle  provincie  napolita- 
ne.  (Rendic.  della  R.  Accad.  delle  Se.  fis.  e  mat.,  fase.  7,  p.  118-122. 
Napoli   1870). 

1870.  Pasquale  G.  A.  —  Sui  canali  areolati  del  pomidoro 
{Lycopeisicv.ìii  esadentiuìi  )  preso  dalla  malattia  dominante.  (Ren- 
dic. della  R.  Accad.  delle  Se.  fis.  e  mat.  fase.  IO,  p.  174-17Ó  con 
fig.,  Napoli   1S70). 

L'  A.   parla  di  un  micelio  visto  nei  tessuti  di  detta  pianta. 

1871.  LlCOPOLI — G.  C)sservazioni  sulla  vegetazione  AtAV  Uredo 
niòoniiii  DC.  e  Phrag:!ndiìrin  iìicrassatiim  Link  in  rapporto  alla 
dottrina  delle  metamorfosi  vegetali  (Atti  dellWccademia  Pontania- 
na  voi.   X,  p.  81-87  con  tav.,   Napoli    187Ò). 

1872.  Pasquale  G.  A.  e  Licopoli  G.  — Relazione  di  un  viag- 
gio botanico  al  Gargano.  (Roiidic.  della  R.  Accad.  della  Se.  fis.  e 
mat.  fase.   7.  p.    158-162.  Napoli    1872). 

A  p.  162  si  fa  menzione  di  due  miceli  raccolti  al  Gargano. 
Ouesta  memoria  è  stata  poi  riportata  negli  Atti  della  stessa  Ac- 
cademia nel   voi.   \'I.    1872. 

1872  Cesati  V.  — Note  botaniche  di  varie  argomento.  (Ren- 
dic.  della  R.   Accad.    delle  Se.    fis.   e   mal.,   fase,  S  p.    191.    Napoli 

1872). 
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L'  A.   parla  di   taluni  niiceti  ilei  genere  Rosellinia. 

1872.  Cesati  V.  — Sulla  scoperta  della  Battarrea  phalloides 
Pers.  per  la  Flora  Napolitana.  (Rendic.  della  R.  Accad.  della  Se. 
fis.   e  mat.,,   fase.  9,  p.    197-203,  Napoli    1S72). 

1873.  Cesati  V. — Relazione  botanica  sulla  IMajella. 

Nel  voi.  VII.  del  Bull,  del  Club  alpin.  ital.  fase.  21  ,  a  p.  104 
l'A.  parla  dei   funghi  raccolti  alla  Majella. 

1873.  Cesati  V.  — Nuovi  cenni  s\i\\a.  Battai-rea  phalloidesVcvs. 
(Rendic.  della  R.  Accad.  della  Se.  fis.  e  mat.,  fase.  3,  p.  34-35, 
Napoli  1873J. 

1873.  Panceri  P.  —  Intorno  ad  alcune  crittogame  osservate 
nell'uovo  dello  Struzzo.  (Atti  della  R.  Accad.  delle  Se.  fis.  e 
mat.  Ser.  II.  voi.  VI.  n.°  5,  pag.  4,  con  tav.  col.,  Napoli  1875). 

1875.  Cesati  V.  -  Notizie  micologiche  :  Battarreae  sp.  an 
iiovaì  —  Pacchiia  Alalvacearum.  .Xapoli  ,  ]>.  4.  (  Remlic.  della  R. 
Accad.  delle  Se.  fis.   e  mat.   f;isc.   2"). 

1875.  Cesati  V.  —  Battarraea  Giiicciaì-diniana,  Ces.  Nuova 
specie  di  fungo  italico.  Napoli,  p.  7,  con  tav.  col.  (Memoria  estratta 
dal  voi.  VII.  Ser.  II.  degli  Atti  della  R.  Accad.  delle  Se.  fis.  e 
mat.  di  Napoli). 

1876.  Pasquale  G.  A.  — Notizie  botaniche  relative  alla  i)ro- 
vineia  di  Napoli ,  p.  4,  (Nota  estratta  dal  Rendic.  della  R.  Ac- 
cad. delle  Se.  fis.  e  Mat.   Anno  XV.  Settembre   1876). 

Alla  pag.  2  l'A.  dà  una  figura  del  Pilobolus  crystallinus,  e  fa 
menzione  del  Polyporiis  lncidus. 


AGGIUNTE. 


p.  60  in  testa  HYDNEl. 

p.  61   in  testa  THELEPHOREI. 

A  ])roposito  dfìVAgariats  ostreatus  Jacq.  fo  noto  ,  che  nel 
mese  di  Marzo  corrente  anno  il  D.''  G.  de  Nicolò  di  Bari  m'inviò 
un  cespo  anoraiale  di  dotto  fungo  raccolto  sul  pastone  di  Ulivo 
in  un  trappeto  di  Noicattaro.  Il  saggio  era  meno  deformato  di 
quello  pubblicato  da  Pr.  Briganti  negli  Atti  del  R.  Istit.  d' In- 
coragg.  Sor.   I.  Tom.   XII.   Napoli  1864. 

Alle  SP.  INU.  Si  aggiunga:  Agariais  pistillaris  Brig.  jun. 
(Atti  della  VII.  Adunanza  degli  Scienz.  Ital.  Napoli  1S46,  alla 
pag-   905.). 


Spiegazione  della  Tav.   XIV. 

Fig.  t-2   Agaricus  aimlus  n.  sp.   (grand,   natur.). 

K  3          „              „        (sezione). 

„  4          „          Tuberaster  Brig.  jun. 

„  5          „          Severini  n.  sp.  (primo  stadio  dello  sviluppo). 

«  6-7          „                „     (grand,  natur.  a  sviluppo  completo) . 

„  8          „                ,,     (sezione). 
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